
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
giovedì, 22 dicembre 2022



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

giovedì, 22 dicembre 2022

22/12/2022 Corriere della Sera

22/12/2022 Il Fatto Quotidiano

22/12/2022 Il Foglio

22/12/2022 Il Giornale

22/12/2022 Il Giorno

22/12/2022 Il Manifesto

22/12/2022 Il Mattino

22/12/2022 Il Messaggero

22/12/2022 Il Resto del Carlino

22/12/2022 Il Secolo XIX

22/12/2022 Il Sole 24 Ore

22/12/2022 Il Tempo

22/12/2022 Italia Oggi

22/12/2022 La Nazione

22/12/2022 La Repubblica

22/12/2022 La Stampa

22/12/2022 MF

21/12/2022 Rai News

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 22/12/2022
8

Prima pagina del 22/12/2022
9

Prima pagina del 22/12/2022
10

Prima pagina del 22/12/2022
11

Prima pagina del 22/12/2022
12

Prima pagina del 22/12/2022
13

Prima pagina del 22/12/2022
14

Prima pagina del 22/12/2022
15

Prima pagina del 22/12/2022
16

Prima pagina del 22/12/2022
17

Prima pagina del 22/12/2022
18

Prima pagina del 22/12/2022
19

Prima pagina del 22/12/2022
20

Prima pagina del 22/12/2022
21

Prima pagina del 22/12/2022
22

Prima pagina del 22/12/2022
23

Prima pagina del 22/12/2022
24

Trieste

Nuova organizzazione del lavoro al Molo VII di Trieste
25



21/12/2022 Informatore Navale

21/12/2022 Ship Mag

21/12/2022 The Medi Telegraph

21/12/2022 PrimoCanale.it

21/12/2022 Shipping Italy

21/12/2022 The Medi Telegraph

21/12/2022 Citta della Spezia

21/12/2022 Shipping Italy

21/12/2022 Corriere Marittimo

21/12/2022 Port News

Venezia

VENEZIA TERMINAL PASSEGGERI UN PENSIERO PER LE FAMIGLIE
UCRAINE

26

Venezia Terminal Passeggeri dona un generatore che sarà destinato ad un
ospedale in Ucraina

27

Savona, Vado

Banchine, allarme sui canoni: il prossimo anno l'incremento è del 25%
28

Genova, Voltri

La messa di Natale nel Porto di Genova - la diretta di Primocanale
30

Grandi Navi Veloci prepara una nuova linea fra Genova e Catania
32

Spinelli, nuova gru in porto e 150 camion in arrivo
33

La Spezia

Grandi opere e Pnrr, i propositi del 2023 e le incognite dei mercati. Prezzi
raddoppiati, a questi costi il tunnel non si può fare

35

Ravenna

Si chiude con una transazione il contenzioso fra Adsp e Rtp Ravenna
37

Livorno

Migranti a Livorno, il sindaco: 20 bimbi sulla banchina non li lascio
38

Livorno, tutti assolti i big del porto
40



21/12/2022 The Medi Telegraph

21/12/2022 Affari Italiani

21/12/2022 CivOnline

21/12/2022 corriereadriatico.it

21/12/2022 Il Nautilus

21/12/2022 Informare

21/12/2022 Informazioni Marittime

21/12/2022 La Provincia di Civitavecchia

21/12/2022 Messaggero Marittimo

21/12/2022 Sea Reporter Redazione Seareporter.it

21/12/2022 Ship Mag

21/12/2022 The Medi Telegraph

21/12/2022 Napoli Today

21/12/2022 Salerno Today

Concessioni a Livorno, tutti assolti
41

Piombino, Isola d' Elba

FdI: "Il rigassificatore di Piombino si farà, ma è una soluzione temporanea"
42

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Civitavecchia: cresce del 10% l'organico delle imprese portuali
44

Adsp CS, crescita organico nel 2022 del 10%, Musolino: "Riflette la ripresa
traffici"

45

Comitato di Gestione dell'AdSP MTCS: L'organico delle imprese portuali del
network nel 2022 cresce del 10%

47

In crescita gli organici delle imprese portuali di Civitavecchia e Gaeta
49

Civitavecchia, cento lavoratori in più nelle imprese portuali
50

Civitavecchia: cresce del 10% l'organico delle imprese portuali
52

AdSp MTCS, l'organico delle imprese portuali cresce del 10%
54

Comitato di Gestione dell' AdSP: l' organico delle imprese portuali del network nel
2022 cresce del 10%

56

AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale: L'organico delle imprese portuali nel
2022 cresce del 10%

58

Civitavecchia lima le autorizzazioni in porto
60

Napoli

Ruota panoramica, De Luca: "Dovevano farla in periferia"
62

Salerno

Luci sul Porto, luci sulla Città: accese le installazioni al Molo Manfredi
63



22/12/2022 La Verità Pagina 19

21/12/2022 Corriere Della Calabria

21/12/2022 Shipping Italy

21/12/2022 Sardegna Reporter

21/12/2022 Ansa

21/12/2022 Ship Mag

21/12/2022 Port News

21/12/2022 Shipping Italy

21/12/2022 TempoStretto

21/12/2022 TempoStretto

21/12/2022 TempoStretto

21/12/2022 Ship Mag

Bari

Emiliano vuol riunire i porti pugliesi e darli all' amico della Cina
64

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

Larocca: «Le priorità sono l'A2, il porto di Gioia Tauro, la ss106 e la ferrovia
jonica, non il ponte»

66

Il porto di Gioia Tauro verso quota 3,4 milioni di Teu a fine 2022
68

Olbia Golfo Aranci

Inaugurata a Sassari la prima centrale 112 della Sardegna
70

Cagliari

Crociere: 152mila transiti nel 2022, Cagliari in ripresa
72

Crociere, oltre 150mila passeggeri nel 2022 a Cagliari
73

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Messina: «Nel 2023 occorrerà navigare a vista»
74

Aggiudicata da Rfi la manutenzione delle navi in servizio nello Stretto
75

Messina. Addio al deposito di gas, ora si punta alle energie rinnovabili
76

Zona Falcata inquinata. Progetto entro febbraio, poi la bonifica
77

Area metropolitana dello Stretto: Messina e Reggio in una nuova visione di
sviluppo

79

Catania

Un anno da record per Catania Cruise Port con quasi 140mila passeggeri
82



21/12/2022 Ansa

21/12/2022 corriereadriatico.it

21/12/2022 corriereadriatico.it

21/12/2022 giornaledisicilia.it

21/12/2022 Il Nautilus

21/12/2022 Informatore Navale

21/12/2022 Italpress

21/12/2022 Italpress

21/12/2022 Messaggero Marittimo

21/12/2022 Messina Oggi

21/12/2022 Palermo Today

21/12/2022 quotidianodisicilia.it

21/12/2022 Sardegna Reporter

21/12/2022 Ship Mag

21/12/2022 SiciliaNews24

21/12/2022 TempoStretto

21/12/2022 The Medi Telegraph

21/12/2022 vivereancona.it

21/12/2022 Corriere Marittimo

Palermo, Termini Imerese

Porti: Monti, burocrazia lenta, bene le modifiche codice appalti
84

Appalti, Monti (AdsP): 'Burocrazia un tumore, giusta la direzione presa'
85

Monti (AdsP): "Sicilia candidata hub centro Mediterraneo"
86

Burocrazia e appalti, Salvini: "Ponte sullo Stretto? Serve un progetto
inattaccabile"

87

AdSP MSO: L'appello di Monti: La Sicilia sia l'hub dell'Europa
89

Una sfida per il rilancio: zone franche, energia e reshoring industriali L'appello di
Monti: La Sicilia sia l'hub dell'Europa

91

Porti, appello di Monti La Sicilia sia l'hub dell'Europa
93

Porti, Monti Dalla Sicilia parte un messaggio positivo al Paese
95

L'appello di Pasqualino Monti: La Sicilia sia l'hub dell'Europa
96

Porti, appello di Monti La Sicilia sia l'hub dell'Europa
98

Porti, l'appello di Monti: "La Sicilia diventi un hub per il rientro in Italia delle
industrie delocalizzate all'estero"

100

Porti, appello di Monti La Sicilia sia l'hub dell'Europa Porti, appello di Monti La
Sicilia sia l'hub dell'Europa

102

Tre ministri al convegno di Palermo
104

L'appello del presidente Monti: La Sicilia sia l'hub dell'Europa
105

Porti, appello di Monti: La Sicilia sia l'hub dell'Europa
107

Porti, appello di Monti La Sicilia sia l'hub dell'Europa
109

Pasqualino Monti: La Sicilia sia il centro per il reshoring nel Mediterraneo
111

Monti (AdsP): "Sicilia candidata hub centro Mediterraneo"
113

Focus

Terminalisti e operatori logistici al viceministro Rixi: "Aumento inflazione canoni,
insostenibile"

114



21/12/2022 Il Nautilus

21/12/2022 Informare

21/12/2022 Informare

21/12/2022 Informare

21/12/2022 Informatore Navale

21/12/2022 Informazioni Marittime

21/12/2022 Messaggero Marittimo

21/12/2022 Sea Reporter Redazione Seareporter.it

21/12/2022 Sea Reporter Redazione Seareporter.it

21/12/2022 Ship Mag

21/12/2022 Shipping Italy

21/12/2022 Shipping Italy

21/12/2022 The Medi Telegraph

21/12/2022 The Medi Telegraph

21/12/2022 The Medi Telegraph

21/12/2022 The Medi Telegraph

Il Gruppo MSC completa l'acquisizione di Bolloré Africa Logistics
116

Nel quarto trimestre l'indice di integrazione dei porti italiani nella rete di servizi di
trasporto marittimo containerizzato è calato del -0,2%

117

Portata a termine la vendita della Bolloré Africa Logistics al gruppo MSC
119

Atteso un ulteriore miglioramento nel 2023
120

Il Gruppo MSC completa l'acquisizione di Bolloré Africa Logistics
121

Dragaggi e sviluppo, Monti: "La burocrazia portuale è un tumore"
122

Incontro a tre Calderoli, Salvini, Rixi
124

MSC completa l' acquisizione di Bolloré Africa Logistics
125

Costa Smeralda, sarà il palcoscenico galleggiante della musica di Sanremo
126

MSC, finalizzato l'acquisto di Bollorè Africa Logistics
128

Affare concluso: Bolloré Africa Logistics passata a Msc per oltre 5 miliardi
129

Carnival ridimensiona ancora la flotta di Costa Crociere
130

Porti, vertice Salvini-Calderoli: Via al cantiere della riforma
132

Carburanti, dal 2025 zolfo allo 0,1% in tutto il Mediterraneo
134

E' in pubblicazione il nuovo numero di Ttm
135

Msc completa l'acquisizione di Bollorè Africa
136



giovedì 22 dicembre 2022 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 8

 
[ § 1 § ]



 

giovedì 22 dicembre 2022 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 9

[ § 2 § ]



 

giovedì 22 dicembre 2022 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 10

[ § 3 § ]



 

giovedì 22 dicembre 2022 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 11

[ § 4 § ]



 

giovedì 22 dicembre 2022 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 12

[ § 5 § ]



 

giovedì 22 dicembre 2022 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 13

[ § 6 § ]



 

giovedì 22 dicembre 2022 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 14

[ § 7 § ]



 

giovedì 22 dicembre 2022 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 15

[ § 8 § ]



 

giovedì 22 dicembre 2022 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 16

[ § 9 § ]



 

giovedì 22 dicembre 2022 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 17

[ § 1 0 § ]



 

giovedì 22 dicembre 2022 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 18

[ § 1 1 § ]



 

giovedì 22 dicembre 2022 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 19

[ § 1 2 § ]



 

giovedì 22 dicembre 2022 Italia Oggi
[ § 1 3 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 20



 

giovedì 22 dicembre 2022 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 21

[ § 1 4 § ]



 

giovedì 22 dicembre 2022 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 22

[ § 1 5 § ]



 

giovedì 22 dicembre 2022 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 23

[ § 1 6 § ]



 

giovedì 22 dicembre 2022 MF

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 24

[ § 1 7 § ]



 

mercoledì 21 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 25

[ § 2 0 8 7 1 2 1 6 § ]

Nuova organizzazione del lavoro al Molo VII di Trieste

La guida delle navette del terminalista privato Trieste Marine Terminal verrà

affidata a una cooperativa. La preoccupazione delle parti sociali su paghe e

sicurezza Il servizio di guida delle navette all'interno del Molo VII del

terminalista privato Trieste Marine Terminal verrà affidato a una cooperativa e

non più ai lavoratori del personale dell'Agenzia per il lavoro portuale del porto

di Trieste, che non potendo svolgere mansioni pesanti prestavano servizio in

lavori ausiliari come il navettaggio Con questo passaggio, spiega la Unione

sindacale di base di Trieste, mancheranno circa 1.300 avviamenti l'anno che

si trasformeranno con ogni probabilità in cassa integrazione. La sigla

sindacale vede con preoccupazione il ritorno delle cooperative nel porto

perché in passato ha significato, dice, "paghe basse, ricattabilità, alto numero

di infortuni". Per questa ragione chiede una chiara indicazione da parte

dell'Autorità portuale e, soprattutto, un ritorno sui propri passi da parte di

Trieste Marine Terminal.

Rai News

Trieste
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VENEZIA TERMINAL PASSEGGERI UN PENSIERO PER LE FAMIGLIE UCRAINE

PARTITO OGGI PER MAKARIV IL GENERATORE DONATO ALLA

COMUNITA UCRAINA DI VENEZIA VENEZIA TERMINAL PASSEGGERI ha

subito aderito alla richiesta di aiuto di Padre Aleksander donando alla

Comunità Ucraina greco cattolica di Venezia un generatore che sarà destinato

ad un ospedale o campo profughi in Ucraina L'inverno, la guerra e le difficoltà

non hanno lasciato indifferente la comunità portuale di Venezia e d  i n

particolare VTP che ha deciso di donare uno dei tre generatori che erano

utilizzati a servizio ausiliario delle passerelle mobili della Marittima e che

presto troverà una nuova funzione a servizio di infrastrutture vitali per la

popolazione. Oggi, è partito il carico speciale con destinazione Makariv, città

nella regione di Kiev profondamente colpita dalla guerra: In un momento così

difficile per l'Ucraina e la sua popolazione non potevamo rimanere indifferenti

alla richiesta di aiuto di Padre Aleksander e per questo siamo lieti di aver

potuto fare un piccolo gesto speriamo possa essere di aiuto alle persone che

purtroppo ancora oggi vivono in condizioni in alcuni casi estreme. A tutti loro

e alla Comunità Ucraina di Venezia giunga il nostro più sincero augurio di

buone feste , hanno dichiarato Fabrizio Spagna Presidente e AD di Venezia Terminal Passeggeri e tutti i collaboratori

della società.

Informatore Navale

Venezia
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Venezia Terminal Passeggeri dona un generatore che sarà destinato ad un ospedale in
Ucraina

Siamo lieti di aver potuto fare un piccolo gesto speriamo possa essere di

aiuto alle persone che purtroppo ancora oggi vivono in condizioni in alcuni

casi estreme Venezia Venezia Terminal Passeggeri ha subito aderito alla

richiesta di aiuto di Padre Aleksander donando alla Comunità Ucraina greco

cattolica di Venezia un generatore che sarà destinato ad un ospedale o

campo profughi in Ucraina. L'inverno, la guerra e le difficoltà non hanno

lasciato indifferente la comunità portuale di Venezia ed in particolare VTP che

ha deciso di donare uno dei tre generatori che erano utilizzati a servizio

ausiliario delle passerelle mobili della Marittima e che presto troverà una

nuova funzione a servizio di infrastrutture vitali per la popolazione. Oggi, è

partito il carico speciale con destinazione Makariv, città nella regione di Kiev

profondamente colpita dalla guerra: In un momento così difficile per l'Ucraina

e la sua popolazione non potevamo rimanere indifferenti alla richiesta di aiuto

di Padre Aleksander e per questo siamo lieti di aver potuto fare un piccolo

gesto speriamo possa essere di aiuto alle persone che purtroppo ancora oggi

vivono in condizioni in alcuni casi estreme. A tutti loro e alla Comunità Ucraina

di Venezia giunga il nostro più sincero augurio di buone feste, hanno dichiarato Fabrizio Spagna Presidente e AD di

Venezia Terminal Passeggeri e tutti i collaboratori della società.

Ship Mag

Venezia
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Banchine, allarme sui canoni: il prossimo anno l'incremento è del 25%

Con l'ingresso del gruppo Midolini, Alkion di Vado Ligure e gruppo Amoruso di

Salerno Assiterminal chiude il 2022 con un attivo di 83 operatori portuali

associati: imprese portuali (operazioni e servizi), terminalisti e Stazioni

Marittime presenti in 30 porti Genova - Con l'ingresso del gruppo Midolini,

Alkion di Vado Ligure e gruppo Amoruso di Salerno Assiterminal chiude il

2022 con un attivo di 83 operatori portuali associati: imprese portuali

(operazioni e servizi), terminalisti e Stazioni Marittime presenti in 30 porti,

4.700 persone che ogni giorno contribuiscono a movimentare il 60% dei

contenitori nei porti di importazione ed esportazione, il 70% delle merci alla

rinfusa, con una costante crescita del carico a progetto, l'80% del trasporto

automobilistico, ovvero ampiamente più del 60% delle tonnellate complessive

di merci che transitano da e per i porti italiani, nonché il 90% dei passeggeri

crocieristi e più del 50% del traffico delle Autostrade del mare e dei traghetti

merci, per un fatturato complessivo superiore al miliardo di euro e un valore

economico prodotto oltre i 150 miliardi di euro. Tuttavia, sottolinea il direttore

di Assiterminal, Alessandro Ferrari, non è accettabile immaginare per il 2023

un'indicizzazione orizzontale dei canoni concessori al + 25,5%, dopo un + 7,95% nel 2022. E' evidente a tutti che

traffici e fatturati caratteristici non sono cresciuti del 32% rispetto al 2019; comunque ogni situazione dovrebbe essere

valutata caso per caso. C'è qualcosa che non va: non solo abbiamo già rappresentato in ogni sede la necessità di

rivedere i criteri di determinazione dei canoni (anche alla luce della sentenza dell'Unione europea sulla natura dei

canoni concessori e ancor più in vista dell'emanazione del regolamento concessioni) ma oggi con forza chiediamo al

governo e al Parlamento che sia adottato immediatamente un qualunque provvedimento che impedisca il prefigurarsi

di questo scenario che metterebbe evidentemente in discussione tutte le concessioni demaniali portuali e i rispettivi

Piani economico finanziari, quantomeno dal punto di vista del loro riequilibrio. Sappiamo che la politica, il minisitero

dei Trasporti e il viceministro Edaordo Rixi che ringraziamo - stanno lavorando su questo con il supporto nostro e

delle altre associazioni della portualità, unite dallo stesso obiettivo: ma le nostre aziende hanno bisogno di risposte.

L'evolversi della situazione economico-finanziaria del Paese e gli scenari internazionali che impattano su produzione

e consumi continuano a mettere a dura prova la pianificazione organizzativa e finanziaria dei terminal: è vero che si

leggono dati aggregati incoraggianti sui volumi di traffico del 2022, su cui però Assiterminal ha già avuto modo di

dissentire in termini di metrica e di reali effetti sulla marginalità caratteristica delle aziende di settore: Ma comunque,

spiega Ferrari, siamo tornati poco più che al 2019 e certamente non per tutti i nostri comparti con le crociere ancora a

-35%, con più transiti e meno home port. Per il 2023, dice Ferrari, auspichiamo un confronto serrato,

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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avviato con il Tavolo del Mare, a partire dal tema dell'inserimento dei privati nelle comunità energetiche portuali, con

l'obiettivo di ampliare la platea degli attori, consentire una contrazione dei tempi di attuazione garantendo anche un

recupero sui canoni degli investimenti effettuati; inoltre, in ottica Pnrr (visto che si parla di modifiche anche in sede

europea) occorre rivedere la destinazione dei fondi con il coinvolgimento dei privati lasciando ovviamente la gestione

e la regia degli investimenti a livello centrale e alle Autorità di sistema portuale: a titolo di esempio se quanto previsto

in tema di elettrificazione delle banchine non fosse sufficiente alla luce anche dei recenti aumenti di tutti i costi, in

presenza di altri investimenti ritenuti meno importanti ed urgenti, si potrebbero concentrare risorse disponibili sul tema

della transizione energetica, incentivando anche il privato, a fronte di investimenti pubblici maggiori, ad investire esso

stesso sul medesimo processo, quantomeno per rendersi energeticamente autonomo.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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La messa di Natale nel Porto di Genova - la diretta di Primocanale

Importante appuntamento di incontro tra porto e città di Elisabetta Biancalani-

Tiziana Oberti GENOVA - Un appuntamento solenne, una messa di Natale

celebrata in un capannone del porto di Genova , ad Ente Bacini, officiata

dall'arcivescovo di Genova monsignor Marco Tasca. Primocanale ha seguito

l'evento in diretta a partire dalle ore 10. La messa è stata voluta e organizzata

da Ente Bacini che con il presidente Mauro Vianello ha chiamato a raccolta

non solo il mondo delle Riparazioni navali, ma anche dei sindacati, dello

shipping, delle istituzioni cittadine. Dei lavoratori del porto. Un momento di

respiro profondo, di incontro e riflessione tra porto e città , in un periodo in cui

lo scalo sta per cambiare volto per le grandi opere che lo stanno interessando

e che vanno dalla nuova diga, i cui lavori partiranno in primavera, ai 33 cantieri

aperti nell'ambito del programma straordinario, dal nuovo Waterfront di

Levante, al piano regolatore portuale due prenderà forma nel 2023 e

ridisegnerà lo scalo per i prossimi 30 anni. "Gesù è nato in un luogo di

quotidianità e semplicità esattamente come qui oggi - spiega l'arcivescovo di

Genova Tasca - . Il porto di Genova ha una grande storia da raccontare: una

storia fatta di fantasia, di ingegno ma penso che ha anche una grande storia ancora da costruire. Anche noi vogliamo

lasciare ai nostri figli e ai nostri nipoti questa creatività". Mauro Vianello , presidente di Ente Bacini sottolinea

l'importanza di unire città e porto e dialogare per trovare le soluzioni: "Lavoriamo bene sia con il sindaco Bucci che

con il presidente dell'Autorità portuale Signorini. Cerchiamo il dialogo continuo per risolvere i problemi ed evitare

polemiche. Aspettiamo una grande commessa da 500 milioni che porterà lavoro per tanto tempo". Anche il presidente

dell'Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini rimarca il momento di crescita del porto. "Una

messa nella tradizione di vicinanza della curia al mondo del lavoro genovese e portuale. Avviene in un momento in cui

la città sta avendo una trasformazione così importante è bella abbiamo questa messa in un sito storico che ha una

tradizione industriale importante". Anche il sindaco di Genova Marco Bucci spiega l'unione indissolubile tra Genova e

il suo porto: "Sono inscindibili. Nei prossimi anni faremo sempre di più per il porto che porterà tanto lavoro. Abbiamo

l'abitudine di dialogare e quando c'è un problema ci sediamo attorno a un tavolo per superarlo. Questo è il modo di

affrontare le cose". Alessandro Terrile , ad di Ente Bacini: "E' importante avere queste occasioni che danno

l'opportunità di avere un dialogo tra città e porto. Eventi come questi servono a far conoscere alla cittadinanza cosa

fa il porto e quanto è importante per lo sviluppo della città". Anche il monsignor Luigi Molinari sottolinea l'importanza

della messa: "Ci sono circa 4mila persone che lavorano quotidianamente in questa parte del porto di Genova. Questa

messa rappresenta la vicinanza della chiesa verso questo

PrimoCanale.it
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distretto, è un momento di preghiera e di riflessione su questo ambiente di lavoro".
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Grandi Navi Veloci prepara una nuova linea fra Genova e Catania

Al quartier generale genvoese della compagnia armatoriale bocche

cucitissime, ma diverse fonti hanno confermato a SHIPPING ITALY che

Grandi Navi Veloci starebbe attivamente lavorando all'avvio di una nuova

linea ro-ro fra Genova e la Sicilia orientale. L'intenzione sarebbe quella di un

collegamento marittimo ad alta frequenza, con l'impiego di due navi, e il porto

prescelto sarebbe quello di Catania (in modo da servire nei mesi estivi anche

il traffico passeggeri), rimasto due anni fa orfano della analoga linea operata

da Cin Tirrenia, che non era però riuscita a intaccare il predominio sulla rotta

di Grimaldi abbastanza da garantire la sostenibilità economica del servizio.

Oltre ad avere le spalle più larghe della società del gruppo Moby, soprattutto

sul mercato siciliano, Gnv potrà tuttavia contare su ulteriori atout. L'Autorità di

Sistema Portuale del Mar di Sicilia Orientale sembra orientata a spostare da

Catania ad Augusta le merceologie prettamente mercantili, container in primis,

proprio per far spazio ai ro-pax a Catania (preferita da Gnv ad Augusta, dove

peraltro la disponibilità dell'unico approdo possibile è ancora in dubbio stante

l'incertezza sulla ripresa dell'attività da parte di Ponte Ferries), sì che gli spazi

per la società del gruppo Msc aumenterebbero rispetto a quelli a disposizione di Cin, offrendo la possibilità di

effettuare 5-6 partenze a settimana. Anche sul fronte genovese la compagnia guidata da Matteo Catani ha risolto nei

giorni scorsi una carenza di aree, ottenendo un'autorizzazione a operare su 10mila metri quadrati del Terminal Rinfuse

Genova. La cornice giuridica utilizzata, un'autorizzazione ex articolo 45bis del Codice della Navigazione a Gnv quale

impresa autorizzata alle operazioni portuali sui rotabili, lascia pensare che a Gnv interessino anche gli accosti di Trge.

La norma infatti riguarda l'affidamento da parte del concessionario a terzi di proprie attività, per cui l'utilizzo di trailer

movimentati nell'ambito di un contratto fra Gnv e Stazioni Marittime (suo abituale terminal) finirebbe per configurare

una sorta di subconcessione mascherata. Diverso sarebbe se Trge sottoscrivesse un contratto per gestire traffico di

Gnv, su cui la stessa Gnv, in veste di impresa portuale, a quel punto potrebbe legittimamente operare. Utilizzando

naturalmente gli accosti del terminalista (partecipato per giunta da Msc). Cosa che peraltro risolverebbe un problema

anche a Trge, che ad oggi non ha movimentato nemmeno un metro lineare rispetto ai 200mila promessi un anno fa

presentando all'Autorità di Sistema Portuale il piano di impresa in sede di rinnovo della concessione. Secondo quanto

ricostruito da SHIPPING ITALY, Gnv punterebbe a operare traffico accompagnato e di autovetture e solo in misura

residuale traffico non accompagnato, ipotizzando anche una triangolazione su Napoli e un avvio dei servizi a marzo.

Shipping Italy
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Spinelli, nuova gru in porto e 150 camion in arrivo

Il gruppo Spinelli, leader in Italia nella logistica e tra i principali operatori

portuali, ha annunciato l'arrivo della nuova gru Konecranes Gottwald di sesta

generazione che permetterà di potenziare l'operatività del Gpt (Genoa Port

Terminal) Genova Il gruppo Spinelli, leader in Italia nella logistica e tra i

principali operatori portuali, ha annunciato l'arrivo della nuova gru Konecranes

Gottwald di sesta generazione che permetterà di potenziare l'operatività del

Gpt (Genoa Port Terminal), lo spazio portuale gestito dal gruppo genovese, e

ridurrà notevolmente l'impatto sull'ambiente. Oltre agli investimenti in banchina,

il gruppo Spinelli ha preso in consegna il primo lotto di 150 nuovi camion che

portano la flotta di proprietà a circa 300 mezzi contrassegnati dal

caratteristico colore giallo. La nuova gru Gottwald è uno dei modelli più

recenti sul mercato, in grado di ridurre l'impatto sull'ambiente in modo

sensibile: è dotata di due motori diesel conformi agli standard sulle emissioni

Eu Stage V, accoppiati con ultracondensatori per il recupero dell'energia che

garantiscono la diminuzione dell'impronta di carbonio. Il raggio di lavoro della

gru di sesta generazione è di 61 metri e il nuovo mezzo ha una capacità di

125 tonnellate per servire navi fino alla classe super-post-Panamax: L'operatività della banchina verrà così resa più

efficiente spiega Aldo Spinelli, presidente e fondatore del gruppo -. È un investimento che abbiamo programmato in

vista anche dell'espansione necessaria, determinata dalla costruzione della nuova diga del porto di Genova. Il gruppo

ha anche ricevuto il primo lotto di camion Scania Super che serviranno a potenziare la flotta della divisione logistica. I

nuovi mezzi, in totale 150, saranno consegnati a scaglioni sino a giugno e sono dotati del motore più efficiente, dal

punto di vista dei consumi, mai realizzato dal costruttore e completamente compatibile con i nuovi carburanti

biodiesel/Fame che possono ridurre le emissioni di anidride carbonica fino al 66% rispetto al normale gasolio: La

richiesta del mercato è alta e i nostri camion di proprietà garantiranno ai nostri clienti il massimo dell'efficienza anche

della nostra divisione logistica continua Spinelli . La nostra offerta sul mercato diventa così ancora più completa e

contraddistingue il nostro gruppo come uno dei principali operatori, in grado di fornire ad armatori e clienti servizi

logistici sempre più efficienti. I nuovi camion renderanno più efficiente la flotta anche dal punto di vista ambientale,

generando un risparmio di emissioni pari al 20% rispetto alla generazione precedente. Il gruppo ogni anno effettua

200 mila viaggi e 42 milioni di chilometri. Con queste due ultime operazioni il gruppo Spinelli ha totalizzato 60 milioni

di euro di investimenti nel 2022 e prevede di realizzarne altri 60 milioni nel corso del 2023: Si tratta di cifre importanti

che impegnano il nostro gruppo in prima linea nello sviluppo del porto di Genova - dice Spinelli -. Con questi atti

concreti sosteniamo il salto di qualità
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che il nostro scalo sta compiendo e che arriverà ad una fase determinante quando sarà realizzata la nuova Diga.
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Grandi opere e Pnrr, i propositi del 2023 e le incognite dei mercati. Prezzi raddoppiati, a
questi costi il tunnel non si può fare

Rituale conferenza stampa di fine anno per il sindaco Peracchini e la giunta.

Una serie di highlights su quanto l'amministrazione di Piazza Europa ha

intenzione di realizzare nei prossimi mesi. "Finalmente avremo una città

impegnata in una grande trasformazione". Il 2023 sarà un anno di grandi

eventi e di grandi opere. E' molto difficile farle partire in questo Paese, ma

finalmente avremo una città impegnata in una grande trasformazione. A giunta

schierata, nei locali di Palazzo Crozza, il sindaco della Spezia, Pierluigi

Peracchini, ha incontrato i giornalisti per la consueta conferenza stampa di

fine anno. Come sempre si guarda a quanto fatto ma soprattutto alle linee di

quello che il Comune della Spezia vuole fare nell'anno che sta per giungere.

Partendo come sempre dall 'attualità: Oggi avremo il via l ibera del

finanziamento da parte del Mit per il raddoppio dei parcheggi di interscambio,

la nuova stazione di Migliarina per quello che è di competenza comunale

(parcheggi e aree esterne). Alla Calata Paita sono partiti i lavori di Aspettando

il Waterfront, lo spazio recuperato a disposizione della cittadinanza che sarà

pronto a Pasqua e la gara per la costruzione della stazione crocieristica in

assegnazione proprio in questi giorni. Purtroppo l'incertezza dei mercati ha raffreddato possibili investitori che si

erano fatti avanti prima del Covid e della guerra in Ucraina. Il tunnel di Viale Italia? Quando proponemmo lo studio di

fattibilità si parlava di 60 milioni di costi, oggi siamo al doppio. Quindi o troviamo finanziamenti diversi o quel tipo di

progetto oggi è irrealizzabile. Faremo qualcosa di diverso che non abbiamo ancora possibilità di comunicarlo:

qualcosa va fatto sempre nell'ottica di un miglior accesso dei turisti in città. E poi il discorso parcheggi: c'è qualche

ipotesi che stiamo studiando, stiamo ragionando ad un nuovo regolamento. La guerra ha complicato tutto, il 110% ha

alterato il mercato e le materie prime non si trovano. Abbiamo costi energetici che sono passati da 4,4 milioni a 7

milioni, spiegherà Peracchini durante l'incontro con i giornalisti. Le opere del Pnrr hanno tempi stringenti e in primavera

vedrete le gare per la nuova piscina e una palestra per disabili e ginnastica artistica al Palamariotti, l'altra palestra della

scuola Media Fontana che sarà destinata a tutti gli altri sport. Siamo in fase avanzata per la progettazione della nuova

scuola media Fontana e della scuola materna di Via Sardegna con un progetto bello e divertente nella sua specificità.

Queste sono le opere macro che si arricchiscono del completamento dei lavori all'ex deposito Fitram. A questo si

affiancano tutti gli altri interventi cofinanziati da Regione Liguria, primo fra tutti lo stadio Picco. Vogliamo poi

concludere il progetto Spezia Forte, per dare un'attrazione turistica a chi viene da fuori ma anche per riscoprire la

storia. Penso al secondo lotto della batteria Valdilocchi, ma anche la possibilità di dare un futuro per il forte di

Montalbano e il cosiddetto forte Parodi. A marzo infine il rifugio

Citta della Spezia

La Spezia
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della scalinata Quintino Sella sarà inaugurato e aperto agli spezzini e ai turisti con un percorso di visita permamente.

Dalle grandi opere al rapporto con l'area portuale. La questione ambientale. Lavoreremo tantissimo dal punto di vista

ambientale, i progetti sono in essere. Amplieremo il sistema di raccolta dei rifiuti urbani ad aree nuove, i primi filobus

sono arrivati e siamo alle procedure di immatricolazione. Qualche giorno fa è uscito il bando per la sostituzione dei

mezzi inquinanti, per una mobilità più rispettosa dell'ambiente. E' un lungo percorso, c'è il tema delle navi ma le regole

sono rispettate. Ma abbiamo firmato un accordo con tutti gli altri enti e soggetti coinvolti per usare un carburante fino

a cinque volte più pulito rispetto alle norme. Insieme all'Adsp è uscito il bando di gara per il sistema di abbattimento

dei fumi e l'elettrificazione delle banchine. Il problema è di carattere generale: l'analisi della qualità dell'aria ci dice che il

primo fattore di inquinamento deriva dalle auto, poi il riscaldamento e poi ci sono le 2000 navi che entrano nel Golfo,

ma solo il 7% riguarda le crociere. Ci sono direttive europee, andiamo verso il gnl e prevediamo un notevole

miglioramento, ha continuato il sindaco. Il 2023, in pillole: il turismo, il lavoro e le persone che hanno esigono.

Arriveranno i bersaglieri, i campionati di scherma, Seafuture, la festa della Marina Militare probabilmente con la

presenza del presidente della Repubblica. Prepareremo un'estate bellissima, ma già ad aprile avremo il festival

dell'outdoor e un weekend dedicato ai grandi chef. Vogliamo dare una risposta agli operatori della ricettività in tutti i

mesi dell'anno, recuperando le identità della nostra città, anche quella culinaria. Faremo tutto in modo trasversale,

valorizzando il Palio, il Blu Festival. I numeri che ci attendono sono importanti: aspettiamo 1 milione di croceristi oltre

a 750mila presenze del cosiddetto turismo tradizionale. Senza dimenticarci le persone che soffrono: penso al

progetto del maggiordomo di quartiere, poi contatteremo anziani per capire i loro bisogni e come fare a non lasciarli

soli. Continueremo ad aiutare chi ha bisogno con dignità. Stiamo investendo sull'affido familiare: siamo una città tra le

più anziane d'Italia, nascono pochissimi bambini. Il progetto Miglioblu vuole proprio guardare a far scaturire nuovi

posti di lavoro che oggi, per quel settore conta circa 13mila occupati. Abbiamo assegnato i lavori dei marciapiede e la

pista ciclabile fino a Muggiano. Lavoreremo ad una nuova cartellonistica. Peracchini ricorda anche il progetto

casermette, l'Rsa all'area Ip costruita da privati, le unità immobiliari di Via Prosperi. E poi altre telecamere con la

possibilità di lettura delle targhe in entrata e uscita. Più informazioni.

Citta della Spezia
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Si chiude con una transazione il contenzioso fra Adsp e Rtp Ravenna

La lite in corso da anni fra Ravenna Terminal Passeggeri e l'Autorità di

Sistema Portuale romagnola si è chiusa oggi. Lo si apprende dalla sentenza

con cui il Tar di Bologna, radunati i tre ricorsi depositati dal terminalista, ha

dichiarato la sopravvenuta carenza di interesse alla loro definizione. Esito

inevitabile, dato che la società ricorrente, parte del gruppo turco Global Ports

Holding, ha dichiarato si legge nella sentenza che le parti sono pervenute ad

un accordo transattivo sulle questioni controverse. Difficile però capire se e

quanto la cosa sia costata alle finanze pubbliche, dal momento che l'Adsp, alla

richiesta di chiarimenti, ha replicato che la transazione, approvata

dall'Avvocatura di Stato, è un atto riservato collegato ad un contenzioso.

Neppure Rtp ha voluto rispondere alle domande sui contenuti dell'accordo.

Impossibile tuttavia non osservare come proprio una settimana fa l'Anac

avesse accertato l'illegittimità parziale della procedura adottata da Adsp per la

realizzazione in project financing e la concessione della nuova stazione

marittima dello scalo, aggiudicata al gruppo Royal Caribbean. Un atto che

rafforzava enormemente la posizione di Rtp e che senz'altro il terminalista

avrà messo sulla bilancia della trattativa stragiudiziale con l'ente. In parallelo al percorso intrapreso da Adsp che ha

portato alla concessione a Royal, il contenzioso avviato da Rtp, concessionario uscente, riguardava i rapporti

pregressi col concedente, i rispettivi addebiti e la revoca della concessione. A.M.

Shipping Italy
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Migranti a Livorno, il sindaco: 20 bimbi sulla banchina non li lascio

21 Dec, 2022 In arrivo a Livorno domattina - giovedì 22 dicembre - alle ore

7,00 la nave Life Support che approderà alla banchina del Molo 75, con a

bordo 142 migranti. Livorno , I migranti che arriveranno a Livorno le navi Life

Support di Emergency e la tedesca SeaEye 4 sono aumentati: da 133 che

erano in un primo tempo sono diventati 250 perché le due unità prima di

muoversi dalla Sicilia hanno raccolto altri profughi al largo della Libia. La

prima nave arriverà a Livorno domani giovedì 22 dicembre alle 7,00. E' la Life

Support che approderà alla banchina del Molo 75. Si tratta, per questa unità

del viaggio inaugurale dal moment che trasporta 142 persone salvate nei

giorni scorsi e che non dovrebbero aumentare perché la nave ha già lasciato

le acque della Sicilia e quindi non dovrebbe trovare altri naufraghi verso il

porto di Livorno. In queste ore la Life Support è in diretta comunicazione con

la sala operativa del comando generale della Guardia Costiera a Roma. Per il

momento non sono segnalati problemi e domattina quando la nave con i

profughi sarà in vista dell'imboccatura del porto livornese due motovedetta

della Capitaneria la scorteranno al molo di attracco. Questo per evitare che

qualche migrante cerchi di fuggire lanciandosi in mare. Lo sbarco dovrebbe durare diverse ore. L'Asl ha ricevuto

l'incarico di effettuare le visite mediche dei 142 passeggeri: già sono stati segnalati due casi di scabbia, la presenza di

5 donne di cui una incinta, molti disidratati e 26 minorenni non accompagnati. Chi ne avrà bisogno sarà trasportato

all'ospedale e comunque tutti verranno subito rifocillati. Per procedere alle identificazioni saranno impegnati sotto

varie strutture una cinquantina di poliziotti dell'ufficio immigrazione della Questura. Tutto con la supervisione della

Prefettura livornese guidata dal prefetto Paolo D'Attilio; E' previsto sia il foto segnalamento sia la racccolta delle

impronte digitali. Intanto al terminal crociere un centro accoglienza con una trentina di posti letto, pensati soprattutto

per i minorenni non accompagnati. La conferma viene dal sindaco Luca Salvetti che in proposito ha dichiarato: E'

intenzione della Prefettura di caricare subito i profughi subito sui pullman già pronti per destinazione verso i Centri di

accoglienza in Toscana e in altre regioni. Ma se dovessero esserci dei problemi, dei ritardi, io 20 bimbi sulla banchina

non ce li lascio. Pertanto ho chiesto alla Protezione Civile di allestire i posti letto al terminal crociere in modo che se

qualcuno dovrà aspettare in porto potrà farlo al caldo e assistito da educatori e mediatori culturali. Anche la

ripartizione dei migranti è stata già decisa. Secondo quanto comunicato dalla Prefettura 50 sono destinati in

Lombardia, 40 in Emilia Romagna e 26 in Liguria. Per i minori non accompagnati destinazioni ancor da decidere. A

sua volta Antonio Mazzeo, presidente del Consiglio regionale ha ricordato che la Toscana è una terra che non si è

mai voltata dall'altra parte, è una terra di ricchi e che non si volterà dall'altra parte neanche

Corriere Marittimo
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in questo caso. Dare accoglienza è nel nostro DNA, come abbiamo fatto anche per i profughi ucraini.
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Livorno, tutti assolti i big del porto

Assolti perché il fatto non sussiste. Si è chiuso, in questo modo, senza

condanne, il processo a carico degli ex vertici dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e di alcuni imprenditori del porto. Nove

gli imputati: L'ex presidente dell'AdSP, Stefano Corsini, l'ex segretario

generale, Massimo Provinciali, l'allora dirigente del demanio della Port

Authority, Matteo Paroli, il manager Federico Baudone (Sintermar);

Costantino Baldissara; Massimiliano Ercoli (Seatrag); l'imprenditore Luca

Becce; i due Corrado Neri. Tutti accusati di abuso d'ufficio e falso ideologico

perché responsabili, secondo la procura, di aver ripetutamente rinnovato, alla

radice della sponda ovest della Darsena Toscana, l 'autorizzazione

temporanea trimestrale ad almeno quattro diversi terminalisti. Ieri mattina, il

collegio composto dal presidente del tribunale, Gianmarco Marinai, dai giudici

Rosa Raffaelli e Davide Miniussi si è ritirato in camera di consiglio alle 10.15

e ha pronunciato la sentenza di assoluzione mezz'ora più tardi.

Port News

Livorno
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Concessioni a Livorno, tutti assolti

Il Tribunale di Livorno ha assolto per insussistenza dei fatti l'ex presidente del

porto, Stefano Corsini, l'ex segretario generale Massimo Provinciali, l'ex

responsabile Demanio Matteo Paroli nell'ambito del processo sulle

concessioni nello scalo Livorno Il Tribunale di Livorno ha assolto per

insussistenza dei fatti l'ex presidente del porto, Stefano Corsini, l'ex segretario

generale Massimo Provinciali, l'ex responsabile Demanio Matteo Paroli

nell'ambito del processo sulle concessioni nello scalo. Erano stati rinviati a

giudizio nel 2020 dal gup per concorso in abuso d'ufficio e falsità ideologica.

Assolti anche gli imprenditori Corrado Neri, l'omonimo Corrado Neri, Luca

Becce, Costantino Baldissara, Federico Baudone e Massimiliano Ercoli.

Becce spiega di aver ricevuto l'avviso di garanzia due mesi dopo la

pubblicazione delle sue intercettazioni sui giornali, e che nell'udienza

preliminare il pubblico ministro dichiarò trasparentemente che aveva iniziato

quella indagine, quattro anni prima, nel 2015, mosso da un esposto di

un'azienda concorrente - dice Becce -. Quattro anni di intercettazioni

telefoniche e ambientali lo portarono a escludere esistesse qualsiasi forma di

corruzione. Ciò nonostante ritenne di chiedere lo stesso il nostro rinvio a giudizio per abuso di ufficio e falso

ideologico per gli amministratori e istigazione per gli stessi reati per me e per gli altri dirigenti e amministratori. E lo

fece, nonostante che la perizia di parte del Pm fosse stata smontata pezzo per pezzo da tutti gli avvocati delle difese.

Una perizia che dimostrava la assoluta ignoranza della complessa materia della legislazione portuale. Con nostra

enorme sorpresa il Giudice per Udienze Preliminari accordò il rinvio con una motivazione nella quale scriveva che non

aveva sufficiente conoscenza della materia per negare la richiesta del Pm, a proposito di separazione delle funzioni e

delle carriere. "Quale è dunque la morale? La prima conclude il manager che la massima male non fare paura non

avere non funziona proprio in questi casi. Non ho fatto male, è sancito da un tribunale che ha impiegato mezz'ora di

camera di consiglio a deciderlo, ma ho subito quattro anni di processo e avrei dovuto pagare molti e molti soldi per

difendermi. La seconda è che è sacrosanto che un procuratore di fronte a un sospetto voglia indagare e usi tutti gli

strumenti che gli consentano di farlo, ma quando vede che le ipotesi dalle quali era partito si rivelano del tutto

infondate, forse, è il caso che si fermi e rifletta. La terza è che un Gup dovrebbe avere e dimostrare la stessa

indipendenza di giudizio che ha dimostrato il collegio giudicante. La quarta è che le intercettazioni non possono e non

debbono essere rese pubbliche, a maggior ragione se l'intercettato non ha neanche ricevuto l'avviso di garanzia.

Credo nella giustizia profondamente, ma ci sono cose che non funzionano davvero.

The Medi Telegraph

Livorno
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FdI: "Il rigassificatore di Piombino si farà, ma è una soluzione temporanea"

Nicola Procaccini, responsabile energia di FdI, spiega le strategie del governo

Meloni per abbassare i costi dell'energia e perché Piombino è inevitabile

Energia: dal no al rigassificatore di Piombino al sì, dal price cap all'Italia hub

energetico per l'Europa. Il piano di FdI per cambiare l'Italia A che punto è il

piano energia del governo italiano. Il rigassificatore di Piombino sì farà

davvero? E perché? L'Italia sta mettendo in piedi un sistema per diventare

hub energetico europeo oppure sono solo annunci? Risponde ad Affaritaliani

il responsabile energia di Fratelli d'Italia e membro del Parlamento europeo

Nicola Procaccini Her er hvor mye Askim hushjelper betaler for å rengjøre et

hus Sponsorizzato da Hushjelp | Søkeannonser In sincerità cosa pensate del

price cap, così com'è stato approvato in Europa nei giorni scorsi?

"Francamente non ci speravo più, è un evento clamoroso dopo 7 o 8 mesi di

opposizione ferrea di Austria, Germania, Olanda, Ungheria visto anche

quanto la commissione europea è attenta alle indicazioni che arrivano dalla

Germania Secondo voi ha la capacità di funzionare nel tempo nell'abbassare i

prezzi? Già sta funzionando, basti guardare come è crollato il prezzo del gas.

La forza di questo strumento sta nella sua deterrenza" E come mai spuntano oppositori da tutte le parti che dicono

no, non funzionerà'? C'è sempre modo di fare meglio ma dico vi ricordate l'ultima proposta di price cap qual era, a

270 euro e che entrava in azione dopo 10 giorni consecutivi di superamento del tetto!? Una barzelletta E questo

nuovo tetto di 180 euro, come si applicherà? Ho capito bene, quando il mercato supera la soglia dei 180 euro per tre

giorni!? Esattamente. Scatterà dopo tre giorni consecutivi di superamento della soglia. E ce ne siamo accorti subito,

tempo fa, che funzionava. Bastava accennare al tema in sede di consiglio europeo e crollava il prezzo del gas.

Quando usciva una fumata nera si alzava di nuovo il prezzo. Abbiamo notato questo balletto automatico. Poi c'è il

tema della Russia Dica Condanniamo la guerra, facciamo le sanzioni alla Russia, attiviamo tutti gli interventi per

limitare Putin e poi su un altro fronte lo facciamo ricco? Sul fronte del gas negli ultimi 7 o 8 mesi la Russia ha visto i

suoi guadagni esplodere, malgrado sia crollato in termini quantitativi. Putin ha guadagnato di più vendendo di meno.

E' una cosa pazzesca Non c'è dubbio. Un altro tema centrale è il porto di Piombino Tanti esperti dicono: se non

facciamo l'hub di Piombino siamo finiti? Sì, questo purtroppo è vero, però è una soluzione tampone. Invece stiamo

ragionando in termini di medio, lungo periodo. A Piombino avete un sindaco di FdI che si oppone però e pone una

questione ambientale. Che farete davvero? Lui fa la sua parte, risponde alla sua comunità che è contraria a questa

nave rigassificatrice nel porto di Piombino. Giorgia Meloni ha però la responsabilità dell'Italia intera... E quindi?

Risponde all'Italia intera. L'Italia intera ha la necessità di reagire

Affari Italiani

Piombino, Isola d' Elba
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all'emergenza dell'approvvigionamento energetico. Purtroppo l'hub deve necessariamente essere fatto a Piombino.

Dopodiché Piombino dovrà essere ristorato perché è giusto per gli abitanti, visto che il luogo svolge un servizio a

favore dell'Italia Quindi il rigassificatore di Piombino si farà, senza dubbi? Sì, ma è anche giusto che sia una

questione temporanea e che questa servitù duri meno possibile. In questo caso durerà tre anni ed è questo che è

stato stabilito Alternative? Visto che è un a soluzione temporanea? A lungo termine qual è la soluzione? Ci sarà una

soluzione offshore ad alcune miglia dalla costa, nel Tirreno anche se la collocazione esatta dovrà ancora essere

stabilita in modo puntale Ma l'Italia potrebbe finalmente diventare davvero un hub energetico, anche per posizione

strategica? Ne ha parlato il ministro Urso, ma è reale questa possibilità? E' una quasi certezza. Bisogna tenere

presente che tutte le principali pipeline vedono l'Italia come una porta per l'Europa I riferimenti anche a Mattei del

premier Meloni sembravano chiari. Eni ha una storia gloriosa in questa direzione... Certo, esatto, assolutamente.

Questo porta ad un rapporto con il Nordafrica, un patrimonio che esiste dall'epoca dei romani ma che abbiamo

disperso nei secoli. E il piano delle materie energetiche si intreccia con quello delle materie prime e con la lotta

all'immigrazione illegale. L'Italia ha questa vocazione naturale e deve riprendersi il suo ruolo Tutto questo avrebbe un

potenziale pazzesco anche per il Sud Italia che è povero di infrastrutture Infatti è il Sud nel cuore del Mediterraneo non

è il Nord ai piedi delle Alpi. Ma anche sul piano delle rinnovabili, vedi la geotermia, il fotovoltaico, l'eolico il Sud ha un

potenziale incredibile che non è affatto espresso. Potrebbe diventare un hub energetico per tutta Europa e per tutto il

Nord Africa Iscriviti alla newsletter.

Affari Italiani

Piombino, Isola d' Elba
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Civitavecchia: cresce del 10% l'organico delle imprese portuali

Il presidente Pino Musolino: "La crescita degli occupati delle imprese portuali

riflette la ripresa di alcuni traffici e l'impegno profuso dall'Adsp per favorire il

rilancio occupazionale di tutto il cluster" Tra gli atti approvati dal Comitato, tutti

all'unanimità, la convenzione con Seport per il servizio ecologico portuale per

il 2023, l'ampliamento delle superfici della concessione demaniale alla Cilp

sulla banchina 24, l'aggiornamento del PUAP (Piano di Utilizzazione delle

Aree Portuali) del porto di Gaeta, la determinazione del numero massimo di

autorizzazioni rilasciabili ex art. 16 della legge 84/94 per il 2023. Per il porto di

Civitavecchia il numero massimo viene ridotto da 18 a 16 (attualmente sono

esercite 15 autorizzazioni art. 16), mentre per il porto di Gaeta il numero resta

invariato, con tutte e 5 le autorizzazioni esercite. Abbiamo proseguito sulla

linea di riduzione del numero massimo di autorizzazioni commenta il

presidente Pino Musolino per limitare potenziali effetti negativi di un numero

troppo elevato di autorizzazioni di cui alcune potevano essere esercite in

modo troppo blando creando possibili effetti distorsivi nell'ambito infra-

portuale. Ovviamente nel caso in cui si dovesse raggiungere il tetto delle

autorizzazioni e si creassero le condizioni per l'arrivo di ulteriori importanti operatori, l'AdSP interverrebbe per

aumentare il numero massimo di autorizzazioni secondo le necessità e le opportunità del momento. Il Comitato di

Gestione ha poi approvato l'aggiornamento del piano organico del porto 2022-2024, da cui risulta che nel 2022 il

numero di lavoratori iscritti nel registro ex art.24 della Legge 84/94 (comprendente i dipendenti di società ex artt. 16 e

17 comma 2 operanti nei porti di Civitavecchia e Gaeta) è aumentato di circa il 10%, passando da 1.000 a 1.098. In

particolare, si tratta di 781 unità in organico alle imprese ex art.16 a Civitavecchia e 66 a Gaeta; e 251 unità delle

imprese ex art.17 comma 2 (di cui 209 a tempo indeterminato e 42 a tempo determinato). Positivo anche l'andamento

degli infortuni sul lavoro, con la riduzione, ad oggi, del numero di casi registrati nel 2022 a 24, rispetto ai 34 del 2021 e

ai 30 del 2020. La crescita degli occupati delle imprese portuali fotografa nel piano organico del porto afferma il

presidente Musolino riflette la ripresa di alcuni traffici e l'impegno profuso dall'AdSP per favorire il rilancio

occupazionale di tutto il cluster. L'analisi dei dati conferma da parte delle aziende il trasferimento di competenze,

capacità tecnica e organizzativa, unitamente a parte dei propri organici, inoltre, si evidenzia la necessità delle imprese

di utilizzare figure polivalenti che possano svolgere diverse mansioni, dal conduttore dei mezzi meccanici allo

svolgimento di operazioni generiche. In particolare, il notevole aumento di driver rispetto al 2021, evidenzia la ripresa

del traffico del segmento automotive.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp CS, crescita organico nel 2022 del 10%, Musolino: "Riflette la ripresa traffici"

Civitavecchia, 21 dic. (Adnkronos) - Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di

Gestione dell AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Oltre al presidente dell AdSP e al segretario generale Paolo Risso,

erano presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Roberto Fiorelli,

il componente designato da Città Metropolitana di Roma Capitale Pino Lotto,

il Direttore Marittimo del Lazio C.A. Filippo Marini e il comandante della

Capitaneria di Porto di Gaeta, C.F. Angelo Napolitano. Tra gli atti approvati

dal Comitato, tutti all'unanimità, la convenzione con Seport per il servizio

ecologico portuale per il 2023, l'ampliamento delle superfici della concessione

demaniale alla Cilp sulla banchina 24, l'aggiornamento del PUAP (Piano di

Utilizzazione delle Aree Portuali) del porto di Gaeta, la determinazione del

numero massimo di autorizzazioni rilasciabili ex art. 16 della legge 84/94 per il

2023. Per il porto di Civitavecchia il numero massimo viene ridotto da 18 a 16

(attualmente sono esercite 15 autorizzazioni art. 16), mentre per il porto di

Gaeta il numero resta invariato, con tutte e 5 le autorizzazioni esercite.

"Abbiamo proseguito sulla linea di riduzione del numero massimo di

autorizzazioni - commenta il presidente Pino Musolino - per limitare potenziali effetti negativi di un numero troppo

elevato di autorizzazioni di cui alcune potevano essere esercite in modo troppo "blando" creando possibili effetti

distorsivi nell'ambito infra-portuale. Ovviamente nel caso in cui si dovesse raggiungere il tetto delle autorizzazioni e si

creassero le condizioni per l'arrivo di ulteriori importanti operatori, l'AdSP interverrebbe per aumentare il numero

massimo di autorizzazioni secondo le necessità e le opportunità del momento". Il Comitato di Gestione ha poi

approvato l'aggiornamento del piano organico del porto 2022-2024, da cui risulta che nel 2022 il numero di lavoratori

iscritti nel registro ex art.24 della Legge 84/94 (comprendente i dipendenti di società ex artt. 16 e 17 comma 2

operanti nei porti di Civitavecchia e Gaeta) è aumentato di circa il 10%, passando da 1.000 a 1.098. In particolare, si

tratta di 781 unità in organico alle imprese ex art.16 a Civitavecchia e 66 a Gaeta; e 251 unità delle imprese ex art.17

comma 2 (di cui 209 a tempo indeterminato e 42 a tempo determinato). Positivo anche l'andamento degli infortuni sul

lavoro, con la riduzione, ad oggi, del numero di casi registrati nel 2022 a 24, rispetto ai 34 del 2021 e ai 30 del 2020.

"La crescita degli occupati delle imprese portuali fotografa nel piano organico del porto - afferma il presidente

Musolino - riflette la ripresa di alcuni traffici e l'impegno profuso dall'AdSP per favorire il rilancio occupazionale di tutto

il cluster. L'analisi dei dati conferma da parte delle aziende il trasferimento di competenze, capacità tecnica e

organizzativa, unitamente a parte dei propri organici, inoltre, si evidenzia la necessità delle imprese di utilizzare figure

polivalenti che possano svolgere diverse mansioni,

corriereadriatico.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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dal conduttore dei mezzi meccanici allo svolgimento di operazioni generiche. In particolare, il notevole aumento di

driver rispetto al 2021, evidenzia la ripresa del traffico del segmento automotive".

corriereadriatico.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Comitato di Gestione dell'AdSP MTCS: L'organico delle imprese portuali del network nel
2022 cresce del 10%

CIVITAVECCHIA Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di Gestione

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo

Risso, erano presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch.

Roberto Fiorelli, il componente designato da Città Metropolitana di Roma

Capitale Pino Lotto, il Direttore Marittimo del Lazio C.A. Filippo Marini e il

comandante della Capitaneria di Porto di Gaeta, C.F. Angelo Napolitano.

Tra gli atti approvati dal Comitato, tutti all'unanimità, la convenzione con

Seport per il servizio ecologico portuale per il 2023, l'ampliamento delle

superfici della concessione demaniale alla Cilp sulla banchina 24,

l'aggiornamento del PUAP (Piano di Utilizzazione delle Aree Portuali) del

porto di Gaeta, la determinazione del numero massimo di autorizzazioni

rilasciabili ex art. 16 della legge 84/94 per il 2023. Per il porto di Civitavecchia il numero massimo viene ridotto da 18

a 16 (attualmente sono esercite 15 autorizzazioni art. 16), mentre per il porto di Gaeta il numero resta invariato, con

tutte e 5 le autorizzazioni esercite. Abbiamo proseguito sulla linea di riduzione del numero massimo di autorizzazioni

commenta il presidente Pino Musolino per limitare potenziali effetti negativi di un numero troppo elevato di

autorizzazioni di cui alcune potevano essere esercite in modo troppo blando creando possibili effetti distorsivi

nell'ambito infra-portuale. Ovviamente nel caso in cui si dovesse raggiungere il tetto delle autorizzazioni e si creassero

le condizioni per l'arrivo di ulteriori importanti operatori, l'AdSP interverrebbe per aumentare il numero massimo di

autorizzazioni secondo le necessità e le opportunità del momento. Il Comitato di Gestione ha poi approvato

l'aggiornamento del piano organico del porto 2022-2024, da cui risulta che nel 2022 il numero di lavoratori iscritti nel

registro ex art.24 della Legge 84/94 (comprendente i dipendenti di società ex artt. 16 e 17 comma 2 operanti nei porti

di Civitavecchia e Gaeta) è aumentato di circa il 10%, passando da 1.000 a 1.098. In particolare, si tratta di 781 unità

in organico alle imprese ex art.16 a Civitavecchia e 66 a Gaeta; e 251 unità delle imprese ex art.17 comma 2 (di cui

209 a tempo indeterminato e 42 a tempo determinato). Positivo anche l'andamento degli infortuni sul lavoro, con la

riduzione, ad oggi, del numero di casi registrati nel 2022 a 24, rispetto ai 34 del 2021 e ai 30 del 2020. La crescita

degli occupati delle imprese portuali fotografa nel piano organico del porto afferma il presidente Musolino riflette la

ripresa di alcuni traffici e l'impegno profuso dall'AdSP per favorire il rilancio occupazionale di tutto il cluster. L'analisi

dei dati conferma da parte delle aziende il trasferimento di competenze, capacità tecnica e organizzativa, unitamente

a parte dei propri organici, inoltre, si evidenzia la necessità delle imprese di utilizzare figure polivalenti

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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che possano svolgere diverse mansioni, dal conduttore dei mezzi meccanici allo svolgimento di operazioni

generiche. In particolare, il notevole aumento di driver rispetto al 2021, evidenzia la ripresa del traffico del segmento

automotive.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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In crescita gli organici delle imprese portuali di Civitavecchia e Gaeta

È in crescita la consistenza degli organici delle imprese portuali che operano

nei porti di Civitavecchia e di Gaeta. Il piano organico del porto 2022-2024, il

cui aggiornamento è stato approvato ieri dal Comitato di gestione dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, indica che nel 2022

il numero di lavoratori iscritti nel registro ex art.24 della legge 84/94

(comprendente i dipendenti di società ex artt. 16 e 17 comma 2 operanti nei

porti di Civitavecchia e Gaeta) è aumentato di circa il 10%, passando da

1.000 a 1.098. In particolare, si tratta di 781 unità in organico alle imprese ex

art.16 a Civitavecchia e 66 a Gaeta; e 251 unità delle imprese ex art.17

comma 2 (di cui 209 a tempo indeterminato e 42 a tempo determinato).

Positivo anche l'andamento degli infortuni sul lavoro, con la riduzione, ad

oggi, del numero di casi registrati nel 2022 a 24, rispetto ai 34 del 2021 e ai

30 del 2020. «La crescita degli occupati delle imprese portuali fotografata nel

piano organico del porto - ha rilevato il presidente dell'AdSP, Pino Musolino -

riflette la ripresa di alcuni traffici e l'impegno profuso dall'AdSP per favorire il

rilancio occupazionale di tutto il cluster. L'analisi dei dati conferma da parte

delle aziende il trasferimento di competenze, capacità tecnica e organizzativa, unitamente a parte dei propri organici.

Inoltre, si evidenzia la necessità delle imprese di utilizzare figure polivalenti che possano svolgere diverse mansioni,

dal conduttore dei mezzi meccanici allo svolgimento di operazioni generiche. In particolare, il notevole aumento di

driver rispetto al 2021, evidenzia la ripresa del traffico del segmento automotive». Tra gli altri atti approvati ieri dal

Comitato, tutti all'unanimità, la determinazione del numero massimo di autorizzazioni rilasciabili ex art. 16 della legge

84/94 per il 2023. Per il porto di Civitavecchia il numero massimo viene ridotto da 18 a 16 (attualmente sono esercite

15 autorizzazioni art. 16), mentre per il porto di Gaeta il numero resta invariato, con tutte e cinque le autorizzazioni

esercite. «Abbiamo proseguito - ha spiegato Musolino - sulla linea di riduzione del numero massimo di autorizzazioni

per limitare potenziali effetti negativi di un numero troppo elevato di autorizzazioni di cui alcune potevano essere

esercite in modo troppo blando creando possibili effetti distorsivi nell'ambito infra-portuale. Ovviamente nel caso in

cui si dovesse raggiungere il tetto delle autorizzazioni e si creassero le condizioni per l'arrivo di ulteriori importanti

operatori, l'AdSP interverrebbe per aumentare il numero massimo di autorizzazioni secondo le necessità e le

opportunità del momento».

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, cento lavoratori in più nelle imprese portuali

Comitato di gestione approva nuovo piano organico del porto 2022-2024, più

un'altra serie di provvedimenti su concessioni e convenzioni Si è tenuta ieri la

seduta del Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del Tirreno

Centro Settentrionale, presieduta da Pino Musolino, che gestisce i porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Tra le misure approvate, l'aggiornamento

del piano organico del porto 2022-2024, da cui risulta che nel 2022 il numero

di lavoratori iscritti nel registro ex art.24 della Legge 84/94 (comprendente i

dipendenti di società ex artt. 16 e 17 comma 2 operanti nei porti di

Civitavecchia e Gaeta) è aumentato di circa il 10 per cento, passando da mille

a 1.098. In particolare, si tratta di 781 unità in organico alle imprese ex art.16

a Civitavecchia e 66 a Gaeta; e 251 unità delle imprese ex art.17 comma 2 (di

cui 209 a tempo indeterminato e 42 a tempo determinato). Positivo anche

l'andamento degli infortuni sul lavoro, con la riduzione, ad oggi, del numero di

casi registrati nel 2022 a 24, rispetto ai 34 del 2021 e ai 30 del 2020. Tra gli

atti approvati, tutti all'unanimità, la convenzione con Seport per il servizio

ecologico portuale per il 2023, l'ampliamento delle superfici della concessione

demaniale alla Cooperativa impresa lavoratori portuali-Cilp sulla banchina 24, l'aggiornamento del PUAP (Piano di

Utilizzazione delle Aree Portuali) del porto di Gaeta, e infine la determinazione del numero massimo di autorizzazioni

rilasciabili ex art. 16 della legge 84/94 per il 2023. Per il porto di Civitavecchia il numero massimo viene ridotto da 18

a 16 (attualmente sono esercite 15 autorizzazioni art. 16), mentre per il porto di Gaeta il numero resta invariato, con

tutte e 5 le autorizzazioni esercite. Oltre al presidente Musolino, in Comitato c'erano il segretario generale, Paolo

Risso, il componente designato dalla Regione Lazio, Roberto Fiorelli, il componente designato da Città Metropolitana

di Roma Capitale, Pino Lotto, il direttore marittimo del Lazio, Filippo Marini, e il comandante della Capitaneria di porto

di Gaeta, Angelo Napolitano. "Abbiamo proseguito sulla linea di riduzione del numero massimo di autorizzazioni -

commenta Pino Musolino - per limitare potenziali effetti negativi di un numero troppo elevato di autorizzazioni di cui

alcune potevano essere esercite in modo troppo"blando"creando possibili effetti distorsivi nell'ambito infra-portuale.

Ovviamente nel caso in cui si dovesse raggiungere il tetto delle autorizzazioni e si creassero le condizioni per l'arrivo

di ulteriori importanti operatori, l'AdSP interverrebbe per aumentare il numero massimo di autorizzazioni secondo le

necessità e le opportunità del momento". "La crescita degli occupati delle imprese portuali fotografa nel piano

organico del porto - afferma il presidente Musolino - riflette la ripresa di alcuni traffici e l'impegno profuso dall'AdSP

per favorire il rilancio occupazionale di tutto il cluster. L'analisi dei dati conferma

Informazioni Marittime
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da parte delle aziende il trasferimento di competenze, capacità tecnica e organizzativa, unitamente a parte dei

propri organici, inoltre, si evidenzia la necessità delle imprese di utilizzare figure polivalenti che possano svolgere

diverse mansioni, dal conduttore dei mezzi meccanici allo svolgimento di operazioni generiche. In particolare, il

notevole aumento di driver rispetto al 2021, evidenzia la ripresa del traffico del segmento automotive".

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia: cresce del 10% l'organico delle imprese portuali

Il presidente Pino Musolino: "La crescita degli occupati delle imprese portuali

riflette la ripresa di alcuni traffici e l'impegno profuso dall'Adsp per favorire il

rilancio occupazionale di tutto il cluster" CIVITAVECCHIA Si è tenuta ieri la

seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al Presidente dell'AdSP e al

Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il componente designato

dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il componente designato da Città

Metropolitana di Roma Capitale Pino Lotto, il Direttore Marittimo del Lazio

C.A. Filippo Marini e il comandante della Capitaneria di Porto di Gaeta, C.F.

Angelo Napolitano. Tra gli atti approvati dal Comitato, tutti all'unanimità, la

convenzione con Seport per il servizio ecologico portuale per il 2023,

l'ampliamento delle superfici della concessione demaniale alla Cilp sulla

banchina 24, l'aggiornamento del PUAP (Piano di Utilizzazione delle Aree

Portuali) del porto di Gaeta, la determinazione del numero massimo di

autorizzazioni rilasciabili ex art. 16 della legge 84/94 per il 2023. Per il porto di

Civitavecchia il numero massimo viene ridotto da 18 a 16 (attualmente sono

esercite 15 autorizzazioni art. 16), mentre per il porto di Gaeta il numero resta invariato, con tutte e 5 le autorizzazioni

esercite. Abbiamo proseguito sulla linea di riduzione del numero massimo di autorizzazioni commenta il presidente

Pino Musolino per limitare potenziali effetti negativi di un numero troppo elevato di autorizzazioni di cui alcune

potevano essere esercite in modo troppo blando creando possibili effetti distorsivi nell'ambito infra-portuale.

Ovviamente nel caso in cui si dovesse raggiungere il tetto delle autorizzazioni e si creassero le condizioni per l'arrivo

di ulteriori importanti operatori, l'AdSP interverrebbe per aumentare il numero massimo di autorizzazioni secondo le

necessità e le opportunità del momento. Il Comitato di Gestione ha poi approvato l'aggiornamento del piano organico

del porto 2022-2024, da cui risulta che nel 2022 il numero di lavoratori iscritti nel registro ex art.24 della Legge 84/94

(comprendente i dipendenti di società ex artt. 16 e 17 comma 2 operanti nei porti di Civitavecchia e Gaeta) è

aumentato di circa il 10%, passando da 1.000 a 1.098. In particolare, si tratta di 781 unità in organico alle imprese ex

art.16 a Civitavecchia e 66 a Gaeta; e 251 unità delle imprese ex art.17 comma 2 (di cui 209 a tempo indeterminato e

42 a tempo determinato). Positivo anche l'andamento degli infortuni sul lavoro, con la riduzione, ad oggi, del numero

di casi registrati nel 2022 a 24, rispetto ai 34 del 2021 e ai 30 del 2020. La crescita degli occupati delle imprese

portuali fotografa nel piano organico del porto afferma il presidente Musolino riflette la ripresa di alcuni traffici e

l'impegno profuso dall'AdSP per favorire il rilancio occupazionale di tutto il cluster. L'analisi dei dati conferma da parte

delle aziende il trasferimento di competenze, capacità tecnica

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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e organizzativa, unitamente a parte dei propri organici, inoltre, si evidenzia la necessità delle imprese di utilizzare

figure polivalenti che possano svolgere diverse mansioni, dal conduttore dei mezzi meccanici allo svolgimento di

operazioni generiche. In particolare, il notevole aumento di driver rispetto al 2021, evidenzia la ripresa del traffico del

segmento automotive.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSp MTCS, l'organico delle imprese portuali cresce del 10%

CIVITAVECCHIA Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP

del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al

Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il

componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il

componente designato da Città Metropolitana di Roma Capitale Pino Lotto, il

Direttore Marittimo del Lazio C.A. Filippo Marini e il comandante della

Capitaneria di Porto di Gaeta, C.F. Angelo Napolitano. Tra gli atti approvati

dal Comitato, tutti all'unanimità, la convenzione con Seport per il servizio

ecologico portuale per il 2023, l'ampliamento delle superfici della concessione

demaniale alla Cilp sulla banchina 24, l'aggiornamento del PUAP (Piano di

Utilizzazione delle Aree Portuali) del porto di Gaeta, la determinazione del

numero massimo di autorizzazioni rilasciabili ex art. 16 della legge 84/94 per il

2023. Per il porto di Civitavecchia il numero massimo viene ridotto da 18 a 16

(attualmente sono esercite 15 autorizzazioni art. 16), mentre per il porto di

Gaeta il numero resta invariato, con tutte e 5 le autorizzazioni esercite.

Abbiamo proseguito sulla linea di riduzione del numero massimo di

autorizzazioni commenta il presidente Pino Musolino per limitare potenziali effetti negativi di un numero troppo

elevato di autorizzazioni di cui alcune potevano essere esercite in modo troppo blando creando possibili effetti

distorsivi nell'ambito infra-portuale. Ovviamente nel caso in cui si dovesse raggiungere il tetto delle autorizzazioni e si

creassero le condizioni per l'arrivo di ulteriori importanti operatori, l'AdSP interverrebbe per aumentare il numero

massimo di autorizzazioni secondo le necessità e le opportunità del momento. Il Comitato di Gestione ha poi

approvato l'aggiornamento del piano organico del porto 2022-2024, da cui risulta che nel 2022 il numero di lavoratori

iscritti nel registro ex art.24 della Legge 84/94 (comprendente i dipendenti di società ex artt. 16 e 17 comma 2

operanti nei porti di Civitavecchia e Gaeta) è aumentato di circa il 10%, passando da 1.000 a 1.098. In particolare, si

tratta di 781 unità in organico alle imprese ex art.16 a Civitavecchia e 66 a Gaeta; e 251 unità delle imprese ex art.17

comma 2 (di cui 209 a tempo indeterminato e 42 a tempo determinato). Positivo anche l'andamento degli infortuni sul

lavoro, con la riduzione, ad oggi, del numero di casi registrati nel 2022 a 24, rispetto ai 34 del 2021 e ai 30 del 2020.

La crescita degli occupati delle imprese portuali fotografa nel piano organico del porto afferma il presidente Musolino

riflette la ripresa di alcuni traffici e l'impegno profuso dall'AdSP per favorire il rilancio occupazionale di tutto il cluster.

L'analisi dei dati conferma da parte delle aziende il trasferimento di competenze, capacità tecnica e organizzativa,

unitamente a parte dei propri organici, inoltre, si evidenzia la necessità delle imprese di utilizzare figure polivalenti che

possano svolgere diverse mansioni, dal conduttore dei mezzi meccanici

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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allo svolgimento di operazioni generiche. In particolare, il notevole aumento di driver rispetto al 2021, evidenzia la

ripresa del traffico del segmento automotive.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Comitato di Gestione dell' AdSP: l' organico delle imprese portuali del network nel 2022
cresce del 10%

Redazione Seareporter.it

Musolino: "Un dato positivo che riflette la ripresa generale dei traffici del

network" Civitavecchia, 21 dicembre 2022 - Si è tenuta ieri la seduta del

Comitato di Gestione dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale

presieduta da Pino Musolino. Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario

Generale Paolo Risso, erano presenti il componente designato dalla Regione

Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il componente designato da Città Metropolitana

di Roma Capitale Pino Lotto, il Direttore Marittimo del Lazio C.A. Filippo

Marini e il comandante della Capitaneria di Porto di  Gaeta, C.F. Angelo

Napolitano. Tra gli atti approvati dal Comitato, tutti all' unanimità, la

convenzione con Seport per il servizio ecologico portuale per il 2023, l'

ampliamento delle superfici della concessione demaniale alla Cilp sulla

banchina 24, l' aggiornamento del PUAP (Piano di Utilizzazione delle Aree

Portuali) del porto d i  Gaeta, la determinazione del numero massimo di

autorizzazioni rilasciabili ex art. 16 della legge 84/94 per il 2023. Per il porto di

Civitavecchia il numero massimo viene ridotto da 18 a 16 (attualmente sono

esercite 15 autorizzazioni art. 16), mentre per il porto di Gaeta il numero resta

invariato, con tutte e 5 le autorizzazioni esercite. "Abbiamo proseguito sulla linea di riduzione del numero massimo di

autorizzazioni - commenta il presidente Pino Musolino - per limitare potenziali effetti negativi di un numero troppo

elevato di autorizzazioni di cui alcune potevano essere esercite in modo troppo "blando" creando possibili effetti

distorsivi nell' ambito infra-portuale. Ovviamente nel caso in cui si dovesse raggiungere il tetto delle autorizzazioni e si

creassero le condizioni per l' arrivo di ulteriori importanti operatori, l' AdSP interverrebbe per aumentare il numero

massimo di autorizzazioni secondo le necessità e le opportunità del momento". Il Comitato di Gestione ha poi

approvato l' aggiornamento del piano organico del porto 2022-2024, da cui risulta che nel 2022 il numero di lavoratori

iscritti nel registro ex art.24 della Legge 84/94 (comprendente i dipendenti di società ex artt. 16 e 17 comma 2

operanti nei porti di Civitavecchia e Gaeta) è aumentato di circa il 10%, passando da 1.000 a 1.098. In particolare, si

tratta di 781 unità in organico alle imprese ex art.16 a Civitavecchia e 66 a Gaeta; e 251 unità delle imprese ex art.17

comma 2 (di cui 209 a tempo indeterminato e 42 a tempo determinato). Positivo anche l' andamento degli infortuni sul

lavoro, con la riduzione, ad oggi, del numero di casi registrati nel 2022 a 24, rispetto ai 34 del 2021 e ai 30 del 2020.

"La crescita degli occupati delle imprese portuali fotografa nel piano organico del porto - afferma il presidente

Musolino - riflette la ripresa di alcuni traffici e l' impegno profuso dall' AdSP per favorire il rilancio occupazionale di

tutto il cluster. L' analisi dei dati conferma da parte delle aziende il trasferimento di competenze, capacità

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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tecnica e organizzativa, unitamente a parte dei propri organici, inoltre, si evidenzia la necessità delle imprese di

utilizzare figure polivalenti che possano svolgere diverse mansioni, dal conduttore dei mezzi meccanici allo

svolgimento di operazioni generiche. In particolare, il notevole aumento di driver rispetto al 2021, evidenzia la ripresa

del traffico del segmento automotive".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale: L'organico delle imprese portuali nel 2022 cresce
del 10%

Il presidente Musolino: La crescita degli occupati riflette la ripresa di diversi

traffici Civitavecchia Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di Gestione

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino .

Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli,

il componente designato da Città Metropolitana di Roma Capitale Pino Lotto,

il Direttore Marittimo del Lazio C.A. Filippo Marini e il comandante della

Capitaneria di Porto di Gaeta, C.F. Angelo Napolitano. Tra gli atti approvati

dal Comitato, tutti all'unanimità, la convenzione con Seport per il servizio

ecologico portuale per il 2023, l'ampliamento delle superfici della concessione

demaniale alla Cilp sulla banchina 24, l'aggiornamento del PUAP (Piano di

Utilizzazione delle Aree Portuali) del porto di Gaeta, la determinazione del

numero massimo di autorizzazioni rilasciabili ex art. 16 della legge 84/94 per il

2023. Per il porto di Civitavecchia il numero massimo viene ridotto da 18 a 16

(attualmente sono esercite 15 autorizzazioni art. 16), mentre per il porto di

Gaeta il numero resta invariato, con tutte e 5 le autorizzazioni esercite.

Abbiamo proseguito sulla linea di riduzione del numero massimo di autorizzazioni commenta il presidente Pino

Musolino per limitare potenziali effetti negativi di un numero troppo elevato di autorizzazioni di cui alcune potevano

essere esercite in modo troppo blando creando possibili effetti distorsivi nell'ambito infra-portuale. Ovviamente nel

caso in cui si dovesse raggiungere il tetto delle autorizzazioni e si creassero le condizioni per l'arrivo di ulteriori

importanti operatori, l'AdSP interverrebbe per aumentare il numero massimo di autorizzazioni secondo le necessità e

le opportunità del momento. Il Comitato di Gestione ha poi approvato l'aggiornamento del piano organico del porto

2022-2024, da cui risulta che nel 2022 il numero di lavoratori iscritti nel registro ex art.24 della Legge 84/94

(comprendente i dipendenti di società ex artt. 16 e 17 comma 2 operanti nei porti di Civitavecchia e Gaeta) è

aumentato di circa il 10%, passando da 1.000 a 1.098. In particolare, si tratta di 781 unità in organico alle imprese ex

art.16 a Civitavecchia e 66 a Gaeta; e 251 unità delle imprese ex art.17 comma 2 (di cui 209 a tempo indeterminato e

42 a tempo determinato). Positivo anche l'andamento degli infortuni sul lavoro, con la riduzione, ad oggi, del numero

di casi registrati nel 2022 a 24, rispetto ai 34 del 2021 e ai 30 del 2020. La crescita degli occupati delle imprese

portuali fotografa nel piano organico del porto afferma il presidente Musolino riflette la ripresa di alcuni traffici e

l'impegno profuso dall'AdSP per favorire il rilancio occupazionale di tutto il cluster. L'analisi dei dati conferma da parte

delle aziende il trasferimento di competenze, capacità tecnica e organizzativa, unitamente

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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a parte dei propri organici, inoltre, si evidenzia la necessità delle imprese di utilizzare figure polivalenti che possano

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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svolgere diverse mansioni, dal conduttore dei mezzi meccanici allo svolgimento di operazioni generiche. In

particolare, il notevole aumento di driver rispetto al 2021, evidenzia la ripresa del traffico del segmento automotive.
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Civitavecchia lima le autorizzazioni in porto

Comitato di Gestione ieri per l'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, presieduta da Pino Musolino. Tra gli atti approvati, tutti

all'unanimità, la determinazione del numero massimo di autorizzazioni

rilasciabili Civitavecchia - Comitato di Gestione ieri per l'Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, presieduta da Pino Musolino.

Tra gli atti approvati, tutti all'unanimità, la convenzione con Seport per il

servizio ecologico portuale per il 2023, l'ampliamento delle superfici della

concessione demaniale alla Cilp sulla banchina 24, l'aggiornamento del Piano

di utilizzazione delle Aree portuali del porto di Gaeta, la determinazione del

numero massimo di autorizzazioni rilasciabili ex art. 16 della legge 84/94 per il

2023. Per il porto di Civitavecchia il numero massimo viene ridotto da 18 a 16

(attualmente sono esercite 15 autorizzazioni art. 16), mentre per il porto di

Gaeta il numero resta invariato, con tutte e 5 le autorizzazioni esercite:

"Abbiamo proseguito sulla linea di riduzione del numero massimo di

autorizzazioni - spiega Musolino - per limitare potenziali effetti negativi di un

numero troppo elevato di autorizzazioni di cui alcune potevano essere

esercite in modo troppo blando creando possibili effetti distorsivi nell'ambito infra-portuale. Ovviamente nel caso in

cui si dovesse raggiungere il tetto delle autorizzazioni e si creassero le condizioni per l'arrivo di ulteriori importanti

operatori, l'Adsp interverrebbe per aumentare il numero massimo di autorizzazioni secondo le necessità e le

opportunità del momento". Il Comitato di Gestione ha poi approvato l'aggiornamento del piano organico del porto

2022-2024, da cui risulta che nel 2022 il numero di lavoratori iscritti nel registro ex art. 24 della Legge 84/94

(comprendente i dipendenti di società ex artt. 16 e 17 comma 2 operanti nei porti di Civitavecchia e Gaeta) è

aumentato di circa il 10%, passando da 1.000 a 1.098. In particolare, si tratta di 781 unità in organico alle imprese ex

art.16 a Civitavecchia e 66 a Gaeta; e 251 unità delle imprese ex art.17 comma 2 (di cui 209 a tempo indeterminato e

42 a tempo determinato). Positivo anche l'andamento degli infortuni sul lavoro, con la riduzione, ad oggi, del numero

di casi registrati nel 2022 a 24, rispetto ai 34 del 2021 e ai 30 del 2020: "La crescita degli occupati delle imprese

portuali fotografa nel piano organico del porto - afferma il presidente Musolino - riflette la ripresa di alcuni traffici e

l'impegno profuso dall'AdSP per favorire il rilancio occupazionale di tutto il cluster. L'analisi dei dati conferma da parte

delle aziende il trasferimento di competenze, capacità tecnica e organizzativa, unitamente a parte dei propri organici,

inoltre, si evidenzia la necessità delle imprese di utilizzare figure polivalenti che possano svolgere diverse mansioni,

dal conduttore dei mezzi meccanici allo svolgimento di operazioni generiche.

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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In particolare, il notevole aumento di driver rispetto al 2021, evidenzia la ripresa del traffico del segmento

automotive".

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ruota panoramica, De Luca: "Dovevano farla in periferia"

Il presidente della Regione Campania si inserisce nel dibattito sull'infrastruttura

pr ima montata nel  Por to d i  Napol i  e  poi  b loccata da Comune e

Soprintendenza La ruota panoramica è la brutta figura istituzionale napoletana

per il Natale 2022. Approvata dall'Autorità portuale, installata a metà accanto

alla stazione marittima, è stata bloccata da Soprintendenza e Comune di

Napoli, facendo sorgere una serie di interrogativi, tra cui: possibile che tra enti

non ci sia stato dialogo prima di realizzare un impianto così 'invasivo'?. Sul

tema è intervenuto anche Vincenzo De Luca: "Non ho avuto modo di seguire

la polemica tra istituzioni, ma se proprio devo dare un parere a me le ruote

panoramiche non piacciono. Se proprio dobbiamo realizzare queste strutture,

allora evitiamo di farlo su lungomari, deturpando i paesaggi, ed evitiamo

anche le zone affollate, così da non riempirle ulteriormente di persone.

Piuttosto, si possono realizzare in zone semi-periferiche, così da rivitalizzre

quelle aree". Video popolari.

Napoli Today

Napoli
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Luci sul Porto, luci sulla Città: accese le installazioni al Molo Manfredi

. Si tratta di una iniziativa promossa dalla Cooperativa Sociale Fili d'Erba in

collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale.

Luci sul Porto, luci sulla Città I corpi luminosi Le opere principali sono quella

creata ex novo Peace , esposta insieme al logo ADSP , ente sostenitore del

progetto, e quella rappresentante il Faro Verde uno degli emblemi del porto di

Salerno, che è stata molto apprezzata nella precedente edizione della mostra.

Salerno Today

Salerno
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Emiliano vuol riunire i porti pugliesi e darli all' amico della Cina

Il governatore punta a costituire un' unica Autorità da far gestire a Ugo Patroni Griffi, avvocato e grande estimatore di
Pechino

camilla conti C' è gran fermento attorno ai porti pugliesi. È, infatti, partito il

cantiere per la riforma del sistema portuale nazionale annunciata per il 2023

dal viceministro ai Trasporti, Edoardo Rixi, per far crescere i traffici e

migliorare la governance delle authority. E proprio su questo fronte, in Puglia

si starebbe studiando l' unificazione in una sola autorità di tutte le strutture.

Per capirsi, oggi il porto di Taranto - il più importante per dimensioni,

posizione e profondità - è gestito dall' Autorità di sistema portuale del Mar

Ionio, presieduta da Sergio Prete mentre i porti di Bari (il terzo della Regione

per dimensione), Brindisi (il secondo), Manfredonia, Barletta, Monopoli e

Termoli sono gestiti dall' Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico

Meridionale presieduta da Ugo Patroni Griffi (nominato nel 2017 dall' allora

ministro Graziano Delrio e confermato dal primo governo Conte).

L' obiettivo, rivelano fonti del settore a La Verità, sarebbe dunque quello di

fare una sola authority con al timone l' avvocato barese Patroni Griffi.

Sullo sfondo della riforma nazionale e delle manovre sulla governance delle

autorità portuale, si registrano anche gli ultimi movimenti sul fronte delle piattaforme logistiche.

Come quelle che operano sulla cosiddetta Zes, Zona economica speciale, che è interregionale, comprende cioè le

aree di Puglia e Basilicata più vicine al porto di Taranto. Nei giorni scorsi il commissario della Zes, Floriana Gallucci,

ha presentato un primo bilancio delle attività svolte tra sportello unico digitale e investimenti del Pnrr nel corso di un

evento a Taranto cui ha partecipato anche il presidente dell' autorità portuale, Prete. Il quale ha ricordato che è ancora

aperta la procedura relativa alla piattaforma logistica che l' Authority ha acquisito dalla società «Taranto logistica»

sciogliendo il project financing alla base dell' investimento. Per procedura aperta si intende che è visionabile, sull' albo

pretorio dell' Authority, la proposta presentata dalla srl «Progetto internazionale 39 » che rimarrà pubblicata sino al 26

dicembre. Dopodiché partirà, da parte dell' Authority, l' esame di merito se non saranno pervenute altre proposte,

oppure, in caso di più proposte, verrà effettuata una comparazione, ha spiegato Prete.

Di questa società, che si è fatta avanti per svolgere «attività di movimentazione e stoccaggio di merci e containers,

ed attività di ricerca e sviluppo nei settori dell' energia e delle scienze della vita», La Verità aveva scritto lo scorso 27

novembre. Rivelando chi sono i soci della srl che evoca nel nome sia la presenza di investitori stranieri, sia il prefisso

telefonico dell' Italia. Dalla banca dati

La Verità

Bari
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della Camera di commercio spuntano, tra i soci, Gao Shuai con il 33% mentre un 1% è posseduto dall'

Associazione per lo sviluppo economico e culturale internazionale (Aseci). Gao Shuai è in Italia da parecchi anni, vive

a Milano e si fa chiamare Sergio. È presidente della Aseci, fondatore del Dragon business forum, responsabile di

progetti per favorire rapporti tra imprese italiane e cinesi ma, soprattutto, è un delegato del governo di Pechino. Sulla

Gazzetta del Mezzogiorno dell' 11 settembre 2020 si legge che, come presidente dell' Aseci, aveva dichiarato che i

cinesi erano interessati a investire in Basilicata, nei territori della Zes Ionico-metapontina.

Qualche mese prima (aprile 2020), sullo stesso giornale, compariva un articolo relativo alle forniture di mascherine e

dispositivi di protezione Covid arrivati a Bari e acquistati dalla Regione Puglia dalla Cina, evidenziando il ruolo di

«facilitatore» di Shuai con le grandi piattaforme distributive dei materiali sanitari. Bisogna ricordare che sul porto di

Taranto i cinesi hanno già messo un piede sempre nel 2020 - ai tempi del governo Conte - con l' insediamento di

Ferretti group, il costruttore di barche di lusso controllata dalla società statale cinese Weichai. Mentre il governo

Meloni è deciso a fare delle scelte filo occidentali senza alcun azzardo nei confronti di Washington, che ha sempre

cercato di compattare i Paesi europei contro l' espansione economica e commerciale di Pechino, la Regione

governata da Michele Emiliano sembra continuare a gestire autonomamente il «traffico» lungo la sua Via della seta

costruita in questi anni. Come dimostra l' interesse - non respinto - del Dragone per il porto di Taranto e anche per il

business dell' eolico dove ha messo gli occhi pure un po' di Francia, con investitori già pronti a realizzare altri progetti

nella regione.

Se le indiscrezioni su Patroni Griffi a capo di un' autorità portuale unica dei porti pugliesi fossero confermate, i

rapporti con i cinesi cambieranno? Difficile immaginarlo.

Almeno a giudicare dalle dichiarazioni pubbliche fatte negli ultimi anni dall' avvocato che, tra l' altro, non è solo

presidente di un porto ma è anche console onorario della Svizzera a Bari. Nel marzo 2019, ad esempio, Patroni Griffi

scriveva su Facebook di essere convinto che le Zes fossero «il biglietto per i porti meridionali per la Via della seta».

A fine maggio sottolineava, in un intervento su un magazine di diritto, la «visione lucida e di lungo periodo della Cina».

Qualche mese dopo, a ottobre dello stesso anno, il presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

Meridionale era volato in Cina assieme a Intesa Sanpaolo e ai presidenti delle Autorità di sistema di Napoli e di

Taranto e aveva incontrato alcuni investitori cinesi. Tra questi, anche la China communication construction company,

braccio operativo del governo di Pechino sulle infrastrutture, già impegnata in Italia nei porti di Trieste e Vado Ligure.

La Verità

Bari
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Larocca: «Le priorità sono l'A2, il porto di Gioia Tauro, la ss106 e la ferrovia jonica, non il
ponte»

Il neo segretario generale della Filt Cgil Calabria fa il punto sulle infrastrutture.

«La priorità è collegare la Calabria al resto d'Italia» CATANZARO Alta

velocità ferroviaria, ammodernamento del la strada statale 106 e

riadeguamento dell'autostrada A2 fra Salerno e Reggio Calabria, ma

soprattutto rilancio del porto di Gioia Tauro di cui, ancora, «non sono state

colte tutte le potenzialità»: sono le opere da realizzare secondo Salvatore

Larocca, neo segretario generale della Filt-Cgil Calabria, che parlando con

l'Agi non inserisce tra le priorità della regione nel settore del trasporti e delle

infrastrutture il ponte sullo Stretto di Messina. Assunto come gruista in

Medcenter Container Terminal, l'azienda che a metà degli anni novanta ha

riscoperto il grande scalo progettato al servizio di un polo siderurgico

nazionale mai realizzato, è ora alla guida della federazione dei lavoratori dei

trasporti della Cgil, di cui è stato segretario generale della Piana di Gioia

Tauro. Dal 2006 fa parte del comitato dell'autorità portuale della Calabria

come rappresentante dei lavoratori. Conosce bene, dunque, lo scalo ed è da

qui che inizia la conversazione. Lo scalo è al centro del dibattito politico,

soprattutto dopo che si è riaffacciata la possibilità che vi si realizzi un rigassificatore. «Continuiamo a dire spiega che

Gioia Tauro ha delle potenzialità che non vengono in nessun modo sfruttate. Soprattutto perché rispetto all' attività

svolta dai due terminalisti, sia per quanto riguarda il transhipment sia per quanto riguarda l'automotive, ci sono delle

grandissime opportunità. I container prosegue non dobbiamo solo vederli passare, come avviene oggi, ma dobbiamo

riuscire a creare, soprattutto nell'area retroportuale, delle attività manifatturriere con forti ricadute occupazionali.

Anche per quanto riguarda l'automotive ci sono grandi opportunità soprattutto nel settore dell'assemblaggio e sulle

attività ad esso legate. La cosa più importante è realizzare, nella prima, nella seconda e nella terza area industriale,

che sono enormi, con grandissime disponibilità di spazi, attività connesse che possono portare occupazione». Il

riferimento è alle centinaia di ettari di agrumeti e uliveti dissodati negli anni Settanta per la costruzione del quinto

centro siderurgico nazionale, progetto poi abbandonato che ha lasciato ampi spazi desertificati. «A differenza di altre

realtà portuali soffocate dalle città che sorgono alle loro spalle, abbiamo enormi spazi osserva il sindacalista che non

vengono sfruttati». È in corso il dibattito sul rigassificatore, stimolato dalla crisi energetica conseguente alla guerra in

Ucraina. I pareri sono contrastanti. Può essere fattore di sviluppo o potrebbe comprometterne il futuro? Larocca non

ha dubbi sul fatto che si tratti di un'opportunità: «Noi ci abbiamo pensato bene è la risposta -. Se l'attracco delle navi

gasiere fosse stato all'interno dello scalo per noi sarebbe stato un problema, perché avrebbe interferito con le attività

dei due terminalisti (Mct e Automar, ndr.), ma con l'attracco ad un pontile

Corriere Della Calabria
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esterno, che non andrebbe a inficiare in nessun modo le attività di navigazione legate alle altre attività che hanno

delle ricadute rilevanti, il rigassificatore potrebbe rappresentare un'opportunità non solo per le possibili ricadute legate

ai costi energetici, ma soprattutto perché potrebbe fornire all'area industriale la piastra del freddo a costo zero e forse

per la prima volta si potrebbe creare una filiera nell'agroalimentare che potrebbe sfruttare l'economia a zero del freddo

che a quel punto verrebbe erogato al rigassificatore». Occorre però una rete di collegamenti che consenta al piu'

grande porto del Mediterraneo di connettersi con l'Europa. E allora è urgente ammodernare strade e ferrovie in tutta la

Calabria. «La nostra priorità argomenta Larocca è collegare la Calabria, come avviene nelle regioni del nord Italia, in

maniera efficiente. I collegamenti attuali sono carenti sotto tutti i punti di vista. L'autostrada, nonostante gli

adeguamenti, presenta ancora dei tratti rimasti così com'erano nel vecchio tracciato che non consentono collegamenti

efficienti. L'alta velocità dice poi Larocca di fatto si è fermata a Salerno. Questo ci penalizza enormemente. Se non si

punta alla possibilità di raggiungere in 3 ore Roma da Reggio Calabria diventa complicato parlare di sviluppo. Per

quanto riguarda il trasporto delle merci, è indispensabile spostarsi seguendo la dorsale adriatica per raggiungere il

cuore dei mercati industriali e produttivi del nord Italia e del centro dell'Europa. Le condizioni ci sono però bisogna

superare le strozzature che stanno limitando in maniera forte lo sviluppo del porto». Dunque, il ponte sullo Stretto non

è tra i punti prioritari dell'impegno del sindacato. «È assurdo dice il segretario della Filt calabrese parlare di parlare di

un collegamento come il ponte sullo Stretto quando non riusciamo a spostarci all'interno del territorio calabrese. Un

cittadino che volesse andare da Reggio a Crotone non ci arriverebbe in meno di quattro ore. Di cosa stiamo

parlando? Preoccupiamoci, ad esempio, di garantire collegamenti sia stradali che ferroviari efficienti sulla fascia

ionica adeguando la ferrovia e la statale ionica. Il ponte potrebbe essere il completamento di un percorso. Per il

momento non è prioritario».

Corriere Della Calabria
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Il porto di Gioia Tauro verso quota 3,4 milioni di Teu a fine 2022

Anche quest'anno lo scalo di Gioia Tauro conferma la sua posizione di leader

del transhipment in Italia, registrando una costante crescita, che vede il

terminal container, in concessione a MedCenter Container Terminal, superare

i 3 milioni di Teu con un incremento di oltre il 7 percento (che a fine anno

potrebbe portare il totale ad avvicinarsi ai 3,4 milioni di Teu). Lo ha detto

Andrea Agostinelli, presidente dell'Aurorità di sistema potuale calabrese, nel

corso di una conferenza stampa di riepilogo dell'attività annuale. Ma il 2022 è

stato, soprattutto, l'anno della rinascita straordinaria del terminal autovetture,

gestito da Automar Spa, che ha realizzato una ripresa dei traffici che, in

termini percentuali rispetto allo scorso anno, ha superato il 243% (trainato

dalle linee col Far East aperte dal Gruppo Grimaldi, ndr ). A Gioia Tauro l'anno

che sta per volgere alla fine è stato, anche, quello che ha reso strutturale la

piena intermodalità dello scalo, animato dagli intensi traffici in arrivo e

partenza dal gateway ferroviario, collegato con gli hub di Padova, Bologna,

Bari e Nola, e dall'istituzione di due fast corridor, (Gioia Tauro/Bologna e

Gioia Tauro/Padova) avviati dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, primi

e unici nel Mezzogiorno d'Italia. La nota dell'Adsp ha inoltre spiegato che nel porto di Gioia Tauro sono stati

aggiudicati i lavori di cold ironing per l'elettrificazione della banchina ro-ro, con un investimento economico di due

milioni di euro, che, in una seconda fase, saranno replicati lungo tutta la banchina di levante. Sempre nella banchina di

ponente, nei tratti E ed F, sono stati completati i lavori di ristrutturazione delle banchine esistenti dedicate al traffico ro-

ro. Assumono strategica rilevanza i lavori di allineamento della banchina di ponente, completati al 75%, per un

complessivo impegno finanziario di 110 mln di euro. L'obiettivo è quello di ottenere la larghezza uniforme del canale

portuale a 250 metri per permettere il sorpasso delle ultra-large lungo tutto il canale portuale e per poter altresì

accostare il futuro bacino di carenaggio. Al fine di mantenere costante la peculiarità dello scalo calabrese, capace,

grazie ai suoi fondali, di ricevere le navi più grandi al mondo, si procederà ai lavori di approfondimento e

consolidamento del canale lungo la banchina di levante nei tratti A-B-C, con un finanziamento pari a 50 milioni di euro.

Nel contempo è stata avviata la gara di aggiudicazione dei lavori di adeguamento strutturale di incremento della

portanza della pavimentazione della banchina C, con un impegno finanziario di 3,5 milioni di euro. È stato presentato il

progetto definitivo dei lavori di realizzazione della cittadella delle ispezioni, una struttura polifunzionale di ispezione

transfrontaliera doganale e fitosanitaria, finanziata con fondi di bilancio dell'ente, da realizzare in una superficie di

cinque ettari, coperti con materiale di scarto ricavato dall'esito di altri lavori infrastrutturali secondo principi di

sostenibilità ambientale. Adiacente a questa area, è in corso di

Shipping Italy
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realizzazione il Punto PED/PDI per l'ispezione frontaliera PCF per un valore economico dei lavori di 2,7 milioni di

euro.

Shipping Italy
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Inaugurata a Sassari la prima centrale 112 della Sardegna

Inaugurata a Sassari la prima centrale 112 della Sardegna da marzo il servizio

sara' attivo in tutta l'isola. Inaugurata a Sassari la prima centrale 112 della

Sardegna Questa mattina a Sassari è stata inaugurata la nuova Centrale

Unica di Risposta del Numero Unico Europeo 112. Presenti l'Assessore

Regionale alla Sanità Carlo Doria, il Presidente del Consiglio Regionale

Michele Pais, il Prefetto di Sassari Paola Dessì, il Comandante provinciale

dei Carabinieri di Sassari Colonnello Massimiliano Prichiazzi, il Questore di

Sassari Claudio Sanfilippo, il Comandante provinciale dei Vigili del fuoco di

Sassari Gianfrancesco Monopoli e il Capitano di fregata Rosario Morello per

la Capitaneria di Porto di Olbia. In occasione del taglio del nastro presso il

Padiglione I del Complesso Sanitario di Rizzeddu, il Direttore Generale

dell'Azienda Regionale per l'Emergenza Urgenza della Sardegna, Simonetta

Cinzia Bettelini e la Project Manager NUE112 Michela Cualbu hanno illustrato

le attività svolte nella fase di avvio della prima Centrale NUE112 della

Sardegna. Nei primi 15 giorni dall'adozione del Numero Unico di Emergenza

112 nel distretto telefonico di Olbia, le chiamate ricevute a partire dal 29

novembre 2022 sono state 1541 con una media giornaliera di 103 richieste, trattate mediamente in poco più di 1

minuto e 30 secondi. La metà delle chiamate (763) è stata filtrata e non inviata perché inappropriata mentre l'altra

metà è stata inoltrata alle centrali competenti di secondo livello: il 78% all'Emergenza Sanitaria, il 17% alle Forze

dell'ordine, il 5% ai Vigili del fuoco. Il bilancio dei primi 15 giorni di attività del Numero Unico di Emergenza Europeo

(NUE) 112 è ampiamente positivo, siamo pronti per estendere il servizio a tutta l'isola ha detto la DG Simonetta

Bettelini. Un ulteriore passo avanti per la sanità sarda ha commentato l'Assessore Carlo Doria Il sistema di

emergenza-urgenza è l'anello di congiunzione tra i territori e l'ospedale e l'avvio del 112 in Sardegna va di pari passo

con un progetto di riorganizzazione della continuità assistenziale che mira a rendere il servizio ai cittadini sempre più

efficiente ed efficace. Questo è il risultato di un lavoro coordinato e fortemente voluto dal ministero dell'Interno ha

aggiunto il Prefetto di Sassari Paola Dessì. L'attivazione del 112 è il frutto di un raccordo importante tra AREUS, le

prefetture, le forze dell'ordine, i vigili del fuoco e le capitanerie. Al di là dell'obbligo europeo quello che interessa è che

ci sia davvero una risposta più celere alla chiamata del cittadino e il sistema della geolocalizzazione accresce

senz'altro questa rapidità ed efficienza dell'intervento. L'istituzione del 112 NUE ha consentito, come dimostrano i

dati, di filtrare le chiamate in arrivo inoltrando solo quelle relative ad effettive situazioni di emergenza ha spiegato la

Project manager Michela Cualbu. Già nella prima fase di lavoro l'azione di filtro della nuova centrale operativa è stata

notevole: oltre il 50 % delle chiamate improprie ed

Sardegna Reporter
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erronee sono state gestite e risolte direttamente dalla Centrale CUR112, senza un passaggio alle centrali di

secondo livello. Ridotti anche i tempi di attesa. Si tratta in media di 1 minuto e 30 secondi di attesa da parte

dell'utente, dal momento in cui compone il numero di emergenza e la risposta dell'operatore tecnico NUE112. Tempi in

linea con le performance delle altre CUR italiane, già attive in Italia da anni. I dati dimostrano, inoltre, che il NUE112 è

stato in grado di orientare correttamente il cittadino verso il suo reale bisogno, per la maggior parte all'emergenza

sanitaria, velocizzando di fatto l'intervento di soccorso. In Sardegna il passaggio sarà graduale. Dopo Olbia il servizio

sarà esteso al distretto telefonico di Sassari che partirà il 31 gennaio 2023. A seguire, dal 14 febbraio, il nuovo

numero sarà introdotto nei distretti di Oristano e Nuoro e infine dal 28 febbraio nel cagliaritano. A marzo tutti i cittadini

sardi e i turisti potranno avere come unico riferimento, per qualsiasi emergenza, il numero 1-1-2. Rimarranno sempre

attivi tutti gli altri numeri di emergenza per contattare i Soccorsi Sanitari (118), Vigili del Fuoco (115), Arma dei

Carabinieri (112), Polizia di Stato (113) e Capitaneria di Porto (1530). Tutte le chiamate, qualsiasi numero di soccorso

l'utente comporrà, confluiranno nella CUR NUE112 di Sassari.
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Crociere: 152mila transiti nel 2022, Cagliari in ripresa

Stagione 2023 al via a febbraio con 123 scali e 25 compagnie 1 di 4 (ANSA) -

CAGLIARI, 20 DIC - Sono circa 152mila i passeggeri transitati al porto di

Cagliari nella stagione crocieristica 2022, non cifre record ma che certificano

pienamente la ripresa del settore dopo la crisi pandemica. I dati sono stati

diffusi questa mattina a Palazzo Doglio da Cagliari Cruise Port, parte del

gruppo Global Ports Holding (GPH): 8.270 imbarchi e 8.537 sbarchi, 13 doppi

approdi e 4 tripli approdi con alcuni casi promettenti per la prossima stagione

2023. "L'attività operativa riprenderà il 22 febbraio 2023 - ha annunciato

Raffaella Del Prete, general manager dei porti italiani del gruppo Gph

(Catania, Cagliari, Taranto e Crotone) - con l'arrivo della nave da crociera

Aidablu della compagnia Aida Cruises, per poi proseguire fino a dicembre con

un calendario che prevede 123 scali di 25 diverse compagnie armatrici".

Consolidata la presenza di Costa Crociere, tra le prime compagnie del

terminal, che nel 2023 prevede 33 approdi con oltre 84mila ospiti. Oltre alla

statunitense Virgin Voyages con 11 approdi e 21mila ospiti, o la britannica

Fred. Olsen Cruise con 5 approdi e 4mila passeggeri. "È di fondamentale

importanza rendere lo scalo di Cagliari 'Homeport' - ha aggiunto Del Prete - introducendo lo scalo multiplo in un unico

itinerario, grazie ai molteplici collegamenti aerei e l'offerta alberghiera". "Anche se ancora lontani dai numeri record,

possiamo ritenerci soddisfatti della stagione crocieristica appena conclusa nel porto di Cagliari - ha commentato

Massimo Deiana, presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna -. Nonostante fosse un anno di

transizione a livello globale, nel 2022 abbiamo assistito al superamento del numero degli approdi del periodo pre-crisi

e, già nel 2023, una volta normalizzato il fattore riempimento nave, puntiamo ad un bilancio col segno positivo".

(ANSA).

Ansa

Cagliari
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Crociere, oltre 150mila passeggeri nel 2022 a Cagliari

Ora l'attività operativa riprenderà a fine febbraio con l'arrivo della Aidablu

Cagliari Sono circa 152mila i passeggeri transitati al porto di Cagliari nella

stagione crocieristica 2022, non cifre record ma che certificano pienamente la

ripresa del settore dopo la crisi pandemica. I dati sono stati diffusi da Cagliari

Cruise Port, parte del gruppo Global Ports Holding (GPH): 8.270 imbarchi e

8.537 sbarchi, 13 doppi approdi e 4 tripli approdi con alcuni casi promettenti

per la prossima stagione 2023. L'attività operativa riprenderà il 22 febbraio

2023 ha annunciato Raffaella Del Prete, general manager dei porti italiani del

gruppo Gph (Catania, Cagliari, Taranto e Crotone) con l'arrivo della nave da

crociera Aidablu della compagnia Aida Cruises, per poi proseguire fino a

dicembre con un calendario che prevede 123 scali di 25 diverse compagnie

armatrici.
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Messina: «Nel 2023 occorrerà navigare a vista»

Nel corso dei prossimi mesi, «il settore saprà adattarsi con rapidità alle

richieste e ai mutamenti del mercato», prevede, dicendosi certo che gli

armatori saranno pronti a fare quanto necessario anche sul fronte della

decarbonizzazione del trasporto marittimo: «Non è nostra intenzione tirarci

indietro proprio adesso, in un momento in cui giustamente si è alzato il livello

di sensibilità dell'opinione pubblica su un tema così importante. Quello che

chiediamo è di essere messi nelle condizioni di poter agire concretamente».

Port News

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Aggiudicata da Rfi la manutenzione delle navi in servizio nello Stretto

Rete Ferroviaria Italiana (Rfi) ha aggiudicato a Euroimpresa alcune attività

relative a opere di carpenteria metallica per le sue navi impiegate nello Stretto

di Messina. Il contratto ha un valore di 3,387 milioni di euro circa (su un

importo a base di gara di 4,82 milioni). Ai partecipanti alla procedura Rfi

aveva richiesto, tra le altre cose, di disporre di un organico di almeno 16

persone con diverse specializzazioni, nonché la disponibilità di vari mezzi e

attrezzature tra cui una idropulitrice, un motocompressore, due scrostatori e

una pompa airless. Nata nel 2002, Euroimprese è una società messinese che

offre vari servizi di costruzione e riparazione navale, che ha svolto in passato

attività oltre che per Rfi anche per Fincantieri e Siremar.

Shipping Italy
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Messina. Addio al deposito di gas, ora si punta alle energie rinnovabili

L'Autorità Portuale abbandona l'idea del gas naturale liquefatto e punta su un

nuovo progetto Il deposito di gas naturale liquefatto non si farà a Messina . La

notizia era nell'aria, dopo la rinuncia di Edison alla manifestazione d'interesse,

ora è ufficiale. Non c'erano i margini spiega il presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto di Messina, Mario Mega perché avremmo

dovuto aggiudicare la progettazione entro marzo 2023 e anche i tempi di

realizzazione erano lunghi. E del resto l'opera era stata avversata da tutti

prima ancora di nascere, a partire dai residenti della zona fino all '

amministrazione comunale . Ma c'è in ballo un finanziamento da 30 milioni, del

Pnrr, che non si vuole perdere. Il nuovo progetto Poco più di 3 milioni spiega

Mega chiediamo che vengano destinati alle migliorie del progetto di

elettrificazione delle banchine portuali , che è in fase di validazione, il cui

costo è lievitato da 20 a 23 milioni. Invece per la parte restante, 26 milioni e

mezzo, abbiamo realizzato un'idea progetto, insieme al Cnr, per la produzione

di energie rinnovabili. In questo caso siamo pronti a rispettare i tempi, perché

si tratta di impianti e tecnologie più semplici. Se accettato, l'obiettivo è di

appaltare i lavori entro un anno. Comunità energetica Cosa prevede il progetto più nel dettaglio? L'avvio di una

comunità energetica portuale, mettere insieme produzione e autoconsumi del porto e dei territori comunali adiacenti.

Abbiamo impianti collegati a quelli cittadini, dobbiamo sganciarli e creare reti informatiche intelligenti. Nell'area dello

Stretto di Messina c'è una velocità di correnti con pochi pari al mondo, un'energia che è un giacimento. Il Cnr ha

avviato sperimentazioni ma serve un investimento di innovazione e ricerca. Abbiamo già avanzato richiesta di

finanziamento al Ministero delle Infrastrutture conclude Mega -, speriamo venga accolta. Articoli correlati Tag:.
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Zona Falcata inquinata. Progetto entro febbraio, poi la bonifica

FOTO Una stima sommaria dei costi è di 15 milioni, 'ma potrebbero servirne di meno o di più, dipende dalle quantità
di materiali pericolosi da dover portare in discarica

FOTO Una stima sommaria dei costi è di 15 milioni, ma potrebbero servirne

di meno o di più, dipende dalle quantità di materiali pericolosi da dover

portare in discarica" Vecchie tubazioni piene di fluidi e altre attrezzature che

generano contaminazione, compreso il relitto del Rigoletto. Che la Zona

Falcata fosse inquinata si sapeva già dagli studi dell'Università di Messina.

Con l'approvazione dell'analisi di rischio sito specifica da parte della Regione

Siciliana, ci è stata data come prima prescrizione di eliminare fonti di

inquinamento primario della contaminazione dice il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto di Messina, Mario Mega, ieri in sopralluogo

insieme ai componenti di PH3 Engineering, la società messinese incaricata di

redigere il progetto di fattibilità tecnico economica per la rimozione degli

inquinanti che, da qualche giorno, ha avviato indagini sul campo. La rimozione

degli inquinanti Dovranno definire spiega Mega come rimuovere e dove

smaltire i materiali che generano contaminazione. Quando il progetto sarà

pronto, il tempo assegnato è entro febbraio, quantificheremo le somme

necessarie per la prima bonifica. Una stima sommaria è di 15 milioni , ma

potrebbero servirne di meno o di più, dipende dalle quantità di materiali pericolosi da dover portare in discarica. Poi

potremo avviare la gara che consentirà all'aggiudicatario di approfondire il progetto a livello esecutivo e procedere

alle rimozioni. Dopo le rimozioni, insieme all'Università di Messina, dovremo aggiornare l'analisi di rischio sito

specifica, con alcune verifiche in postazioni di monitoraggio da concordare con Arpa (l'Agenzia regionale per la

protezione ambientale, ndr). A quel punto, valuteremo il livello di contaminazione residuo, è molto probabile che i livelli

diminuiranno e intere aree potranno diventare fruibili. Per le aree che non sarà possibile bonificare eliminando le

contaminazioni, invece, servirà un nuovo progetto di messa in sicurezza. I soldi necessari dovrebbero arrivare dall'

emendamento della deputata Matilde Siracusano , 20 milioni in tre annualità: 2 milioni per il 2022 (ma questi

potrebbero andare persi), 8 milioni per il 2023 e 10 milioni per il 2024. La riqualificazione Una volta bonificata la Zona

Falcata, si dovrà pensare a come rendere fruibili quelle aree. Oltre al recupero della Real Cittadella, una delle ipotesi è

quella di realizzare un progetto simile a quello appena presentato per l' area della Fiera , qui c'è anche la spiaggia.

L'Autorità Portuale ha ottenuto un finanziamento per realizzare uno studio di fattibilità per la riqualificazione. In questa

prima fase rimuoviamo solo tutto ciò che inquina, gli interventi di bonifica sono assoggettati a vincoli specifici e hanno

costi maggiori. In una seconda fase si potranno demolire i materiali non inquinanti, operazione molto più semplice

conclude Mega. Sottoservizi e idrocarburi Una volta estratte le fonti di contaminazione
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primaria spiega il direttore tecnico di PH3 Engineering -, avremo la stima dei costi. Le macerie ambientali

dovrebbero averne giovamento, poi si potrà ripetere il monitoraggio e sapremo se bisognerà proseguire la bonifica,

soprattutto per i terreni profondi, o l'analisi di rischio siti specifica ci dirà che l'area sarà fruibile perché i contaminanti,

benché presenti, non saranno un pericolo per l'uomo. La parte più complicata riguarda i sottoservizi, visto che nei

cantieri navali erano collegati, ma conosciamo bene la situazione dell'area ex degassifica, il piano di caratterizzazione

è una guida importante. Il problema più grosso è rappresentato dagli idrocarburi, per il resto ci sono rifiuti tipici delle

aree industriali dismesse. Il Rigoletto e la Real Cittadella A mare il relitto del Rigoletto. Non si può trascinare a terra

prosegue l'ing. Zaccaro -, quindi bisognerà operare con l'assistenza di un pontone a mare, con presìdi di sicurezza

per evitare sversamenti. L'area della Real Cittadella è molto inquinata ma verrà liberata anche quella. Due famiglie

vivono ancora lì, nonostante gli sfratti esecutivi, vicino c'è anche un canile abusivo. Uno dei posti più belli di Messina

ridotto a terra di nessuno, tipiche situazioni di abbandono dove prolifera l'illegalità. Ma Mega assicura: Faremo una

nuova ordinanza con cui vieteremo l'accesso a tutta l'area. Non ci fermeremo, la Zona Falcata deve essere restituita

alla città. Tag:.
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Area metropolitana dello Stretto: Messina e Reggio in una nuova visione di sviluppo

Lo sostengono gli esperti Giacomo D'Arrigo e Piero Davis: "Serve un

approccio da Pnrr per sfruttare questa peculiarità europea con il nostro

affollato porto" Area metropolitana dello Stretto: Messina, Reggio Calabria e

una nuova visione di sviluppo. Pubblichiamo un primo contributo sul tema,

scritto da Giacomo D'Arrigo e Piero David , autori del volume Next

Generation EU e Pnrr italiano. Analisi, governance e politiche per la ripresa. Il

porto di Messina il più affollato approdo per numeri di passeggeri di tutta

l'Unione europea A metà del novembre scorso una positiva notizia europea

ha riguardato la nostra città (e l'area dello Stretto), ma a parte qualche

dichiarazione di maniera e poco spazio di stampa, sembra essere passata

sostanzialmente sotto silenzio: il porto di Messina, con 8,3 milioni di

viaggiatori registrati nel 2021, è stato il punto di approdo più affollato per

numero di passeggeri di tutta l'Unione europe a. La città siciliana è seguita

dalla dirimpettaia Reggio Calabri a (8,1 milioni di passeggeri) e poi distaccati

tre porti greci: Pireo, Paloukia Salaminas e Perama (5,9 milioni di passeggeri

ciascuno). Dopo il calo del 45% di passeggeri nei porti UE nel 2020 dice

Eurostat il 2021 è stato positivo e mostra una ripresa. Per capire il valore di questi numeri, i primi 20 porti hanno

rappresentato il 34% del totale di passeggeri imbarcati e sbarcati nella UE. Una notizia bella, che pone Messina e

l'area dello Stretto in vetta ad una classifica europea e che dovrebbe far voltare Bruxelles, Roma e Palermo da questa

parte dell'Isola per mettere a sistema questi numeri e far pesare lo Stretto di Messina (uno dei più trafficati al mondo)

nelle scelte di investimenti e sviluppo. Una notizia positiva che rischia di non avere prospettiva se intanto non capiamo

noi stessi la direzione che vogliamo seguire. Parliamo di una realtà (l'area dello Stretto con Messina principale player )

unica in tutto il continente solo qui infatti vi sono due città metropolitane d'Europa confinanti appartenenti a Regioni a

obiettivo 1 per destinazione di fondi europei, che insieme compongono un'unica area da più di 1 milione di abitanti

complessivi , la sesta d'Italia: per superficie più estesa di Valle d'Aosta, Molise e Liguria, e per popolazione superiore

a Valle d'Aosta, Molise, Basilicata, Umbria e Trentino Alto Adige. La città della falce è anche la sola d'Europa che al

tempo stesso confina con altre due città metropolitane (Palermo e Catania), posizione che la mette al centro di

sistemi di investimento e strategie di sviluppo di grande valore e nel contesto Mediterraneo (e siciliano) a cui la più

importante rivista europea di geopolitica, l'italiana Limes, ha dedicato diversi interventi nell'ultimo triennio e un numero

sulla Sicilia ed il mare che forse avrebbe meritato una attenzione diversa dalle diverse istituzioni territoriali. Ogni

giorno 12mila persone attraversano lo Stretto Per dare la stima del rapporto tra Messina e Reggio: ogni giorno circa

12 mila persone attraversano lo Stretto nei due
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sensi (altro che i 3000 di Milano e Torino, città metropolitane ai vertici economici del Paese: di fatto un'unica

megalopoli ribattezzata Mi-To che produce più del 15% del pil italiano). Qua sono oltre 140 i collegamenti stabili

(traghetti, navi e aliscafi) e con richieste che aumentino ancora (l'allargamento del porto di Tremestieri dovrebbe

andare in questa direzione) nella prospettiva di mantenere il primato europeo come area di approdo più affollata.

Michele Barresi responsabile Trasporti della Uil e Vincenzo Franza (amministratore delegato del gruppo

Caronte&Turist) hanno da poche settimane messo nero su bianco due diverse, e non confliggenti, proposte per

sviluppare sistemi di mobilità sul mare, immaginando una metropolitana dello Stretto per migliorare i collegamenti tra

le due città e dentro le città. Per stare sempre al settore dei trasporti: l' aeroporto di Reggio si chiama dello Stretto

(seppure oggi segna il passo) e la stazione Villa è diventata il punto di partenza e arrivo dei messinesi per l'alta

velocità verso Roma, Milano e le altre città del Paese. I Porti di Messina, Reggio, Villa, Milazzo ed Eolie sono

governati da un'unica Autorità portuale. Diverse migliaia di persone settimanalmente si curano in strutture messinesi

provenendo dalla Calabria e vi è una crescente presenza a Messina di imprese generate e gestite da calabresi (una

stima di qualche anno fa ne contava circa 800). L'area integrata dello Stretto esiste già sul piano degli scambi sociali

e culturali Le colonne di questo giornale sono tra le principali fonti di informazione degli abitanti delle due città:

(Tempostretto, omen nomen) e il quotidiano messinese Gazzetta del Sud (che guida il gruppo editoriale più forte di

Sicilia) è il più diffuso in entrambi i capoluoghi e ha nella Calabria un fortissimo bacino. Anche socialmente l'area

integrata dello Stretto esiste già: ci sono migliaia di famiglie composte da persone delle due coste. Le due università

hanno rapporti sempre più stretti e per decenni l'Ateneo messinese (che è tra le Università d'Italia che attrae più

stranieri non europei da tutto il mondo!) è stato per decenni il punto di riferimento per gli studenti della sponda calabra.

Nel perimetro della cultura invece, l'iniziativa Mediterranei invisibili , che da poco ha mosso i suoi primi passi

mettendo al centro luoghi e valore dello Stretto, si candida ad essere nei prossimi anni uno degli appuntamenti di

architettura più importanti dello Stivale in un contesto che contiene i poli turistici più forti della Sicilia (Taormina e le

Eolie), il principale museo della Calabria (con i Bronzi) e 9 dei borghi più belli d'Italia (5 messinesi e 4 reggini).

Messina da ultimo, pare consolidarsi come tappa di grandi concerti ed eventi musicali proprio perché baricentrica con

la Calabria (e facilmente raggiungibile da Palermo e Catania). Il livello di integrazione tra Messina e Reggio Calabria è

il più forte tra tutte le città metropolitane d'Europa . Un legame fatto di storia, storie, relazioni e iniziative che si

sviluppano però spontaneamente, spesso scoordinate e senza un disegno e programma; senza una comune idea di

fondo. Come mettere a sistema questo patrimonio oltre il dibattito sul Ponte? Come mettiamo tutto ciò a sistema?

Come sfruttiamo questo rapporto e la forza dei suoi numeri? Che futuro immaginiamo per l'area dello Stretto?

Possiamo rinchiudere solo nel dibattito ponte sì/ponte no (e chi scrive non ha una ostilità preventiva sull'opera)

riflessioni, idee e progetti di sviluppo e valorizzazione di quest'area? Da anni si discute
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solo del si e del no all'infrastruttura, e intanto però non si apre il dibattito su quale debba essere la strategia per il

rilancio di questa area vasta: quali i suoi asset, i suoi punti di forza, le infrastrutture strategiche da realizzare ed i

servizi da migliorare. Serve una visione di sviluppo dello Stretto Qualcosa si è mosso negli ultimi mesi e non mancano

idee e proposte utili, ma mentre le altre città metropolitane si dotano di propri modelli di sviluppo con una idea di

programma e per obiettivi, noi non riusciamo a mettere in campo una visione complessiva e chiara che sia la cornice

per gli interventi per lo sviluppo previsti in questa realtà. Forse dovremmo utilizzare il PNRR (ed il suo metodo di

lavoro) non solo per finanziare investimenti riconoscendo che la capacità delle amministrazioni di attrarre tali risorse è

risultata migliore del previsto ma soprattutto come occasione per discutere, programmare e realizzare quanto serve

alle due città per fare il salto di qualità e divenire attrattive per cittadini e imprese. Gli interventi finanziati possono si

essere utili per ammodernare le tubature di Amam o il terminal di Villa San Giovanni, ma saranno più efficaci con uno

scatto in più e diverso, costruendo con un dibattito partecipato una visione di sviluppo per l'Area dello Stretto. Se due

città del Nord già forti (e non confinanti) come Milano e Torino lavorano insieme su progetti di integrazione e crescita,

perché due città del Sud come Messina e Reggio non possono pensare di avere un ruolo nella sfida globale, crescere

economicamente, integrarsi socialmen te, mettendo gli occhi all'altezza dell'Europa e beneficiando dell'economia del

mare (e non solo) come già avvenuto nella loro storia? L'investimento sull'Area metropolitana integrata dello Stretto è

tra i più significativi del Sud, tra i principali di Sicilia e Calabria, il più importante per Messina e Reggio. Non serve più

dirlo, serve dargli concretezza. È la principale risorsa non replicabile da altri territori nel Mediterraneo ed in Europa: lo

Stretto. Giacomo D'Arrigo Piero David Tag:.
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Un anno da record per Catania Cruise Port con quasi 140mila passeggeri

Stiamo lavorando per far sì che questa crescita si confermi e accentui nel

2023 e negli anni successivi Catania Si è svolta questa mattina, nel porto di

Catania, la cerimonia di chiusura della stagione crocieristica 2022,

organizzata da Catania Cruise Port, che ha visto la partecipazione di autorità

e stampa locali. A presentare i dati finali dell'anno Raffaella Del Prete, General

Manager dei porti italiani facenti parte del gruppo Global Ports Holding

(Catania, Cagliari, Taranto e Crotone), che ha mostrato grande entusiasmo

per i risultati del 2022 e per le previsioni per il 2023. Presente alla conferenza

anche Stephen Xuereb, COO di Global Ports Holding e Presidente di Catania

Cruise Port. I numeri evidenziano la costante crescita post pandemica, che ha

portato nel 2022 a più di 90 scali e quasi 140.000 passeggeri, segnando un

distacco netto dai dati dell'anno precedente (21 scali e circa 14.000

passeggeri). Il 2023, sulla stessa onda, conta al momento circa 90 scali e

150.000 passeggeri. Tra le compagnie più rappresentate e principali clienti del

porto siculo spiccano Costa Crociere, con un pubblico perlopiù italiano,

insieme con TUI e Aida, brand dedicati al mercato tedesco, vero e proprio

estimatore della nostra destinazione. Tra le mete escursionistiche più gettonate, hanno grande appeal quelle

d'ispirazione naturalistica ed ecosostenibile, come l'Etna e le gole dell'Alcantara, quelle ricche di storia, arte e cultura,

come Taormina e Siracusa, nonché il tour della stessa Catania, col suo centro storico impreziosito dall'architettura

Barocca, qui patrimonio Unesco. La stagione 2022 ha visto una crescita importante anche sui numeri dell'interporting,

ovvero le operazioni di imbarco e sbarco passeggeri che, grazie alla sua efficienza operativa, Catania Cruise Port ha

svolto con successo per la nave Costa Pacifica, appartenente alla flotta di Costa Crociere, in scalo nel porto etneo

ogni domenica da giugno a settembre. Ulteriore rilievo hanno altresì avuto le presenze di compagnie del segmento

luxury che hanno scelto di inserire Catania nei loro itinerari: parliamo di ben 14 cruise lines, fra cui le affascinanti navi

di Regent Seven Seas, i velieri di Sea Cloud e i mega yacht di Emerald Cruises, che dimostrano come la

destinazione etnea sia adatta anche a soddisfare le richieste di un target così esigente. La ripresa dei traffici

crocieristici dopo la pandemia è evidente nel settore e Catania Cruise Port, con un fitto lavoro di marketing e di

collaborazione con istituzioni locali e realtà del territorio, è riuscita a riprendere velocemente performance e volumi

importanti. Grazie anche al network del Gruppo cui facciamo capo, la Global Ports Holding, stiamo lavorando

alacremente per far sì che questa crescita si confermi e accentui nel 2023 e negli anni a venire ha dichiarato Raffaella

Del Prete (nella foto), General Manager di Catania Cruise Port. Dalla fine del 2016, Catania Cruise Port è entrata a far

parte del network di Global Ports Holding (GPH), il più grande operatore indipendente di terminal crociere al mondo,

con una presenza consolidata nelle regioni dei
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Caraibi, del Mediterraneo e dell'Asia-Pacifico. Grazie alle recenti acquisizioni e a una crescita incessante, GPH

gestisce attualmente 26 porti crociere in 14 diversi Paesi e continua a crescere costantemente, fornendo servizi a 15

milioni di passeggeri nel mondo e raggiungendo annualmente una quota di mercato del 29% nel Mediterraneo.
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Porti: Monti, burocrazia lenta, bene le modifiche codice appalti

Aveva criticato le lungaggini sul rilascio delle autorizzazioni 1 di 1 Sulle novità

apportate dall'esecutivo nazionale sul codice degli appalti, "questo governo ha

di fronte a sè un lavoro immane, perché c'è veramente necessità di cambiare.

In questo paese abbiamo un grande tumore che è la burocrazia. Questo è un

primo segnale importante. Mi sembra che la direzione presa sia quella giusta.

C'è anche un problema di tempi nel rilascio delle autorizzazioni ambientali, un

altro tema su cui, spero, il governo voglia entrare a gamba tesa, perché fin

quando il termine per un'autorizzazione ambientale non sarà perentorio ma

rimarrà ordinatorio, noi passeremo anni nelle commissioni Via-Vas. Questo

vale sia per le Regioni ma anche per il ministero dell'Ambiente. Penso che

oggi ci sia la necessità per le infrastrutture strategiche di avere il via libera

ambientale entro i 45 giorni". Lo ha detto il presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare della Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti, a margine

dell'evento "Noi, il Mediterraneo" che si sta svolgendo presso il Palermo

Cruise terminal. (ANSA).
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Appalti, Monti (AdsP): 'Burocrazia un tumore, giusta la direzione presa'

Palermo, 21 dic. (Adnkronos) - "Per quanto riguarda le modifiche al Codice

degli appalti questo governo ha davanti a sé un lavoro immane, c'è veramente

necessità di un cambiamento. In questo Paese abbiamo un grande tumore

che è la burocrazia. La modifica di parte di codice degli appalti è un primo

segnale importante". Lo ha detto Pasqualino Monti, Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale, a margine della Convention

"Noi, il Mediterraneo... 12 mesi all'anno", a Palermo. "Mi sembra che la

direzione presa sia quella giusta - aggiunge Monti - C'è anche un problema di

tempi nel rilascio delle autorizzazioni ambientali, perché fin quando il termine

per una autorizzazione ambientale non sarà perentorio ma rimarrà ordinatorio

noi passeremo anni nelle commissioni Via-Vas. Questo vale sia per le Regioni

ma anche per il ministero dell'Ambiente. Penso che oggi invece ci sia la

necessità per le infrastrutture strategiche di ottenere il via libera ambientale

entro i 45 giorni".

corriereadriatico.it

Palermo, Termini Imerese



 

mercoledì 21 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 86

[ § 2 0 8 7 1 2 3 1 § ]

Monti (AdsP): "Sicilia candidata hub centro Mediterraneo"

Palermo, 21 dic. (Adnkronos) - "Bisogna credere che le cose si possono fare,

noi nel nostro piccolo mandiamo un messaggio molto positivo. Una

infrastruttura come quella dei nostri quattro porti, che è cresciuta negli ultimi

quattro anni, sotto tutti i profili, che riguardano l'economia del mare. Siamo

cresciuti per numero di passeggeri, per numero di persone che operano.

Erano 19 mila nel 2017 e sono 23 mila oggi. Siamo cresciuti per merce

movimentata. Abbiamo fatto quasi il 300 per cento rispetto al 2018.

Evidentemente lanciamo questo messaggio: la Sicilia ha una posizione

strategica". Lo ha detto all'Adnkronos il Presidente dell'Autorità portuale della

Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, a margine dell'incontro su 'Noi, il

Mediterraneo', in corso a Palermo. "Tutti si riempiono la bocca di quanto

l'isola sia strategica - dice - ma per fare le cose bisogna avere senso di

responsabilità, capacità e voglia di fare. Questa terra oggi si può candidare

come un hub al centro logistico al centro del Mediterraneo, un hub logistico di

straordinaria importanza - dice - Ma per farlo deve comprendere che deve

infrastrutturarsi, quindi avere un anello ferroviario che sia civile, può avere un

ponte che lo collega alla terraferma ma è conseguenza delle infrastrutture che in questa isola devono essere

realizzate per rendere funzionale l'intermodalità che oggi è un fattore determinate in qualunque hub industriale". È un

momento in cui dalla Sicilia parte un messaggio al Paese. Le cose si possono fare, c'è una realtà che oggi ha

guadagnato una posizione nel mercato nazionale e internazionale, nonostante una congiuntura che certamente non è

favorevole a livello europeo e mediterraneo". "Abbiamo numeri importanti che porteremo a conoscenza di tutti gli

stakeholder, nell'ultimo anno abbiamo fatto circa il 300% in più di volumi movimentati all'interno dei nostri scali rispetto

al 2018, anno in cui è partito il nostro piano industriale - sottolinea Monti -. Abbiamo incrementato l'occupazione

passando da 19 mila a 23 mila addetti. Abbiamo una crescita che è costante nel tempo e che continuerà ad esserlo.

Abbiamo legato il mercato per i prossimi 25 anni alle nostre realtà portuali. Abbiamo tanto di cui discutere al netto

della realizzazione del bacino che ci consentirà a Palermo di costruire navi superiori anche ai 130 metri. Ricordiamo

che nel 2018 il bacino di Fincantieri faceva solo tronconi, oggi forse è un'eccellenza a livello mondiale negli

allungamenti delle navi. Entro la fine di gennaio sarà varata la prima nave che è stata commissionata dal Qatar, una

nave militare di 130 metri. Siamo in attesa della costruzione del traghetto che la Regione Siciliana ha messo a bando.

Ripeto, un segnale positivo che parte da una parte del Paese che debba raccontare il lavoro che è stato portato

avanti con impegno, dedizione e con straordinaria capacità".
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Burocrazia e appalti, Salvini: "Ponte sullo Stretto? Serve un progetto inattaccabile"

Tanti i temi affrontati al Palermo Cruise Terminal . Il Mediterraneo al centro dei

cambiamenti in atto negli assetti geopolitici, commerciali, produttivi ed

energetici. Su questo si  sono confrontat i  autorità portuali, militari,

amministrazione locale, regionale e nazionale. L'incontro « Noi, i l

Mediterraneo... 12 mesi all'anno » è stato promosso dall'Autorità di sistema

portuale del mare di Sicilia occidentale, con la partecipazione di esperti e

operatori del mondo delle crociere, del settore industriale, marittimo,

bancario. Dopo una importante ripresa dopo la crisi della pandemia da Covid,

tante le incognite legate alle tensioni tra gli Stati, con il Mediterraneo che ne

risente specialmente sulla sua parte Orientale. Nasce per questo motivo

l'esigenza di dar vita a un quarto convegno, a cui erano presenti il presidente

dell'Adsp del mare di Sicilia occidentale Pasqualino Monti, il sindaco di

Palermo Roberto Lagalla, Raffaele Macauda, comandante della Capitaneria

di porto di Palermo e direttore marittimo della Sicilia occidentale. «In questa

terra le cose si possono fare, i risultati si possono conseguire dichiara

Pasqualino Monti -. Una infrastruttura come quella dei nostri quattro porti, che

è cresciuta negli ultimi quattro anni, sotto tutti i profili, che riguardano l'economia del mare. Siamo cresciuti per numero

di passeggeri, per numero di persone che operano. Erano 19 mila nel 2017 e sono 23 mila oggi. Siamo cresciuti per

merce movimentata. Abbiamo fatto quasi il 300 per cento rispetto al 2018. Evidentemente lanciamo questo

messaggio: la Sicilia ha una posizione strategica». «Mi auguro che la Sicilia possa diventare centrale dal punto di

vista economico. Il Mediterraneo non è più mare di frontiere, che divide. Oggi è mare di cerniera», ha detto il ministro

per le politiche del mare, Nello Musumeci , collegato in video conferenza all'evento al porto di Palermo. «La Sicilia

deve sfruttare questa opportunità e deve giocare un ruolo importante, ma il protagonismo va anche conquistato, con

iniziative coraggiose che devono convergere verso obiettivi comuni. La Sicilia è avvolta dal mare. - ha concluso

Musumeci -. Abbiamo la necessità di mettere insieme tutte le filiere che concorrono all'economia del mare: dall'area

marittima alla tutela del mare, dalla movimentazione alle attività turistiche, dalla cantieristica alla nautica da diporto». In

collegamento anche il ministro alle Infrastrutture, Matteo Salvini il quale ha ribadito l'impegno del governo per la

realizzazione del Ponte sullo Stretto. Servirà una legge speciale o sarà sufficiente il nuovo Codice degli appalti? «Ci

stiamo ragionando, c'è un dibattito in corso tra gli esperti - ha commentato -. C'è chi dice che serve un 'modello

Genova', mentre altri sostengono che sia sufficiente l'attuale normativa. A me interessa partire con un progetto

inattaccabile, ma deve essere un'opera che nei secoli dimostrerà l'ingegno e la bravura italiana». Poi ha aggiunto:

«Nell'ultimo consiglio dei ministri abbiamo approvato il nuovo codice degli appalti che vedrà la luce
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entro tre mesi. È emersa qualche critica assolutamente ideologica da parte di chi ritiene procedure più veloci

possano aiutare la criminalità, mentre è vero l'esatto contrario. Quindi sarà un testo snello, con appalto integrato, che

alza le soglie, venendo incontro ai Comuni per lavori di pubblica utilità». Sulle novità apportate dall'esecutivo al Codice

degli appalti è intervenuto anche Monti: «Questo governo ha davanti a sé un lavoro immane perché c'è veramente la

necessità di un cambiamento. In questo Paese abbiamo un grande tumore che è la burocrazia. Questo è un primo

segnale importante, mi sembra che la direzione presa sia quella giusta». E ancora: «C'è anche un problema di tempi

nel rilascio delle autorizzazioni ambientali spero che il governo possa entrare a gamba tesa su questo tema perché

fino a quando il termine per una autorizzazione ambientale non sarà perentorio ma rimarrà ordinatorio, noi passeremo

anni nelle commissioni Via-Vas. Questo vale sia per le Regioni sia per il ministero dell'Ambiente. Penso che oggi,

invece, ci sia la necessità per le infrastrutture strategiche di ottenere il via libera ambientale entro i 45 giorni». ©

Riproduzione riservata.
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AdSP MSO: L'appello di Monti: La Sicilia sia l'hub dell'Europa

Una sfida per il rilancio: zone franche, energia e reshoring industriali Palermo

Impegniamo il Governo a candidare la Sicilia quale hub internazionale per il

reshoring, quel fenomeno economico che consiste nel rientro in Italia delle

industrie delocalizzate all'estero. Chiediamo con forza che, nell'ambito delle

zone economiche speciali (ZES), ci sia una riforma che consenta di

incrementare i poteri economici, promozionali e amministrativi dei commissari

e dei presidenti. Questa la sfida lanciata oggi a Palermo da Pasqualino Monti,

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale, nel

corso del convegno Noi, il Mediterraneo. Moderati dai giornalisti Nicola Porro

e Luca Telese, sono intervenuti, in collegamento, i ministri Nello Musumeci e

Matteo Salvini, trattenuti a Roma dalla convocazione del Consiglio dei

Ministri, mentre il viceministro Edoardo Rixi, colpito da un attacco febbrile, ha

inviato un messaggio. Con loro e con il sindaco di Palermo Roberto Lagalla, il

prefetto di Palermo Maria Teresa Cucinotta, il presidente del Tribunale di

Palermo Antonio Balsamo, e il comandante della Capitaneria di porto d i

Palermo e direttore marittimo della Sicilia occidentale, Raffaele Macauda,

erano presenti importanti stakeholder, imprenditori, opinionisti e rappresentanti del mondo della finanza e dello

shipping: Cristina Busi Ferruzzi, Matteo Catani, Simone Demarchi, Edward Luttwak, Paolo Mieli e Massimo

Ponzellini. Secondo Monti, sostenuto dagli interventi degli ospiti, per la prima volta forse dal dopoguerra a oggi la

Sicilia ha la possibilità di diventare il centro effettivo non solo del Mediterraneo ma anche di un'Europa che dovrà

trovare, attraverso l'Italia, nuove forme di dialogo politico e, soprattutto, economico con i paesi del Nordafrica e con

quelli del Medioriente. Un parere condiviso dagli interventi degli ospiti presenti, o collegati da remoto come i ministri

Musumeci e Salvini. Ancora Monti: Non sembri un'ipotesi fantasiosa: si tratta, al contrario, di una possibilità più che

concreta, conseguente al reshoring industriale post-globalizzazione, alla crisi energetica e al rilancio di mercati che

potranno trovare nell'Italia, e in primis in Sicilia, professionalità e risorse imprenditoriali indispensabili per ridisegnare

un loro futuro nell'ambito di quella che oggi potrebbe nascere qui, a Palermo, e che si chiama comunità mediterranea.

È il momento di credere e agire di conseguenza, superando ritardi, burocrazia e pizzi che hanno penalizzato negli

ultimi cinquant'anni il ruolo dell'Italia. Come emerso dal convegno, il recente intervento del presidente del Consiglio,

Giorgia Meloni, sull'hub energetico italiano, si sposa con il riassetto in atto nell'interscambio marittimo mondiale e con

la necessità di disporre, al centro del Mediterraneo, non solo di una piattaforma strategica dal punto di vista

geopolitico, ma anche di una base strategica produttiva ed economica in grado di confermare con fatti concreti e

l'idea di una revisione globale delle norme sulle zone economiche miche speciali e sulle zone franche
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può rappresentare la chiave di volta che la Sicilia ha tutte le caratteristiche per diventare il fulcro di una nuova

Europa proiettata a sud. Dopo aver assistito alla dichiarazione di impegno senza se e senza ma assunta dal Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, in merito alla realizzazione del ponte sullo Stretto, il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale, Pasqualino Monti ha ricordato come tutti gli obiettivi infrastrutturali, anche relativi a

opere bloccate da decenni, siano stati raggiunti nel porto di Palermo e siano diventati realtà concreta. E proprio alla

luce di questo successo, Monti ha lanciato, o meglio, ribadito il suo j'accuse contro la macchina burocratica che ha

detto rappresenta il vero tumore del Sistema Italia e che ha trovato in passato terreno fertile nel Ministero

dell'Ambiente.
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Una sfida per il rilancio: zone franche, energia e reshoring industriali L'appello di Monti:
La Sicilia sia l'hub dell'Europa

. Una sfida per il rilancio: zone franche, energia e reshoring industriali

L'appello di Monti: La Sicilia sia l'hub dell'Europa . Palermo, 21 dicembre 2022

- Impegniamo il Governo a candidare la Sicilia quale hub internazionale per il

reshoring, quel fenomeno economico che consiste nel rientro in Italia delle

industrie delocalizzate all'estero. Chiediamo con forza che, nell'ambito delle

zone economiche speciali (ZES), ci sia una riforma che consenta di

incrementare i poteri economici, promozionali e amministrativi dei commissari

e dei presidenti. Questa la sfida lanciata oggi a Palermo da Pasqualino Monti,

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale, nel

corso del convegno Noi, il Mediterraneo. Moderati dai giornalisti Nicola Porro

e Luca Telese, sono intervenuti, in collegamento, i ministri Nello Musumeci e

Matteo Salvini, trattenuti a Roma dalla convocazione del Consiglio dei

Ministri, mentre il viceministro Edoardo Rixi, colpito da un attacco febbrile, ha

inviato un messaggio. Con loro e con il sindaco di Palermo Roberto Lagalla, il

prefetto di Palermo Maria Teresa Cucinotta, il presidente del Tribunale di

Palermo Antonio Balsamo, e il comandante della Capitaneria di porto d i

Palermo e direttore marittimo della Sicilia occidentale, Raffaele Macauda, erano presenti importanti stakeholder,

imprenditori, opinionisti e rappresentanti del mondo della finanza e dello shipping: Cristina Busi Ferruzzi, Matteo

Catani, Simone Demarchi, Edward Luttwak, Paolo Mieli e Massimo Ponzellini. Secondo Monti, sostenuto dagli

interventi degli ospiti, per la prima volta forse dal dopoguerra a oggi la Sicilia ha la possibilità di diventare il centro

effettivo non solo del Mediterraneo ma anche di un'Europa che dovrà trovare, attraverso l'Italia, nuove forme di

dialogo politico e, soprattutto, economico con i paesi del Nordafrica e con quelli del Medioriente. Un parere condiviso

dagli interventi degli ospiti presenti, o collegati da remoto come i ministri Musumeci e Salvini. Ancora Monti: Non

sembri un'ipotesi fantasiosa: si tratta, al contrario, di una possibilità più che concreta, conseguente al reshoring

industriale post globalizzazione, alla crisi energetica e al rilancio di mercati che potranno trovare nell'Italia, e in primis

in Sicilia, professionalità e risorse imprenditoriali indispensabili per ridisegnare un loro futuro nell'ambito di quella che

oggi potrebbe nascere qui, a Palermo, e che si chiama comunità mediterranea. È il momento di credere e agire di

conseguenza, superando ritardi, burocrazia e pizzi che hanno penalizzato negli ultimi cinquant'anni il ruolo dell'Italia.

Come emerso dal convegno, il recente intervento del presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, sull'hub energetico

italiano, si sposa con il riassetto in atto nell'interscambio marittimo mondiale e con la necessità di disporre, al centro

del Mediterraneo, non solo di una piattaforma strategica dal punto di vista geopolitico, ma anche di una base

strategica produttiva ed economica in grado di confermare con fatti concreti e l'idea di una
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revisione globale delle norme sulle zone economiche miche speciali e sulle zone franche può rappresentare la

chiave di volta che la Sicilia ha tutte le caratteristiche per diventare il fulcro di una nuova Europa proiettata a sud.

Dopo aver assistito alla dichiarazione di impegno senza se e senza ma assunta dal Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, in merito alla realizzazione del ponte sullo Stretto, il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale, Pasqualino Monti ha ricordato come tutti gli obiettivi infrastrutturali, anche relativi a opere bloccate da

decenni, siano stati raggiunti nel porto di Palermo e siano diventati realtà concreta. E proprio alla luce di questo

successo, Monti ha lanciato, o meglio, ribadito il suo j'accuse contro la macchina burocratica che ha detto

rappresenta il vero tumore del Sistema Italia e che ha trovato in passato terreno fertile nel Ministero dell'Ambiente.
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Porti, appello di Monti La Sicilia sia l'hub dell'Europa

PALERMO (ITALPRESS) Impegniamo il Governo a candidare la Sicilia quale

hub internazionale per il reshoring, quel fenomeno economico che consiste nel

rientro in Italia delle industrie delocalizzate all'estero. Chiediamo con forza

che, nell'ambito delle zone economiche speciali (ZES), ci sia una riforma che

consenta di incrementare i poteri economici, promozionali e amministrativi dei

commissari e dei presidenti. Questa la sfida lanciata oggi a Palermo da

Pasqualino Monti, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia occidentale, nel corso del convegno Noi, il Mediterraneo. Moderati dai

giornalisti Nicola Porro e Luca Telese, sono intervenuti, in collegamento, i

ministri Nello Musumeci e Matteo Salvini, trattenuti a Roma dalla

convocazione del Consiglio dei Ministri, mentre il viceministro Edoardo Rixi,

colpito da un attacco febbrile, ha inviato un messaggio. Con loro e con il

sindaco di Palermo Roberto Lagalla, il prefetto di Palermo Maria Teresa

Cucinotta, il presidente del Tribunale di Palermo Antonio Balsamo, e il

comandante della Capitaneria di porto di Palermo e direttore marittimo della

Sicilia occidentale, Raffaele Macauda, erano presenti importanti stakeholder,

imprenditori, opinionisti e rappresentanti del mondo della finanza e dello shipping: Cristina Busi Ferruzzi, Matteo

Catani, Simone Demarchi, Edward Luttwak, Paolo Mieli e Massimo Ponzellini. Secondo Monti, sostenuto dagli

interventi degli ospiti, per la prima volta forse dal dopoguerra a oggi la Sicilia ha la possibilità di diventare il centro

effettivo non solo del Mediterraneo ma anche di un'Europa che dovrà trovare, attraverso l'Italia, nuove forme di

dialogo politico e, soprattutto, economico con i paesi del Nordafrica e con quelli del Medioriente. Un parere condiviso

dagli interventi degli ospiti presenti, o collegati da remoto come i ministri Musumeci e Salvini. Ancora Monti: Non

sembri un'ipotesi fantasiosa: si tratta, al contrario, di una possibilità più che concreta, conseguente al reshoring

industriale post-globalizzazione, alla crisi energetica e al rilancio di mercati che potranno trovare nell'Italia, e in primis

in Sicilia, professionalità e risorse imprenditoriali indispensabili per ridisegnare un loro futuro nell'ambito di quella che

oggi potrebbe nascere qui, a Palermo, e che si chiama comunità mediterraneà. E' il momento di credere e agire di

conseguenza, superando ritardi, burocrazia e pizzi che hanno penalizzato negli ultimi cinquant'anni il ruolo dell'Italia.

Come emerso dal convegno, si legge in una nota, il recente intervento del presidente del Consiglio, Giorgia Meloni,

sull'hub energetico italiano, si sposa con il riassetto in atto nell'interscambio marittimo mondiale e con la necessità di

disporre, al centro del Mediterraneo, non solo di una piattaforma strategica dal punto di vista geopolitico, ma anche di

una base strategica produttiva ed economica in grado di confermare con fatti concreti e l'idea di una revisione globale

delle norme sulle zone economiche miche speciali e sulle zone franche
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può rappresentare la chiave di volta che la Sicilia ha tutte le caratteristiche per diventare il fulcro di una nuova

Europa proiettata a sud. Dopo avere assistito alla dichiarazione di impegno senza se e senza ma assunta dal

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, in merito alla realizzazione del ponte sullo Stretto, il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Pasqualino Monti ha ricordato come tutti gli obiettivi infrastrutturali, anche

relativi a opere bloccate da decenni, siano stati raggiunti nel porto di Palermo e siano diventati realtà concreta. E

proprio alla luce di questo successo, Monti ha lanciato, o meglio, ribadito il suo j'accuse contro la macchina

burocratica che ha detto rappresenta il vero tumore del Sistema Italià e che ha trovato in passato terreno fertile nel

Ministero dell'Ambiente. foto Italpress (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o

vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.
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Porti, Monti Dalla Sicilia parte un messaggio positivo al Paese

È un momento in cui dalla Sicilia parte un messaggio al Paese. Le cose si

possono fare, c'è una realtà che oggi ha guadagnato una posizione nel

mercato nazionale e internazionale, nonostante una congiuntura che

certamente non è favorevole a livello europeo e mediterraneo. Così

Pasqualino Monti, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia occidentale, a Palermo. xd6/vbo/gtr.
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L'appello di Pasqualino Monti: La Sicilia sia l'hub dell'Europa

PALERMO Impegniamo il Governo a candidare la Sicilia quale hub

internazionale per il reshoring, quel fenomeno economico che consiste nel

rientro in Italia delle industrie delocalizzate all'estero. Chiediamo con forza

che, nell'ambito delle zone economiche speciali (ZES), ci sia una riforma che

consenta di incrementare i poteri economici, promozionali e amministrativi dei

commissari e dei presidenti. Questa la sfida lanciata oggi a Palermo da

Pasqualino Monti, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia occidentale, nel corso del convegno Noi, il Mediterraneo. Moderati dai

giornalisti Nicola Porro e Luca Telese, sono intervenuti, in collegamento, i

ministri Nello Musumeci e Matteo Salvini, trattenuti a Roma dalla

convocazione del Consiglio dei Ministri, mentre il viceministro Edoardo Rixi,

colpito da un attacco febbrile, ha inviato un messaggio. Con loro e con il

sindaco di Palermo Roberto Lagalla, il prefetto di Palermo Maria Teresa

Cucinotta, il presidente del Tribunale di Palermo Antonio Balsamo, e il

comandante della Capitaneria di porto di Palermo e direttore marittimo della

Sicilia occidentale, Raffaele Macauda, erano presenti importanti stakeholder,

imprenditori, opinionisti e rappresentanti del mondo della finanza e dello shipping: Cristina Busi Ferruzzi, Matteo

Catani, Simone Demarchi, Edward Luttwak, Paolo Mieli e Massimo Ponzellini. Secondo Monti, sostenuto dagli

interventi degli ospiti, per la prima volta forse dal dopoguerra a oggi la Sicilia ha la possibilità di diventare il centro

effettivo non solo del Mediterraneo ma anche di un'Europa che dovrà trovare, attraverso l'Italia, nuove forme di

dialogo politico e, soprattutto, economico con i paesi del Nordafrica e con quelli del Medioriente. Un parere condiviso

dagli interventi degli ospiti presenti, o collegati da remoto come i ministri Musumeci e Salvini. Ancora Monti: Non

sembri un'ipotesi fantasiosa: si tratta, al contrario, di una possibilità più che concreta, conseguente al reshoring

industriale postglobalizzazione, alla crisi energetica e al rilancio di mercati che potranno trovare nell'Italia, e in primis in

Sicilia, professionalità e risorse imprenditoriali indispensabili per ridisegnare un loro futuro nell'ambito di quella che

oggi potrebbe nascere qui, a Palermo, e che si chiama comunità mediterranea. È il momento di credere e agire di

conseguenza, superando ritardi, burocrazia e pizzi che hanno penalizzato negli ultimi cinquant'anni il ruolo dell'Italia.

Come emerso dal convegno, il recente intervento del presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, sull'hub energetico

italiano, si sposa con il riassetto in atto nell'interscambio marittimo mondiale e con la necessità di disporre, al centro

del Mediterraneo, non solo di una piattaforma strategica dal punto di vista geopolitico, ma anche di una base

strategica produttiva ed economica in grado di confermare con fatti concreti e l'idea di una revisione globale delle

norme sulle zone economiche miche speciali e sulle zone franche può rappresentare la chiave di volta che la Sicilia ha

tutte le caratteristiche

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese



 

mercoledì 21 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 97

[ § 2 0 8 7 1 2 6 8 § ]

per diventare il fulcro di una nuova Europa proiettata a sud. Dopo aver assistito alla dichiarazione di impegno senza

se e senza ma assunta dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, in merito alla realizzazione del

ponte sullo Stretto, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Pasqualino Monti ha ricordato come tutti gli obiettivi

infrastrutturali, anche relativi a opere bloccate da decenni, siano stati raggiunti nel porto di Palermo e siano diventati

realtà concreta. E proprio alla luce di questo successo, Monti ha lanciato, o meglio, ribadito il suo j'accuse contro la

macchina burocratica che ha detto rappresenta il vero tumore del Sistema Italia e che ha trovato in passato terreno

fertile nel Ministero dell'Ambiente.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Porti, appello di Monti La Sicilia sia l'hub dell'Europa

PALERMO (ITALPRESS) Impegniamo il Governo a candidare la Sicilia quale

hub internazionale per il reshoring, quel fenomeno economico che consiste nel

rientro in Italia delle industrie delocalizzate all'estero. Chiediamo con forza

che, nell'ambito delle zone economiche speciali (ZES), ci sia una riforma che

consenta di incrementare i poteri economici, promozionali e amministrativi dei

commissari e dei presidenti. Questa la sfida lanciata oggi a Palermo da

Pasqualino Monti, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia occidentale, nel corso del convegno Noi, il Mediterraneo. Moderati dai

giornalisti Nicola Porro e Luca Telese, sono intervenuti, in collegamento, i

ministri Nello Musumeci e Matteo Salvini, trattenuti a Roma dalla

convocazione del Consiglio dei Ministri, mentre il viceministro Edoardo Rixi,

colpito da un attacco febbrile, ha inviato un messaggio. Con loro e con il

sindaco di Palermo Roberto Lagalla, il prefetto di Palermo Maria Teresa

Cucinotta, il presidente del Tribunale di Palermo Antonio Balsamo, e il

comandante della Capitaneria di porto di Palermo e direttore marittimo della

Sicilia occidentale, Raffaele Macauda, erano presenti importanti stakeholder,

imprenditori, opinionisti e rappresentanti del mondo della finanza e dello shipping: Cristina Busi Ferruzzi, Matteo

Catani, Simone Demarchi, Edward Luttwak, Paolo Mieli e Massimo Ponzellini. Secondo Monti, sostenuto dagli

interventi degli ospiti, per la prima volta forse dal dopoguerra a oggi la Sicilia ha la possibilità di diventare il centro

effettivo non solo del Mediterraneo ma anche di un'Europa che dovrà trovare, attraverso l'Italia, nuove forme di

dialogo politico e, soprattutto, economico con i paesi del Nordafrica e con quelli del Medioriente. Un parere condiviso

dagli interventi degli ospiti presenti, o collegati da remoto come i ministri Musumeci e Salvini. Ancora Monti: Non

sembri un'ipotesi fantasiosa: si tratta, al contrario, di una possibilità più che concreta, conseguente al reshoring

industriale post-globalizzazione, alla crisi energetica e al rilancio di mercati che potranno trovare nell'Italia, e in primis

in Sicilia, professionalità e risorse imprenditoriali indispensabili per ridisegnare un loro futuro nell'ambito di quella che

oggi potrebbe nascere qui, a Palermo, e che si chiama comunità mediterraneà. E' il momento di credere e agire di

conseguenza, superando ritardi, burocrazia e pizzi che hanno penalizzato negli ultimi cinquant'anni il ruolo dell'Italia.

Come emerso dal convegno, si legge in una nota, il recente intervento del presidente del Consiglio, Giorgia Meloni,

sull'hub energetico italiano, si sposa con il riassetto in atto nell'interscambio marittimo mondiale e con la necessità di

disporre, al centro del Mediterraneo, non solo di una piattaforma strategica dal punto di vista geopolitico, ma anche di

una base strategica produttiva ed economica in grado di confermare con fatti concreti e l'idea di una revisione globale

delle norme sulle zone economiche miche speciali e sulle zone franche può rappresentare
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la chiave di volta che la Sicilia ha tutte le caratteristiche per diventare il fulcro di una nuova Europa proiettata a sud.

Dopo avere assistito alla dichiarazione di impegno senza se e senza ma assunta dal Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, in merito alla realizzazione del ponte sullo Stretto, il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale, Pasqualino Monti ha ricordato come tutti gli obiettivi infrastrutturali, anche relativi a opere bloccate da

decenni, siano stati raggiunti nel porto di Palermo e siano diventati realtà concreta. E proprio alla luce di questo

successo, Monti ha lanciato, o meglio, ribadito il suo j'accuse contro la macchina burocratica che ha detto

rappresenta il vero tumore del Sistema Italià e che ha trovato in passato terreno fertile nel Ministero dell'Ambiente.

foto Italpress (ITALPRESS).

Messina Oggi

Palermo, Termini Imerese
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Porti, l'appello di Monti: "La Sicilia diventi un hub per il rientro in Italia delle industrie
delocalizzate all'estero"

Durante il convegno "Noi, il Mediterraneo" il capo dell'Authority ha chiesto che

"nell'ambito delle Zone economiche speciali (Zes)" il governo vari "una riforma

che consenta di incrementare i  poteri  economici,  promozional i  e

amministrativi dei commissari e dei presidenti" "Impegniamo il governo a

candidare la Sicilia quale hub internazionale per il reshoring, quel fenomeno

economico che consiste nel rientro in Italia delle industrie delocalizzate

all'estero. Chiediamo con forza che, nell'ambito delle zone economiche

speciali (ZES), ci sia una riforma che consenta di incrementare i poteri

economici, promozionali e amministrativi dei commissari e dei presidenti".

Questa la sfida lanciata oggi a Palermo da Pasqualino Monti, presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale, nel corso del

convegno Noi, il Mediterraneo. Sono intervenuti, in collegamento, i ministri

Nello Musumeci e Matteo Salvini, trattenuti a Roma dalla convocazione del

Consiglio dei Ministri, mentre il viceministro Edoardo Rixi, colpito da un

attacco febbrile, ha inviato un messaggio. Con loro e con il sindaco di

Palermo Roberto Lagalla, il prefetto di Palermo Maria Teresa Cucinotta, il

presidente del Tribunale di Palermo Antonio Balsamo, e il comandante della Capitaneria di porto di Palermo e

direttore marittimo della Sicilia occidentale, Raffaele Macauda, erano presenti importanti stakeholder, imprenditori,

opinionisti e rappresentanti del mondo della finanza e dello shipping: Cristina Busi Ferruzzi, Matteo Catani, Simone

Demarchi, Edward Luttwak, Paolo Mieli e Massimo Ponzellini. Secondo Monti, sostenuto dagli interventi degli ospiti,

per la prima volta forse dal dopoguerra a oggi la Sicilia ha la possibilità di diventare il centro effettivo non solo del

Mediterraneo ma anche di un'Europa che dovrà trovare, attraverso l'Italia, nuove forme di dialogo politico e,

soprattutto, economico con i paesi del Nordafrica e con quelli del Medioriente. Come emerso dal convegno, il recente

intervento del presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, sull'hub energetico italiano, si sposa con il riassetto in atto

nell'interscambio marittimo mondiale e con la necessità di disporre, al centro del Mediterraneo, non solo di una

piattaforma strategica dal punto di vista geopolitico, ma anche di una base strategica produttiva ed economica in

grado di confermare con fatti concreti - e l'idea di una revisione globale delle norme sulle zone economiche miche

speciali e sulle zone franche può rappresentare la chiave di volta - che la Sicilia ha tutte le caratteristiche per diventare

il fulcro di una nuova Europa proiettata a sud. Dopo aver assistito alla dichiarazione di impegno senza se e senza ma

assunta dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, in merito alla realizzazione del ponte sullo

Stretto, il presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale, Pasqualino Monti ha ricordato come tutti gli obiettivi

infrastrutturali, anche relativi a opere bloccate da decenni, siano stati raggiunti nel porto di Palermo e siano diventati

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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realtà concreta. E proprio alla luce di questo successo, Monti ha lanciato, o meglio, ribadito il suo j'accuse contro la

macchina burocratica che ha detto rappresenta il vero tumore del Sistema Italia e che ha trovato in passato terreno

fertile nel Ministero dell'Ambiente".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Porti, appello di Monti La Sicilia sia l'hub dell'Europa Porti, appello di Monti La Sicilia sia
l'hub dell'Europa

PALERMO (ITALPRESS) Impegniamo il Governo a candidare la Sicilia quale

hub internazionale per il reshoring, quel fenomeno economico che consiste nel

rientro in Italia delle industrie delocalizzate all'estero. Chiediamo con forza

che, nell'ambito delle zone economiche speciali (ZES), ci sia una riforma che

consenta di incrementare i poteri economici, promozionali e amministrativi dei

commissari e dei presidenti. Questa la sfida lanciata oggi a Palermo da

Pasqualino Monti, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia occidentale, nel corso del convegno Noi, il Mediterraneo. Moderati dai

giornalisti Nicola Porro e Luca Telese, sono intervenuti, in collegamento, i

ministri Nello Musumeci e Matteo Salvini, trattenuti a Roma dalla

convocazione del Consiglio dei Ministri, mentre il viceministro Edoardo Rixi,

colpito da un attacco febbrile, ha inviato un messaggio. Con loro e con il

sindaco di Palermo Roberto Lagalla, il prefetto di Palermo Maria Teresa

Cucinotta, il presidente del Tribunale di Palermo Antonio Balsamo, e il

comandante della Capitaneria di porto di Palermo e direttore marittimo della

Sicilia occidentale, Raffaele Macauda, erano presenti importanti stakeholder,

imprenditori, opinionisti e rappresentanti del mondo della finanza e dello shipping: Cristina Busi Ferruzzi, Matteo

Catani, Simone Demarchi, Edward Luttwak, Paolo Mieli e Massimo Ponzellini. Secondo Monti, sostenuto dagli

interventi degli ospiti, per la prima volta forse dal dopoguerra a oggi la Sicilia ha la possibilità di diventare il centro

effettivo non solo del Mediterraneo ma anche di un'Europa che dovrà trovare, attraverso l'Italia, nuove forme di

dialogo politico e, soprattutto, economico con i paesi del Nordafrica e con quelli del Medioriente. Un parere condiviso

dagli interventi degli ospiti presenti, o collegati da remoto come i ministri Musumeci e Salvini. Ancora Monti: Non

sembri un'ipotesi fantasiosa: si tratta, al contrario, di una possibilità più che concreta, conseguente al reshoring

industriale post-globalizzazione, alla crisi energetica e al rilancio di mercati che potranno trovare nell'Italia, e in primis

in Sicilia, professionalità e risorse imprenditoriali indispensabili per ridisegnare un loro futuro nell'ambito di quella che

oggi potrebbe nascere qui, a Palermo, e che si chiama comunità mediterraneà. E' il momento di credere e agire di

conseguenza, superando ritardi, burocrazia e pizzi che hanno penalizzato negli ultimi cinquant'anni il ruolo dell'Italia.

Come emerso dal convegno, si legge in una nota, il recente intervento del presidente del Consiglio, Giorgia Meloni,

sull'hub energetico italiano, si sposa con il riassetto in atto nell'interscambio marittimo mondiale e con la necessità di

disporre, al centro del Mediterraneo, non solo di una piattaforma strategica dal punto di vista geopolitico, ma anche di

una base strategica produttiva ed economica in grado di confermare con fatti concreti e l'idea di una revisione globale

delle norme sulle zone economiche miche speciali e sulle zone franche può rappresentare

quotidianodisicilia.it
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la chiave di volta che la Sicilia ha tutte le caratteristiche per diventare il fulcro di una nuova Europa proiettata a sud.

Dopo avere assistito alla dichiarazione di impegno senza se e senza ma assunta dal Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, in merito alla realizzazione del ponte sullo Stretto, il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale, Pasqualino Monti ha ricordato come tutti gli obiettivi infrastrutturali, anche relativi a opere bloccate da

decenni, siano stati raggiunti nel porto di Palermo e siano diventati realtà concreta. E proprio alla luce di questo

successo, Monti ha lanciato, o meglio, ribadito il suo j'accuse contro la macchina burocratica che ha detto

rappresenta il vero tumore del Sistema Italià e che ha trovato in passato terreno fertile nel Ministero dell'Ambiente.

foto Italpress (ITALPRESS).

quotidianodisicilia.it
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Tre ministri al convegno di Palermo

Lettori: Tre ministri al convegno di Palermo. Sicilia e Infrastrutture al

centro Palermo, 21 dicembre 2022 Sostegno corale da tre ministri alla

sfida lanciata da Pasqualino Monti, Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia occidentale, è arrivato oggi a Palermo nel

convegno Noi, il Mediterraneo12 mesi all'anno. Centralità della Sicilia,

rapida realizzazione delle Infrastrutture di trasporto, ponte sullo Stretto. Il

via libera su queste tematiche, sia pure da punti di vista differenti, è

arrivato: dal Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili,

Matteo Salvini, dal Ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida (che

ha focalizzato l'attenzione proprio sul tema infrastrutturale come chiave di

lettura dello sviluppo anche della Sicilia), e dal Ministro del Mare, Nello

Musumeci.

Sardegna Reporter

Palermo, Termini Imerese
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L'appello del presidente Monti: La Sicilia sia l'hub dell'Europa

Il numero uno dell'Autorità Portuale di Palermo: Una sfida per il rilancio: zone

franche, energia e reshoring industriali Palermo Impegniamo il Governo a

candidare la Sicilia quale hub internazionale per il reshoring, quel fenomeno

economico che consiste nel rientro in Italia delle industrie delocalizzate

all'estero. Chiediamo con forza che, nell'ambito delle zone economiche

speciali (ZES), ci sia una riforma che consenta di incrementare i poteri

economici, promozionali e amministrativi dei commissari e dei presidenti.

Questa la sfida lanciata oggi a Palermo da Pasqualino Monti, presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale, nel corso del

convegno Noi, il Mediterraneo. Moderati dai giornalisti Nicola Porro e Luca

Telese , sono intervenuti, in collegamento, i ministri Nello Musumeci e Matteo

Salvini, trattenuti a Roma dalla convocazione del Consiglio dei Ministri,

mentre il viceministro Edoardo Rixi, colpito da un attacco febbrile, ha inviato

un messaggio. Con loro e con il sindaco di Palermo Roberto Lagalla, il

prefetto di Palermo Maria Teresa Cucinotta, il presidente del Tribunale di

Palermo Antonio Balsamo, e il comandante della Capitaneria di porto d i

Palermo e direttore marittimo della Sicilia occidentale, Raffaele Macauda, erano presenti importanti stakeholder,

imprenditori, opinionisti e rappresentanti del mondo della finanza e dello shipping: Cristina Busi Ferruzzi, Matteo

Catani, Simone Demarchi, Edward Luttwak, Paolo Mieli e Massimo Ponzellini. Secondo Monti, sostenuto dagli

interventi degli ospiti, per la prima volta forse dal dopoguerra a oggi la Sicilia ha la possibilità di diventare il centro

effettivo non solo del Mediterraneo ma anche di un'Europa che dovrà trovare, attraverso l'Italia, nuove forme di

dialogo politico e, soprattutto, economico con i paesi del Nordafrica e con quelli del Medioriente. Un parere condiviso

dagli interventi degli ospiti presenti, o collegati da remoto come i ministri Musumeci e Salvini. Ancora Monti: Non

sembri un'ipotesi fantasiosa: si tratta, al contrario, di una possibilità più che concreta, conseguente al reshoring

industriale postglobalizzazione, alla crisi energetica e al rilancio di mercati che potranno trovare nell'Italia, e in primis in

Sicilia, professionalità e risorse imprenditoriali indispensabili per ridisegnare un loro futuro nell'ambito di quella che

oggi potrebbe nascere qui, a Palermo, e che si chiama comunità mediterranea. È il momento di credere e agire di

conseguenza, superando ritardi, burocrazia e pizzi che hanno penalizzato negli ultimi cinquant'anni il ruolo dell'Italia.

Come emerso dal convegno, il recente intervento del presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, sull'hub energetico

italiano, si sposa con il riassetto in atto nell'interscambio marittimo mondiale e con la necessità di disporre, al centro

del Mediterraneo, non solo di una piattaforma strategica dal punto di vista geopolitico, ma anche di una base

strategica produttiva ed economica in grado di confermare con fatti concreti e l'idea di una revisione globale delle

norme sulle zone economiche

Ship Mag
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miche speciali e sulle zone franche può rappresentare la chiave di volta che la Sicilia ha tutte le caratteristiche per

diventare il fulcro di una nuova Europa proiettata a sud. Dopo aver assistito alla dichiarazione di impegno senza se e

senza ma assunta dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, in merito alla realizzazione del ponte

sullo Stretto, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Pasqualino Monti ha ricordato come tutti gli obiettivi

infrastrutturali, anche relativi a opere bloccate da decenni, siano stati raggiunti nel porto di Palermo e siano diventati

realtà concreta. E proprio alla luce di questo successo, Monti ha lanciato, o meglio, ribadito il suo j'accuse contro la

macchina burocratica che ha detto rappresenta il vero tumore del Sistema Italia e che ha trovato in passato terreno

fertile nel Ministero dell'Ambiente.

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese
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Porti, appello di Monti: La Sicilia sia l'hub dell'Europa

21 Dicembre 2022 Cronaca PALERMO (ITALPRESS) Impegniamo il

Governo a candidare la Sicilia quale hub internazionale per il reshoring, quel

fenomeno economico che consiste nel rientro in Italia delle industrie

delocalizzate all'estero. Chiediamo con forza che, nell'ambito delle zone

economiche speciali (ZES), ci sia una riforma che consenta di incrementare i

poteri economici, promozionali e amministrativi dei commissari e dei

presidenti. Questa la sfida lanciata oggi a Palermo da Pasqualino Monti,

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale, nel

corso del convegno Noi, il Mediterraneo. Moderati dai giornalisti Nicola Porro

e Luca Telese, sono intervenuti, in collegamento, i ministri Nello Musumeci e

Matteo Salvini, trattenuti a Roma dalla convocazione del Consiglio dei

Ministri, mentre il viceministro Edoardo Rixi, colpito da un attacco febbrile, ha

inviato un messaggio. Con loro e con il sindaco di Palermo Roberto Lagalla, il

prefetto di Palermo Maria Teresa Cucinotta, il presidente del Tribunale di

Palermo Antonio Balsamo, e il comandante della Capitaneria di porto d i

Palermo e direttore marittimo della Sicilia occidentale, Raffaele Macauda,

erano presenti importanti stakeholder, imprenditori, opinionisti e rappresentanti del mondo della finanza e dello

shipping: Cristina Busi Ferruzzi, Matteo Catani, Simone Demarchi, Edward Luttwak, Paolo Mieli e Massimo

Ponzellini. Secondo Monti, sostenuto dagli interventi degli ospiti, per la prima volta forse dal dopoguerra a oggi la

Sicilia ha la possibilità di diventare il centro effettivo non solo del Mediterraneo ma anche di un'Europa che dovrà

trovare, attraverso l'Italia, nuove forme di dialogo politico e, soprattutto, economico con i paesi del Nordafrica e con

quelli del Medioriente. Un parere condiviso dagli interventi degli ospiti presenti, o collegati da remoto come i ministri

Musumeci e Salvini. Ancora Monti: Non sembri un'ipotesi fantasiosa: si tratta, al contrario, di una possibilità più che

concreta, conseguente al reshoring industriale post-globalizzazione, alla crisi energetica e al rilancio di mercati che

potranno trovare nell'Italia, e in primis in Sicilia, professionalità e risorse imprenditoriali indispensabili per ridisegnare

un loro futuro nell'ambito di quella che oggi potrebbe nascere qui, a Palermo, e che si chiama comunità mediterraneà.

E' il momento di credere e agire di conseguenza, superando ritardi, burocrazia e pizzi che hanno penalizzato negli

ultimi cinquant'anni il ruolo dell'Italia. Come emerso dal convegno, si legge in una nota, il recente intervento del

presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, sull'hub energetico italiano, si sposa con il riassetto in atto nell'interscambio

marittimo mondiale e con la necessità di disporre, al centro del Mediterraneo, non solo di una piattaforma strategica

dal punto di vista geopolitico, ma anche di una base strategica produttiva ed economica in grado di confermare con

fatti concreti e l'idea di una revisione globale delle norme sulle zone economiche miche speciali e sulle zone franche

SiciliaNews24
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può rappresentare la chiave di volta che la Sicilia ha tutte le caratteristiche per diventare il fulcro di una nuova

Europa proiettata a sud. Dopo avere assistito alla dichiarazione di impegno senza se e senza ma assunta dal

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, in merito alla realizzazione del ponte sullo Stretto, il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Pasqualino Monti ha ricordato come tutti gli obiettivi infrastrutturali, anche

relativi a opere bloccate da decenni, siano stati raggiunti nel porto di Palermo e siano diventati realtà concreta. E

proprio alla luce di questo successo, Monti ha lanciato, o meglio, ribadito il suo j'accuse contro la macchina

burocratica che ha detto rappresenta il vero tumore del Sistema Italià e che ha trovato in passato terreno fertile nel

Ministero dell'Ambiente. foto Italpress Redazione Lascia un commento.

SiciliaNews24
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Porti, appello di Monti La Sicilia sia l'hub dell'Europa

PALERMO (ITALPRESS) Impegniamo il Governo a candidare la Sicilia quale

hub internazionale per il reshoring, quel fenomeno economico che consiste nel

rientro in Italia delle industrie delocalizzate all'estero. Chiediamo con forza

che, nell'ambito delle zone economiche speciali (ZES), ci sia una riforma che

consenta di incrementare i poteri economici, promozionali e amministrativi dei

commissari e dei presidenti. Questa la sfida lanciata oggi a Palermo da

Pasqualino Monti, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia occidentale, nel corso del convegno Noi, il Mediterraneo. Moderati dai

giornalisti Nicola Porro e Luca Telese, sono intervenuti, in collegamento, i

ministri Nello Musumeci e Matteo Salvini, trattenuti a Roma dalla

convocazione del Consiglio dei Ministri, mentre il viceministro Edoardo Rixi,

colpito da un attacco febbrile, ha inviato un messaggio. Con loro e con il

sindaco di Palermo Roberto Lagalla, il prefetto di Palermo Maria Teresa

Cucinotta, il presidente del Tribunale di Palermo Antonio Balsamo, e il

comandante della Capitaneria di porto di Palermo e direttore marittimo della

Sicilia occidentale, Raffaele Macauda, erano presenti importanti stakeholder,

imprenditori, opinionisti e rappresentanti del mondo della finanza e dello shipping: Cristina Busi Ferruzzi, Matteo

Catani, Simone Demarchi, Edward Luttwak, Paolo Mieli e Massimo Ponzellini. Secondo Monti, sostenuto dagli

interventi degli ospiti, per la prima volta forse dal dopoguerra a oggi la Sicilia ha la possibilità di diventare il centro

effettivo non solo del Mediterraneo ma anche di un'Europa che dovrà trovare, attraverso l'Italia, nuove forme di

dialogo politico e, soprattutto, economico con i paesi del Nordafrica e con quelli del Medioriente. Un parere condiviso

dagli interventi degli ospiti presenti, o collegati da remoto come i ministri Musumeci e Salvini. Ancora Monti: Non

sembri un'ipotesi fantasiosa: si tratta, al contrario, di una possibilità più che concreta, conseguente al reshoring

industriale post-globalizzazione, alla crisi energetica e al rilancio di mercati che potranno trovare nell'Italia, e in primis

in Sicilia, professionalità e risorse imprenditoriali indispensabili per ridisegnare un loro futuro nell'ambito di quella che

oggi potrebbe nascere qui, a Palermo, e che si chiama comunità mediterraneà. E' il momento di credere e agire di

conseguenza, superando ritardi, burocrazia e pizzi che hanno penalizzato negli ultimi cinquant'anni il ruolo dell'Italia.

Come emerso dal convegno, si legge in una nota, il recente intervento del presidente del Consiglio, Giorgia Meloni,

sull'hub energetico italiano, si sposa con il riassetto in atto nell'interscambio marittimo mondiale e con la necessità di

disporre, al centro del Mediterraneo, non solo di una piattaforma strategica dal punto di vista geopolitico, ma anche di

una base strategica produttiva ed economica in grado di confermare con fatti concreti e l'idea di una revisione globale

delle norme sulle zone economiche miche speciali e sulle zone franche può rappresentare

TempoStretto

Palermo, Termini Imerese



 

mercoledì 21 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 110

[ § 2 0 8 7 1 2 5 8 § ]

la chiave di volta che la Sicilia ha tutte le caratteristiche per diventare il fulcro di una nuova Europa proiettata a sud.

Dopo avere assistito alla dichiarazione di impegno senza se e senza ma assunta dal Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, in merito alla realizzazione del ponte sullo Stretto, il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale, Pasqualino Monti ha ricordato come tutti gli obiettivi infrastrutturali, anche relativi a opere bloccate da

decenni, siano stati raggiunti nel porto di Palermo e siano diventati realtà concreta. E proprio alla luce di questo

successo, Monti ha lanciato, o meglio, ribadito il suo j'accuse contro la macchina burocratica che ha detto

rappresenta il vero tumore del Sistema Italià e che ha trovato in passato terreno fertile nel Ministero dell'Ambiente.

foto Italpress (ITALPRESS). Tag:.
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Pasqualino Monti: La Sicilia sia il centro per il reshoring nel Mediterraneo

Impegniamo il governo a candidare la Sicilia come hub internazionale per il

rientro in Italia delle industrie delocalizzate all'estero. E chiediamo che

nell'ambito delle Zes, ci sia una riforma: così Pasqualino Monti, presidente dei

porti della Sicilia Occidentale Palermo - Impegniamo il governo a candidare la

Sicilia come hub internazionale per il rientro in Italia delle industrie

delocalizzate all'estero. Chiediamo con forza che, nell'ambito delle zone

economiche speciali (Zes), ci sia una riforma che consenta di incrementare i

poteri economici, promozionali e amministrativi dei commissari e dei

presidenti. Questa la sfida lanciata oggi a Palermo da Pasqualino Monti,

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale, nel

corso del convegno Noi, il Mediterraneo. Sono intervenuti, in collegamento, i

ministri Nello Musumeci e Matteo Salvini, trattenuti a Roma dalla

convocazione del Consiglio dei ministri, mentre il viceministro Edoardo Rixi,

colpito da un attacco febbrile, ha inviato un messaggio. Con loro e con il

sindaco di Palermo Roberto Lagalla, il prefetto di Palermo Maria Teresa

Cucinotta, il presidente del Tribunale di Palermo Antonio Balsamo, e il

comandante della Capitaneria di porto di Palermo e direttore marittimo della Sicilia occidentale, Raffaele Macauda,

erano presenti imprenditori, opinionisti e rappresentanti del mondo della finanza e dell'industria del trasporto

marittimo: Cristina Busi Ferruzzi, Matteo Catani, Simone Demarchi, Edward Luttwak, Paolo Mieli e Massimo

Ponzellini. Secondo Monti, sostenuto dagli interventi degli ospiti, per la prima volta forse dal dopoguerra a oggi la

Sicilia ha la possibilità di diventare il centro effettivo non solo del Mediterraneo ma anche di un'Europa che dovrà

trovare, attraverso l'Italia, nuove forme di dialogo politico e, soprattutto, economico con i paesi del Nord Africa e con

quelli del Medio Oriente. Un parere condiviso dagli interventi degli ospiti presenti, o collegati da remoto come i ministri

Musumeci e Salvini. Ancora Monti: Non sembri un'ipotesi fantasiosa: si tratta, al contrario, di una possibilità più che

concreta, conseguente al reshoring industriale postglobalizzazione, alla crisi energetica e al rilancio di mercati che

potranno trovare nell'Italia, e in primis in Sicilia, professionalità e risorse imprenditoriali indispensabili per ridisegnare

un loro futuro nell'ambito di quella che oggi potrebbe nascere qui, a Palermo, e che si chiama comunità mediterranea'.

È il momento di credere e agire di conseguenza, superando ritardi, burocrazia e pizzi che hanno penalizzato negli

ultimi cinquant'anni il ruolo dell'Italia. Come emerso dal convegno, il recente intervento del presidente del Consiglio,

Giorgia Meloni, sull'hub energetico italiano, si sposa con il riassetto in atto nell'interscambio marittimo mondiale e con

la necessità di disporre, al centro del Mediterraneo, non solo di una piattaforma strategica dal punto di vista

geopolitico, ma anche di una base strategica produttiva ed economica in grado di confermare
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con fatti concreti - e l'idea di una revisione globale delle norme sulle zone economiche miche speciali e sulle zone

franche può rappresentare la chiave di volta - che la Sicilia ha tutte le caratteristiche per diventare il fulcro di una nuova

Europa proiettata a Sud. Dopo aver assistito alla dichiarazione di impegno senza se e senza ma assunto da Salvini in

merito alla realizzazione del ponte sullo Stretto, Monti ha ricordato come tutti gli obiettivi infrastrutturali, anche relativi

a opere bloccate da decenni, siano stati raggiunti nel porto di Palermo e siano diventati realtà concreta.

The Medi Telegraph

Palermo, Termini Imerese
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Monti (AdsP): "Sicilia candidata hub centro Mediterraneo"

- (Adnkronos) - "Bisogna credere che le cose si possono fare, noi nel nostro

piccolo mandiamo un messaggio molto positivo. Vivere Senigallia Una

infrastruttura come quella dei nostri quattro porti, che è cresciuta negli ultimi

quattro anni, sotto tutti i profili, che riguardano l'economia del mare. Siamo

cresciuti per numero di passeggeri, per numero di persone che operano.

Erano 19 mila nel 2017 e sono 23 mila oggi. Siamo cresciuti per merce

movimentata. Abbiamo fatto quasi il 300 per cento rispetto al 2018.

Evidentemente lanciamo questo messaggio: la Sicilia ha una posizione

strategica". Lo ha detto all'Adnkronos il Presidente dell'Autorità portuale della

Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, a margine dell'incontro su 'Noi, il

Mediterraneo', in corso a Palermo. "Tutti si riempiono la bocca di quanto

l'isola sia strategica - dice - ma per fare le cose bisogna avere senso di

responsabilità, capacità e voglia di fare. Questa terra oggi si può candidare

come un hub al centro logistico al centro del Mediterraneo, un hub logistico di

straordinaria importanza - dice - Ma per farlo deve comprendere che deve

infrastrutturarsi, quindi avere un anello ferroviario che sia civile, può avere un

ponte che lo collega alla terraferma ma è conseguenza delle infrastrutture che in questa isola devono essere

realizzate per rendere funzionale l'intermodalità che oggi è un fattore determinate in qualunque hub industriale".

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 dicembre 2022 20 letture In questo articolo si parla di attualità Questo

articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/dJGS L'indirizzo breve è Commenti.

vivereancona.it
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Terminalisti e operatori logistici al viceministro Rixi: "Aumento inflazione canoni,
insostenibile"

21 Dec, 2022 ROMA - L'inflazione spinta dall'incremento dei costi energetici

ha determinato un aumento dei canoni concessori dell'8% nell'anno corrente.

Per il 2023 la variazione dei canoni è già stata determinata in misura

superiore al 25% (25,15%). E' questo un aumento palesemente insostenibile

scrivono le associazioni Assiterminal, Assologistica e Fise Uniport, che in una

lettera condivisa chiedono uniti al vice ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Edoardo Rixi , un intervento affinchè sia introdotta nel disegno di

legge di bilancio all'esame in Parlamento oppure in altro strumento normativo

da adottare a breve: "u na norma che preveda, almeno per l'anno 2023, la

disapplicazione dell'adeguamento dei canoni di concessione demaniali".

Questo il testo della lettera: «Onorevole Viceministro, come Le è ben noto, i

canoni di concessione demaniale, ivi compresi quelli delle concessioni

rilasciate dalle Autorità di Sistema Portale ai sensi dell'art. 18 della legge 84

del 1994 per lo svolgimento di attività terminalistiche (imbarco, sbarco

deposito e movimentazione in genere delle merci) e delle concessioni per la

gestione di stazioni marittime passeggeri (prevalentemente a servizio del

traffico crocieristico), sono annualmente aggiornati in misura, fissata con Decreto direttoriale del MIT, di massima

corrispondente a variazione di indici determinati dal tasso di inflazione. S olo per l'anno corrente, a fronte di

un'inflazione di poco superiore al 5% ha determinato un aumento dei canoni concessori dell'8%. Per il 2023, anche

sulla spinta inflazionistica prodotta dall'incremento dei costi energetici, la variazione dei canoni è già stata determinata

- ancorché non formalmente comunicata alle AdSP dai competenti uffici del Suo Ministero in misura addirittura

superiore al 25% (25,15%). Il sistema di imprese che rappresentiamo solo in parte ha recuperato i volumi di attività

del periodo pre-Covid è aggiuntivamente gravato dagli effetti del conflitto russo-ucraino e dalla più generale

contrazione dei consumi in atto che si riverbera sull'import/export. È evidente che, operando in un mercato fortemente

competitivo di dimensioni sovranazionali il sistema terminalistico italiano ha limitata possibilità di ribaltare ogni

variazione dei costi sul cliente-nave: un aumento dei canoni quale quello di cui si è detto è palesemente insostenibile,

anche in funzione dei Piani Economico Finanziari sottesi alle concessioni stesse. Consideriamo anche le marginalità

caratteristiche di redditività' dell'attività terminalistica (mediamente di molto inferiori rispetto ad altri comparti con

analoghi fatturati) e il fatto che l'incremento cui ci riferiamo andrebbe ad operare su una delle voci di costo prevalenti

per i conti economici del segmento terminalistico, aggiungendosi a quello del costo del denaro/energia e a una forte

aspettativa di spinta al rialzo del costo del lavoro in vista del prossimo rinnovo del CCNL di settore. Alla luce delle

considerazioni fin qui esposte, pur avendo preso atto di quanto sia Lei quanto la Sua struttura vi state prodigando

Corriere Marittimo

Focus



 

mercoledì 21 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 115

[ § 2 0 8 7 1 1 9 8 § ]

sull'argomento, rappresentiamo l'assoluta necessità del Suo autorevole e risolutivo intervento finalizzato a introdurre

nell'ordinamento, ove possibile nel disegno di legge di bilancio ora all'esame del Parlamento ovvero in altro strumento

normativo che il Governo vorrà adottare a breve termine (e comunque prima della fine del corrente anno, termine

ordinario di emanazione del decreto direttoriale di cui sopra), una norma che preveda, almeno per l'anno 2023, la

disapplicazione dell'adeguamento dei canoni di concessione demaniali. La misura che proponiamo, peraltro, non ha

alcun impatto sul bilancio dello Stato atteso che i canoni delle concessioni demaniali costituiscono ex lege entrate

proprie delle AdSP».

Corriere Marittimo
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Il Gruppo MSC completa l'acquisizione di Bolloré Africa Logistics

Ginevra, Svizzera -Il Gruppo MSC è lieto di confermare che la sua

controllata al 100% SAS Shipping Agencies Services ha completato

l'acquisizione di Bolloré Africa Logistics. La transazione è stata

approvata da tutte le autorità di regolamentazione competenti.

L'acquisizione di Bolloré Africa Logistics SAS e delle sue affiliate (Bolloré

Africa Logistics Group) da parte di MSC, evidenzia l'impegno a lungo

termine della compagnia a investire nella supply chain e nelle infrastrutture

africane, sostenendo le esigenze dei clienti di entrambe le attività. MSC

ribadisce che gestirà Bolloré Africa Logistics Group come entità

autonoma con il suo portafoglio di partner diversificati, sotto un nuovo

marchio che sarà presentato nel 2023. Philippe Labonne rimarrà alla

guida dell'azienda come Presidente di Bolloré Africa Logistics. MSC

intende continuare a migliorare la connettività del continente con il resto del mondo e a consentire il commercio

all'interno del continente africano nel quadro dell'attuazione del libero scambio continentale (AfCFTA). Sostenuta dalla

forza finanziaria e dall'esperienza operativa del Gruppo MSC, Bolloré Africa Logistics sarà in grado di rispettare tutti i

suoi impegni con i governi, in particolare per quanto riguarda le concessioni portuali. L'operazione rafforzerà i legami

di lunga data di MSC con l'Africa e consoliderà il nostro impegno per la crescita economica del continente, che

prevede investimenti relativi alle nuove unità, cantieri navali, terminal container, strutture logistiche e di stoccaggio,

oltre alle reti stradali e ferroviarie che sosterranno e miglioreranno il commercio tra le nazioni africane e il resto del

mondo. La nostra strategia rimane fedele ai nostri valori e alla nostra visione a lungo termine per la tutela di oltre

150.000 dipendenti in 155 Paesi del mondo..

Il Nautilus
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Nel quarto trimestre l'indice di integrazione dei porti italiani nella rete di servizi di
trasporto marittimo containerizzato è calato del -0,2%

Gioia Tauro è lo scalo con i migliori collegamenti. Perdono terreno diversi

porti, tra cui Genova e La Spezia Il Liner Shipping Connectivity Index (LSCI),

l'indice definito dalla Conferenza delle Nazioni Unite sul Commercio e lo

Sviluppo (UNCTAD) per valutare il livello di integrazione dei porti delle nazioni

mondiali nella rete globale di trasporti marittimi containerizzati, per il quarto

trimestre del 2022 assegna ai porti italiani un indice di 76,18, con una

diminuzione del -0,2% sullo stesso periodo del 2021. L'indice ha come base il

valore massimo 100 relativo alla nazione che nel primo trimestre del 2006

presentava la maggiore connettività con il network dei servizi marittimi di

linea, ovvero la Cina. L'attuale versione dell'indice LSCI è generata sulla base

di sei componenti: il numero di scali settimanali di navi programmati nella

nazione; la capacità di traffico containerizzato, in termini di contenitori da

20'piedi (teu), dei porti della nazione; il numero di servizi regolari di trasporto

marittimo di linea da e per la nazione; il numero di compagnie di navigazione

di linea che forniscono servizi da e per la nazione; la capacità media, in

termini di teu, delle navi impiegate dal servizio di linea con la maggiore

dimensione media delle navi; il numero di altre nazioni che sono collegate alla nazione tramite servizi di trasporto

marittimo di linea diretti (senza trasbordi). Se nel quarto trimestre del 2021 l'Italia, con un indice LSCI di 76,34, era
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marittimo di linea diretti (senza trasbordi). Se nel quarto trimestre del 2021 l'Italia, con un indice LSCI di 76,34, era

posizionata al 14° posto nella graduatoria delle nazioni con la maggiore connettività al network di servizi marittimi di

linea, nell'ultimo trimestre del 2022 è scesa al 15° essendo stata scavalcata dal Giappone che è passato dal 18°

posto al 13°. La classifica relativa al quarto trimestre di quest'anno vede sempre al primo posto la Cina con un indice

LSCI di 177,55 (+3,7% sul quarto trimestre 2021) seguita da Corea dl Sud (indice 112,69, +1,3%), Singapore (112,45,

+1,6%), Malaysia (100,10, +1,4%), USA (99,81, -2,7%), Spagna (91,80, +1,5%), Olanda (90,97, +0,2%), Regno

Unito (90,47, +0,5%), Belgio (86,83, -0,2%), Taiwan (82,99, -1,4%), Germania (82,72, -2,8%), Hong Kong (81,41,

-10,1%), Giappone (79,39, +14,0%) e Vietnam (79,17, +2,2%). Relativamente, invece, al Port Liner Shipping

Connectivity Index (PLSCI), l'indice dell'UNCTAD che riflette la posizione di un singolo porto nella rete mondiale dei

servizi di trasporto marittimo containerizzato, anche nel quarto trimestre di quest'anno il porto italiano maggiormente

integrato in questo network risulta essere Gioia Tauro con un indice di 57,46, in crescita del +0,7% sullo stesso

periodo del 2021. Al secondo e terzo posto i porti liguri di Genova e La Spezia con indici rispettivamente di 48,08 e

37,85 che risultano inferiori del -6,5% e -3,3% rispetto a quelli dell'ultimo trimestre dello scorso anno. A seguire il porto

di Trieste con un indice PLSCI di 34,41 (+2,7%), il porto di Livorno con 25,90 (-5,2%), il porto di Civitavecchia con

25,07 (+0,6%) e quindi gli scali portuali di Savona-Vado Ligure (24,23, +0,9%),
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Napoli (23,65, -3,1%), Salerno 16,55, +7,8%), Venezia (10,30, -10,8%). Ravenna (9,60, +6,8%) e Ancona (9,07,

+2,6%). Quanto alla posizione dei porti italiani nella graduatoria mondiale definita sulla base dell'indice PLSCI, nel

quarto trimestre di quest'anno Gioia Tauro ha mantenuto la 46ª posizione. Il porto di Genova è sceso dalla 47ª del

quarto trimestre del 2021 alla 56ª. Lo scalo di La Spezia è sceso dalla 78ª alla 87ª. Trieste ha guadagnato due

posizioni salendo dalla 111ª alla 109ª. In discesa il porto di Livorno dalla 150ª alla 160ª, così come il porto di

Civitavecchia passato dalla 162ª alla 167ª, il porto di Napoli sceso dalla 164ª alla 174ª e il porto di Savona-Vado

passato dalla 170ª alla 171ª. Il porto di Salerno ha guadagnato 14 posizioni salendo dalla 233ª alla 219ª.
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Portata a termine la vendita della Bolloré Africa Logistics al gruppo MSC

Nel 2021 le attività in Africa del gruppo Bolloré hanno generato un fatturato di

quasi 3,12 miliardi di euro Oggi, in anticipo rispetto alle previsioni, è stata

portata a termine la vendita al gruppo armatoriale Mediterranean Shipping

Company (MSC) dell'intera proprietà della Bolloré Africa Logistics, la società

in precedenza parte del gruppo francese Bolloré che, con 2lmila dipendenti, è

uno degli operatori leader nei settore della logistica e dei porti in Africa dove è

presente in 47 nazioni ( del 1° aprile 2022). Bolloré Africa Logistics gestisce

tra l'altro 16 container terminal africani nonché altri terminal portuali per la

movimentazione principalmente di rotabili e di prodotti forestali in un totale di

42 porti. Nel 2021 le attività in Africa del gruppo Bolloré hanno generato un

fatturato di quasi 3,12 miliardi di euro, pari al 16% dell'intero volume di ricavi

del gruppo francese. Lo scorso anno i container terminal gestiti da Bolloré

Africa Logistics hanno movimentato un traffico dei container pari a 6,32

milioni di teu rispetto a 5,54 milioni nel 2020, mentre i terminal ro-ro hanno

movimentato 184mila veicoli rispetto a 149mila nell'anno precedente. Le

attività di Bolloré Africa Logistics includono anche 87 agenzie marittime, di cui

74 in Africa.

Informare

Focus



 

mercoledì 21 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 120

[ § 2 0 8 7 1 2 0 2 § ]

Atteso un ulteriore miglioramento nel 2023

Se i risultati operativi e finanziari del gruppo crocieristico statunitense Carnival

Corporation sono ancora lontani da quelli precedenti la pandemia di Covid-19,

tuttavia le performance registrate dal gruppo nell'ultimo trimestre dell'esercizio

annuale 2022 continuano a confermare che la ripresa è in corso e sta

accelerando. Nel periodo settembre-novembre di quest'anno, che corrisponde

al quarto trimestre dell'esercizio 2022, i ricavi del gruppo sono ammontati a

3,84 miliardi di dollari, valore che rappresenta un incremento del +198,3%

rispetto al quarto trimestre dell'esercizio 2021 nel quale, anche se gli effetti

della crisi sanitaria si erano attenutati, i risultati continuavano ad essere

fortemente influenzati negativamente dall'impatto della pandemia. I ricavi

dell'ultimo trimestre dell'esercizio 2022, inoltre, risultano in calo del -10,8%

rispetto a quelli del trimestre precedente, flessione che è meno attenuata

rispetto a quella registrata fra il terzo trimestre, il tradizionale periodo di picco

della stagione crocieristica, e il trimestre successivo negli anni precedenti la

pandemia: nel quarto trimestre dell'esercizio 2019, infatti, i ricavi avevano

segnato una diminuzione del -26,8% rispetto al trimestre precedente e

analoghe riduzioni erano state totalizzate negli stessi periodi dell'esercizio 2018 (-23,6%), 2017 (-22,8%) e 2016

(-22,8%). La recente accelerazione della crescita del volume d'affari è tuttavia controbilanciata parzialmente anche da

un acceleramento del rialzo dei costi operativi che nel quarto trimestre dell'esercizio 2022 sono ammontati a 4,97

miliardi di dollari, con un aumento del +56,4% sul quarto trimestre dell'esercizio 2021 e del +8,5% sul terzo trimestre

dell'esercizio 2022, spese che negli anni pre-pandemia erano diminuite tra il terzo e quarto trimestre del -7,5%

nell'esercizio 2019, del -3,4% nell'esercizio 2018, del -10,0% nell'esercizio 2017 e del -5,6% nell'esercizio 2016.

Carnival ha chiuso il trimestre settembre-novembre di quest'anno con un risultato operativo di segno negativo e pari a

-1,13 miliardi di dollari rispetto ad un risultato di segno negativo per -1,89 miliardi nello stesso periodo del 2021 e con

una perdita netta di -160 miliardi rispetto ad una perdita netta di -2,62 miliardi di dollari nell'ultimo trimestre

dell'esercizio 2021. Nel periodo settembre-novembre del 2022 le navi delle flotte che fanno capo a Carnival hanno

ospitato circa 2,5 milioni di passeggeri rispetto a 851mila nello stesso periodo dello scorso anno. L'amministratore

delegato di Carnival Corporation & plc, Josh Weinstein, ha affermato che il gruppo prevede un ulteriore miglioramento

dell'attività nel corso del 2023 in quanto il numero di prenotazioni è cresciuto a seguito dell'allentamento dei protocolli

per la pandemia e si sta verificando un miglioramento del trend delle cancellazioni.
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Il Gruppo MSC completa l'acquisizione di Bolloré Africa Logistics

Il Gruppo MSC è lieto di confermare che la sua controllata al 100% SAS

Shipping Agencies Services ha completato l'acquisizione di Bolloré Africa

Logistics. La transazione è stata approvata da tutte le autorità di

regolamentazione competenti L'acquisizione di Bolloré Africa Logistics SAS e

delle sue affiliate (Bolloré Africa Logistics Group) da parte di MSC, evidenzia

l'impegno a lungo termine della compagnia a investire nella supply chain e

nelle infrastrutture africane, sostenendo le esigenze dei clienti di entrambe le

attività Ginevra, Svizzera, 21 dicembre 2022 MSC ribadisce che gestirà

Bolloré Africa Logistics Group come entità autonoma con il suo portafoglio di

partner diversificati, sotto un nuovo marchio che sarà presentato nel 2023.

Philippe Labonne rimarrà alla guida dell'azienda come Presidente di Bolloré

Africa Logistics. MSC intende continuare a migliorare la connettività del

continente con il resto del mondo e a consentire il commercio all'interno del

continente africano nel quadro dell'attuazione del libero scambio continentale

(AfCFTA). Sostenuta dalla forza finanziaria e dall'esperienza operativa del

Gruppo MSC, Bolloré Africa Logistics sarà in grado di rispettare tutti i suoi

impegni con i governi, in particolare per quanto riguarda le concessioni portuali. Il presidente del Gruppo MSC Diego

Aponte ha dichiarato: Siamo lieti di dare il benvenuto a più di 21.000 nuovi colleghi nella famiglia MSC grazie

all'acquisizione di Bolloré Africa Logistics. Desidero ringraziare la famiglia Bolloré, e in particolare Cyrille, per aver

condotto la transazione in modo fluido ed efficiente e mi congratulo con loro per aver creato un'azienda così solida.

L'operazione rafforzerà i legami di lunga data di MSC con l'Africa e consoliderà il nostro impegno per la crescita

economica del continente, che prevede investimenti relativi alle nuove unità, cantieri navali, terminal container, strutture

logistiche e di stoccaggio, oltre alle reti stradali e ferroviarie che sosterranno e miglioreranno il commercio tra le

nazioni africane e il resto del mondo. La nostra strategia rimane fedele ai nostri valori e alla nostra visione a lungo

termine per la tutela di oltre 150.000 dipendenti in 155 Paesi del mondo..
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Dragaggi e sviluppo, Monti: "La burocrazia portuale è un tumore"

All'evento annuale "Noi, il Mediterraneo" dell'autorità portuale di Palermo si è

parlato soprattutto della necessità di semplificare le autorizzazioni e di

realizzare il ponte sullo Stretto, come ribadito da Salvini L'esempio

emblematico della tremenda lentezza con cui i porti italiani programmano

semplicemente l'ordinario sono i dragaggi. «I ricavi dell'autorità di sistema

portuale di Civitavecchia sono aumentati del 300 per cento quando ne ero

presidente prima di insediarmi qui, nel 2018. L'occupazione diretta e indiretta

è passata da 19 mila a 23 mila persone. E lo Stato come ti ringrazia?

Bisognava dragare 2 milioni di metri cubi a Civitavecchia, pagando milioni di

euro una draga che arrivava da Panama. Avevamo tutte le autorizzazioni,

tranne il VIA [Valutazione d'Impatto Ambientale] del ministero dell'Ambiente,

cosa che ha comportato il sequestro del cantiere e un'indagine nei miei

confronti per falso ideologico. Risultato, l'indagine viene archiviata e l'opera è

costata milioni di euro in più rispetto a quanto si sarebbe dovuto spendere».

Come si semplifica questo apparato? Mettendo mano al codice degli appalti,

con una legge speciale? «Semplificare - continua Monti - significa accorciare

la filiera, avere pochi interlocutori, non mettere a disposizione molti luoghi di incontro tra corruttore e corrotto, ma

soprattutto ridurre le pratiche di autorizzazione ambientale. Su questo siamo un paese incivile. I 45 giorni che ci

raccontano per avere un VIA diventano anni. É vergognoso che per iniziare i dragaggi nel porto di Termini Imerese si

debba aspettare 14 mesi per un'autorizzazione del genere. Un paese che non crea un luogo privilegiato per l'industria

portuale, che non ha materie prime ma le importa, rischia di morire». Nel 2018 l'autorità di sistema portuale che fa

capo a Palermo ha presentato un piano industriale. «Abbiamo messo a terra - spiega Monti - circa 5 miliardi di euro di

opere, realizzato quattro terminal in cinque porti, demolito vecchi capannoni e creato tanto spazio. Nei porti di Trapani

e Termini Imerese abbiamo avviato i dragaggi, mentre a Palermo sono terminati. Il nostro compito è di costruire

infrastrutture che diventino un prodotto appetibile sul mercato. Per farlo abbiamo avviato una profonda promozione

per comunicare questo prodotto al mercato. Il mercato ha risposto immediatamente e il nostro strumento per entrare

nel mercato sono le concessioni, su cui abbiamo lavorato duramente. Prima della pandemia e della guerra abbiamo

programmato chiudendo due partenariati pubblico-privato, mostrando come le imprese debbano investire e il pubblico

creare gli spazi per farlo. Nel 2018 abbiamo portato con una società privata a un efficientamento energetico,

puntando nel 2026 ad essere autonomi, in un contesto nazionale in cui è molto difficile riuscirci». Nel suo intervento,

Musumeci ha sottolineato l'importanza per Palermo di entrare nel sistema del turismo congressuale e fieristico, «forti

del fatto che si possono fare anche d'inverno. Da presidente della Regione [tra il 2017 e il 2022] avevo stanziato un

finanziamento
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di 10 milioni di euro per far entrare la città in questo circuito. Assieme a un centro congressi nell'ente fiera di

Palermo, vorrei che venisse riqualificato l'istituto Roosvelt, l'ex cotonificio, l'Albergo dei poveri. Infine, la

riqualificazione del museo Salinas. C'è tanto lavoro da fare ma Monti e l'autorità portuale hanno aperto un nuovo

capitolo». In linea con la necessità di sviluppare in tempi ragionevoli i porti e renderli un'industria organica al territorio,

Salvini è tornato a ribadire l'importanza di realizzare il ponte sullo Stretto di Messina, opera che trova ormai oggi un

consenso trasversale. «Non è solo un ponte per Messina, è un diritto dei siciliani, è un collegamento tra la Sicilia e

Berlino, così come sottolineato dalla Commissione europea. Un'opera di cui se ne parla dal 1969 e che alla Sicilia

costa di più non averlo che averlo. Nelle prime settimane del 2023 lavoreremo su un progetto che porterebbe a un

risparmio di 140 mila tonnellate di anidride carbonica l'anno. L'obiettivo è posare la prima pietra entro i prossimi due

anni. Gli enti locali sono tutti d'accordo. Conto di terminare il mio mandato con i lavori in buono stato di

avanzamento». Ci vorrà una legge speciale o basterà il Codice degli appalti?, hanno chiesto in sala i giornalisti

moderatori Luca Telese e Nicola Porro. «Ci lavoreremo - ha risposto Salvini - C'è chi ritiene idoneo il modello

Genova, chi quello con società dedicate come quella per lo Stretto di Messina. Il ponte accelera le infrastrutture

collegate: la qualità delle strade e i tratti ferroviari, soprattutto l'alta velocità calabrese. In linea generale, semplificare e

ridurre gli uffici non aumenta la corruzione, il contrario».
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Incontro a tre Calderoli, Salvini, Rixi

ROMA Incontro a tre tra il ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture Matteo

Salvini, quello per gli Affari Regionali e le Autonomie, Roberto Calderoli e il

viceministro Edoardo Rixi. Al centro del confronto l'organizzazione di un

coordinamento sul fronte dell'autonomia differenziata in merito alle materie

che interessano il Mit, con particolare attenzione alle reti infrastrutturali e al

sistema portuale. I tre rappresentanti della Lega si sono trovati d'accordo nel

voler definire un percorso chiaro e unitario, fondamentale per avviare nel 2023

un iter di riforma della governance che, si legge nella nota del Ministero possa

mettere i nostri scali in condizione di operare stabilmente per i prossimi

decenni contemperando gli interessi del paese e delle autonomie locali. Di

riforma dei porti si era parlato in questi giorni, soprattutto dopo le

dichiarazioni del viceministro Rixi sulla necessità di un modello che a suo

avviso soddisfi le prescrizioni a livello europeo con una riforma fiscale delle

autorità portuali e una semplificazione della burocrazia che alleggerisca il

carico amministrativo e giudiziario che pesa sui presidenti delle AdSp.

Proprio oggi l'incontro con i presidenti dell'Autorità di Sistema portuale per

ascoltare le proposte e le priorità degli scali italiani.

Messaggero Marittimo

Focus



 

mercoledì 21 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 125

[ § 2 0 8 7 1 2 0 6 § ]

MSC completa l' acquisizione di Bolloré Africa Logistics

Redazione Seareporter.it

Ginevra, Svizzera, 21 dicembre 2022 - Il Gruppo MSC è lieto di confermare

che la sua controllata al 100% SAS Shipping Agencies Services ha

completato l' acquisizione di Bolloré Africa Logistics. La transazione è stata

approvata da tutte le autorità di regolamentazione competenti. L' acquisizione

di Bolloré Africa Logistics SAS e delle sue affiliate ("Bolloré Africa Logistics

Group") da parte di MSC, evidenzia l' impegno a lungo termine della

compagnia a investire nella supply chain e nelle infrastrutture africane,

sostenendo le esigenze dei clienti di entrambe le attività. MSC ribadisce che

gestirà Bolloré Africa Logistics Group come entità autonoma con il suo

portafoglio di partner diversificati, sotto un nuovo marchio che sarà

presentato nel 2023. Philippe Labonne rimarrà alla guida dell' azienda come

Presidente di Bolloré Africa Logistics. MSC intende continuare a migliorare la

connettività del continente con il resto del mondo e a consentire il commercio

all' interno del continente africano nel quadro dell' attuazione del libero

scambio continentale (AfCFTA). Sostenuta dalla forza finanziaria e dall'

esperienza operativa del Gruppo MSC, Bolloré Africa Logistics sarà in grado

di rispettare tutti i suoi impegni con i governi, in particolare per quanto riguarda le concessioni portuali. Il presidente

del Gruppo MSC Diego Aponte ha dichiarato: "Siamo lieti di dare il benvenuto a più di 21.000 nuovi colleghi nella

famiglia MSC grazie all' acquisizione di Bolloré Africa Logistics. Desidero ringraziare la famiglia Bolloré, e in

particolare Cyrille, per aver condotto la transazione in modo fluido ed efficiente e mi congratulo con loro per aver

creato un' azienda così solida. L' operazione rafforzerà i legami di lunga data di MSC con l' Africa e consoliderà il

nostro impegno per la crescita economica del continente, che prevede investimenti relativi alle nuove unità, cantieri

navali, terminal container, strutture logistiche e di stoccaggio, oltre alle reti stradali e ferroviarie che sosterranno e

miglioreranno il commercio tra le nazioni africane e il resto del mondo. La nostra strategia rimane fedele ai nostri

valori e alla nostra visione a lungo termine per la tutela di oltre 150.000 dipendenti in 155 Paesi del mondo."
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Costa Smeralda, sarà il palcoscenico galleggiante della musica di Sanremo

Redazione Seareporter.it

Genova, 20 dicembre 2022 - Costa Crociere sarà protagonista a Sanremo

per l' evento musicale più atteso dell' anno. Anche nel 2023, per il secondo

anno consecutivo, una nave della compagnia battente bandiera italiana, Costa

Smeralda , farà da palcoscenico galleggiante per i collegamenti in diretta con

il Teatro Ariston. Ogni sera Costa Smeralda ospiterà artisti straordinari, che

con le loro performance coinvolgeranno il pubblico in vere e proprie feste, nel

contesto unico della nave illuminata in rada di fronte a Sanremo. Il primo di

questi artisti ad essere stato ufficializzato dalla Direzione Artistica è Salmo ,

che sarà a bordo sia nella serata di apertura, martedì 7 febbraio, sia in quella

finale, sabato 11 febbraio. Gli altri artisti che andranno in scena su Costa

Smeralda saranno svelati nel corso dei prossimi giorni. ' La nostra presenza a

Sanremo sarà ancora più spettacolare rispetto allo scorso anno. Dal nostro

palco galleggiante vedrete quanto ci si possa divertire su una nave come

Costa Smeralda, perché ospiteremo qualcosa di più di semplici esibizioni:

saranno dei momenti in cui ballare, cantare, stare bene insieme agli altri e

vivere emozioni da ricordare ' - ha dichiarato Mario Zanetti , Direttore

Generale di Costa Crociere. In occasione di questo appuntamento unico, Costa Crociere ha organizzato la crociera-

evento più esclusiva e sensazionale di sempre, dedicata a una selezione dei suoi migliori agenti di viaggio, e a una

selezione dei suoi clienti italiani e iscritti al C|Club, il loyalty club della compagnia. Nove giorni e otto notti, dal 4 al 12

febbraio 2023, a bordo di Costa Smeralda, ormeggiata davanti alla splendida cornice di Sanremo, durante la quale gli

ospiti potranno vivere il meglio della musica, il meglio della gastronomia, il meglio della pasticceria e il meglio della

comicità italiane. Un programma di appuntamenti mai visto prima su una nave da crociera, in cui Costa ha voluto

riunire la presenza di partner d' eccellenza con cui il brand collabora abitualmente, e che rendono speciali le sue

crociere. Oltre alla possibilità davvero unica di assistere ai collegamenti con il Teatro Ariston, vivendo l' evento

mediatico più ambito dell' anno dal suo 'palco galleggiante', gli ospiti a bordo potranno godersi esperienze esclusive

create per l' occasione, che cambieranno ogni giorno. Durante tutta la settimana sanremese, infatti, la crociera-evento

di Costa Smeralda avrà dei protagonisti d' eccezione: Angelo Pintus , Iginio Massari e Bruno Barbieri . Più altri grandi

nomi che saranno annunciati nei prossimi giorni. Iginio Massari, internazionalmente riconosciuto come il Maestro dei

Maestri della pasticceria, e Bruno Barbieri, lo chef 7 stelle in carriera, racconteranno la storia dell' evento musicale

italiano più famoso al mondo attraverso il gusto, proponendo ogni giorno un dolce e un piatto dedicati a Sanremo.

Inoltre, incontreranno gli ospiti a bordo nel corso di workshop ed eventi dedicati. Un altro appuntamento da non

mancare sarà lo spettacolo di Angelo Pintus, il comico più divertente del momento. Il programma
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della crociera di Costa Smeralda comprende anche degustazioni, anteprime, workshop, corsi sportivi, solo con i

migliori esperti tra i partner di eccellenza di Costa. Ogni giorno un aperitivo spettacolare dedicato ad un genere

musicale, spaziando dal jazz al pop, dal lounge al rock e alle grandi colonne sonore del cinema, in collaborazione con

grandi partner come Ferrari Trento e Heineken . Anche il wellness avrà un tocco speciale grazie a Technogym , con

corsi e attrezzature all' avanguardia. Cinque workshop permetteranno di conoscere direttamente, oltre a Iginio

Massari, anche altri grandi professionisti dell' eccellenza, come i sommelier Ferrari Trento con lo chef stellato

Edoardo Fumagalli e, per gli appassionati di fotografia, i professionisti Canon . Non solo. Gli ospiti di Costa

Smeralda potranno anche scendere a terra e vivere l' atmosfera di Sanremo in questo periodo speciale, oltre a

scoprire le bellezze del territorio sanremese e ligure. Ogni sera la nave di Costa Crociere ospiterà un collegamento

con il Teatro Ariston, con artisti straordinari. Il primo a esibirsi sarà Salmo, che tornerà a bordo anche per la serata

finale. Per questa occasione Costa ha organizzato la crociera-evento più sensazionale ed esclusiva di sempre, con il

meglio della musica, gastronomia, pasticceria e comicità italiane.
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MSC, finalizzato l'acquisto di Bollorè Africa Logistics

Via libera alla maxi operazione che porterà il gruppo a diventare uno dei

player principali in Africa. Aponte: Previsti investimenti in navi, cantieri navali,

terminal container, soluzioni logistiche, strutture di stoccaggio, reti stradali e

ferroviarie Genova MSC Group ha confermato che la sua consociata

interamente controllata SAS Shipping Agencies Services ha completato

l'acquisizione di Bolloré Africa Logistics . La transazione è stata approvata da

tutte le autorità di regolamentazione. L'acquisizione da parte di MSC di

Bolloré Africa Logistics SAS e delle sue affiliate evidenzia l'impegno a lungo

termine di MSC nell'investire nelle catene di approvvigionamento e nelle

infrastrutture africane, supportando le esigenze dei clienti di entrambe le

attività scrive il gruppo MSC in una nota. MSC ribadisce che gestirà Bolloré

Africa Logistics Group come entità autonoma con il suo portafoglio di partner

diversificati, sotto un nuovo marchio che sarà svelato nel 2023. Philippe

Labonne continuerà il suo ruolo alla guida dell'azienda come Presidente di

Bolloré Africa Logistics . MSC intende continuare a migliorare la connettività

del continente con il resto del mondo e consentire il commercio all'interno

dell'Africa attraverso l'attuazione del libero scambio continentale (AfCFTA). Forte della forza finanziaria e delle

competenze operative del Gruppo MSC , Bolloré Africa Logistics sarà in grado di far fronte a tutti i suoi impegni nei

confronti dei governi, in particolare per quanto riguarda le concessioni portuali. Aponte: Così rafforzeremo i nostri

legami con l'Africa Il Presidente del Gruppo MSC, Diego Aponte, ha dichiarato: Siamo lieti di dare il benvenuto a più

di 21.000 nuovi colleghi nella famiglia MSC attraverso la nostra acquisizione di Bolloré Africa Logistics. Desidero

ringraziare la famiglia Bolloré, e Cyrille in particolare, per aver condotto l'operazione in modo fluido ed efficiente e mi

congratulo con loro per aver creato un'attività così consolidata. L'accordo rafforzerà i legami di lunga data di MSC

con l'Africa e rafforzerà il nostro impegno per la crescita economica del continente, compresi gli investimenti in navi,

cantieri navali, terminal container, soluzioni logistiche, strutture di stoccaggio, reti stradali e ferroviarie che sosterranno

e miglioreranno il commercio attraverso l'Africa continente e con il resto del mondo . La nostra strategia rimane

radicata nei nostri valori e nella nostra visione a lungo termine che protegge oltre 150.000 dipendenti in 155 paesi in

tutto il mondo.
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Affare concluso: Bolloré Africa Logistics passata a Msc per oltre 5 miliardi

Il gruppo Bolloré ha annunciato l'avvenuto closing della vendita al Gruppo Msc

del 100% di Bolloré Africa Logistics, società che comprende tutte le attività di

trasporto e logistica del Gruppo Bolloré in Africa, sulla base di un valore

aziendale di 5,7 miliardi di euro. Una nota del gruppo tarnsalpino precisa che il

prezzo di vendita delle azioni è di 5,1 miliardi di euro e aggiunge che sono

stati inoltre rimborsati 600 milioni di euro di prestiti agli azionisti. Il Gruppo

Bolloré rimarrà fortemente impegnato in Africa, in particolare attraverso

Canal+, e continuerà a sviluppare in questo continente le sue attività in molti

settori come la comunicazione, l'intrattenimento, le telecomunicazioni e

l'editoria, telecomunicazioni e l'editoria. A ottobre dell'anno scorso emersero

le prime indiscrezioni sul fatto che la banca d'affari Morgan Stanley stesse

sondando l'interesse di potenziali acquirenti per le attività di Bolloré Africa

Logistics, divisione storica e per lungo tempo considerata la più ricca

all'interno del gruppo industriale francese: nel 2020 ha infatti registrato un

fatturato di 2,1 miliardi di euro. Nel suo rapporto annuale il gruppo bretone

presieduto da Cyrille Bolloré (il più giovane dei figli di Vincent) dichiarava di

essere presente in Africa con ben 20.800 collaboratori, nonché in 42 porti come operatore di terminali portuali, agenti

marittimi di linea e gestore di merci non containerizzate. La società gestisce 16 terminal container in Africa centrale e

occidentale, 7 terminal ro-ro, tre concessioni ferroviarie, magazzini, inland terminal e altro. Questa acquisizione ben si

integrerà anche con le attività di shipping nel continente africano della società armatoriale genovese Ignazio Messina

& C. di cui il Gruppo Msc è socio al 49%.
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Carnival ridimensiona ancora la flotta di Costa Crociere

Carnival intende dismettere altre tre navi tra le più piccole e le meno efficienti

della sua flotta, tra le quali due unità del marchio Costa Crociere. Una

decisione, comunicata quest'oggi nell'ultimo report della corporation, che lo

stesso gruppo spiega con la necessità di riaggiustare le dimensioni della

compagnia italiana alla luce della perdurante chiusura del mercato cinese, nel

quale le navi dal fumaiolo giallo avrebbero dovuto fare da avamposto per una

sua futura espansione secondo i piani ideati in epoca pre-Covid. La

fuoriuscita, che sarà completata entro la primavera del 2024, riporterà la

capacità di Costa Crociere allo stesso livello che questa aveva nel 2019,

escludendo però dal calcolo quella dedicata all'Asia, ha precisato Carnival.

L'annuncio non arriva inaspettato, considerato che una comunicazione sullo

stop alle attività in Cina per la compagnia genovese era stato già diffuso dal

gruppo di cui questa fa parte alla fine di ottobre. In questo caso tuttavia

Carnival ha preferito non optare per un trasferimento intra-gruppo delle sue

navi (come nel caso di Costa Luminosa, Costa Venezia e Costa Firenze), ma

appunto per una dismissione vera e propria che, spiega, la porterà a disporre

nel 2023 di capacità in misura superiore di solo il 3% a quella che aveva nel 2019. Tra le candidate all'addio, visto il

profilo tratteggiato dalla corporation, potrebbe esserci innanzitutto la Costa Fortuna: unità del 2003 e quindi la più

datata della flotta, nel 2016 era stata trasferita in Cina per operare nel mercato asiatico ed era poi tornata nel

Mediterraneo. La nave era anche stata oggetto di una svalutazione nell'ultimo bilancio della cruise company genovese

. Risalendo all'anno di costruzione 2004 si nota anche come papabile la Costa Magica, unità che secondo Cruise

Industry News si trova attualmente in disarmo a Brindisi, per la quale il gruppo aveva inizialmente previsto un

passaggio a Carnival Cruise Line, poi annullato . Del 2007 è infine Costa Serena, rimasta in attesa dal 2020 di una

riapertura del mercato asiatico e che secondo la testata americana è al momento ormeggiata nel Golfo Persico.

Queste ultime due dismissioni, per Costa Crociere, come noto andranno ad aggiungersi ad altri movimenti di uscita

dalla sua flotta, che hanno portato negli ultimi mesi a un alleggerimento delle sue attività, anche a vantaggio del brand

fratello di Carnival Cruise Line. Al marchio americano come detto sono recentemente passate Costa Luminosa e

Costa Venezia, e lo stesso farà nel 2024 Costa Firenze. Le ultime due, entrambe unità improntate alla celebrazione

dell'italianità ma pensate per il mercato cinese, verranno riconvertite per adattarsi ai gusti di quello Usa. Per ultimo, va

rilevato che l'annuncio della fuoriuscita di tre navi (considerando l'intero gruppo) è stato dato da Carnival Corporation

nel suo report relativo all'andamento del quarto trimestre 2002 (secondo il suo anno fiscale conclusosi a fine

novembre) che il gruppo ha chiuso con una perdita netta di 1,6 miliardi di dollari, Ebitda negativo a 96 milioni e una

occupancy di 19 punti percentuali inferiore
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a quella del 2019. Per il primo trimestre del 2023 Carnival ha detto di attendersi una perdita netta rettificata di 750-

850 milioni di dollari, mentre per l'intero anno fiscale ha genericamente parlato di una previsione di un Ebitda rettificato

significativamente positivo. F.M.
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Porti, vertice Salvini-Calderoli: Via al cantiere della riforma

Vertice ieri mattina tra i ministri della Lega Roberto Calderoli (Affari regionali e

autonomie) e Matteo Salvini (Trasporti) insieme al vice Edoardo Rixi: tema, la

riforma dei porti, "per coordinarci - spiega Rixi - sulle materie che riguardano il

Mit" Genova Vertice ieri mattina tra i ministri della Lega Roberto Calderoli

(Affari regionali e autonomie) e Matteo Salvini (Trasporti) insieme al vice

Edoardo Rixi: tema, la riforma dei porti, "per coordinarci - spiega Rixi - sulle

materie che riguardano il Mit in base alla riforma sull'autonomia differenziata,

con una particolare attenzione alle reti infrastrutturali e al sistema portuale.

Abbiamo concordato la definizione di un percorso unitario, fondamentale per

avviare nel 2023 un iter di riforma sulla governance che possa mettere i nostri

scal i  in condizioni di  operare stabi lmente per i  prossimi decenni

contemperando gli interessi del Paese e delle autonomie locali". Nel tardo

pomeriggio, una nota di Calderoli mandata alle agenzie di stampa riprende i

concetti espressi da Rixi: percorso unitario, stabil i tà per i porti, e

contemperamento nella governance tra gli interessi del Paese e quelli dei

territori. Pure tra gli impegni della legge di Bilancio, la Lega manda insomma

un messaggio al sistema portuale nazionale - e almeno di riflesso, anche se non viene specificato, al governatore

ligure Giovanni Toti, che pochi giorni fa aveva espresso le sue preoccupazioni dalle pagine del Secolo XIX : in

cantiere, per i porti, non ci sono due riforme, ma una soltanto. Ma proprio perché si andrà a lavorare sulle

competenze regionali, oggetto della riforma delle Autonomie, è chiaro che per scrivere le norme al meglio è

necessario un'interfaccia tra i ministeri, sulla tematica portuale come sulle altre materie che sono condivise tra gli enti

locali e il governo centrale articolato nei suoi vari ministeri. Posto che il cantiere per la revisione delle norme partirà il

prossimo anno, la cornice entro la quale si realizzerà la riforma delle Autonomie dovrebbe prevedere diverse

commissioni, e in una di queste ci sarà proprio il ministero dei Trasporti. Questo perché per fare una riforma dei porti

ambiziosa, che dia stabilità "nei decenni alle Autorità portuali, sarà necessario bilanciare bene gli interessi: non ci

potrà essere, questo sì, la riforma Calderoli che dice una cosa e la Salvini-Rixi che ne dice un'altra. E a naso, se nel

quadro della riforma delle Autonomie si parla di commissioni, il tema andrà a proporsi per tutti i ministeri che vorranno

toccare questioni legate agli enti locali. Per i porti, se da una parte sarà studiata una maggiore governance in capo

agli enti locali, con l'ingresso delle Regioni (sulla base del principio che il porto deve avere una relazione con il

territorio che lo circonda) dall'altra dovrà essere garantito il mantenimento nelle mani dello Stato, come in un vero

ordinamento federale, di quelle funzioni che devono essere omogenee in tutto il Paese per mantenere competitive le

banchine: per esempio una parte della pianificazione strategica, oppure il sistema informatico
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(che tra l'altro oggi è frammentato), cioè quegli aspetti sui cui l'utenza portuale si aspetta e anzi chiede regole

univoche per poter operare senza sorprese. Sul fronte delle Regioni, c'è da trovare la ricetta migliore: Rixi a suo

tempo ha proposto di trasformare le Autorità portuali in società per azioni. Una soluzione che a parere del

viceministro avrebbe il pregio di sciogliere due nodi: permetterebbe l'ingresso delle Regioni nella governance dei porti,

risponderebbe alle contestazioni sollevate dalla Commissione europea, trasformando le Adsp in enti pubblici

economici, evitando il rischio di una procedura d'infrazione e l'introduzione della doppia contabilità che ingesserebbe

ulteriormente il lavoro degli enti. ma il cantiere del 2023 è composito: il Mit vuole confrontarsi con le Autorità di

sistema portuale (e oggi c'è il primo tavolo di confronto con Salvini e Rixi) che a loro volta stanno lavorando in seno

ad Assoporti per trovare un punto di incontro comune. Insieme, il confronto con il ministero delle Autonomie.

Insomma la cornice pare pronta, ma il quadro è tutto da dipingere.
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Carburanti, dal 2025 zolfo allo 0,1% in tutto il Mediterraneo

Il Mar Mediterraneo è stato designato come area di controllo delle emissioni

di ossidi di zolfo e particolato durante la 79esima sessione del Mepc della

scorsa settimana. La designazione sarà effettiva dal 1° maggio 2025 Genova

- Il Mar Mediterraneo è stato designato come area di controllo delle emissioni

di ossidi di zolfo e particolato durante la 79esima sessione del Mepc della

scorsa settimana. La designazione significa che a partire dal 1° maggio 2025

le navi dovranno utilizzare in tutto il Mare Nostrum carburante per uso

marittimo a ridotto contenuto di zolfo. Il contenuto di zolfo consentito passerà

dall'attuale limite dello 0,5% allo 0,1%. Si prevede che la designazione del

Mar Mediterraneo come area di controllo delle emissioni di ossidi di zolfo

(Seca) ridurrà le emissioni di questi gas di quasi l'80% e di quasi un quarto le

emissioni di polveri sottili nocive (PM2,5), con notevoli vantaggi per la salute

umana e per l'ambiente. L'iniziativa è stata sviluppata nel quadro della

Convenzione di Barcellona dagli Stati del Mediterraneo e dall'Unione europea

ed è stata presentata congiuntamente all'Imo. Questo calo dovrebbe salvare

almeno 1.000 morti premature all'anno e ridurre i nuovi casi di asma infantile

entro il 2.000 ogni anno nel bacino del Mediterraneo, ha affermato la Commissione europea. Le modifiche all'allegato

VI della convenzione Marpol per istituire l'area di controllo delle emissioni nel Mediterraneo entreranno in vigore il 1°

maggio 2024. La parte Nord-Occidentale del Mar Mediterraneo è stata, in linea di principio, designata come area

marina particolarmente sensibile (Pssa). L'obiettivo è proteggere i cetacei marini che si riproducono e si nutrono nella

Pssa. L'area copre le acque al largo delle coste di Francia, Italia, Monaco e Spagna. Alla Pssa sono associate misure

rivolte alle navi e agli Stati costieri e in questo caso sono volontarie. Le misure proposte raccomandano che le navi

navighino con cautela a 10-13 nodi, facciano attenzione alle balene e mantengano una distanza di sicurezza e

riferiscano quando sono in presenza di cetacei. La decisione del Mepc 79 del Mar Mediterraneo Nord-Occidentale

come Pssa è stata subordinata all'ulteriore sviluppo e all'approvazione delle misure di protezione associativa

proposte. Le misure saranno discusse nella prossima riunione del sottocomitato per la navigazione, le comunicazioni

e la ricerca e il salvataggio (Ncs) e si prevede che l'adozione finale del Pssa avverrà durante la prossima conferenza

Mepc 80, il prossimo luglio. A causa della mancanza di accordo sulle ambizioni di decarbonizzazione per l'industria

marittima, gli Stati membri sono pronti a discutere ulteriormente la revisione della strategia sui gas a effetto serra

dell'Imo al Mepc 80.
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E' in pubblicazione il nuovo numero di Ttm

L'opaco mondo delle sanzioni alla Russia di Putin, l'introduzione della

tecnologia fuel cell a idrogeno nelle navi da crociera, formazione dei futuri

ufficiali della marina mercantile e rivoluzione digitale: alcuni degli argomenti

della nuova edizione di Tecnologie Trasporti Mare Genova L'opaco mondo

delle sanzioni alla Russia di Putin, che da dicembre riguardano l'export via

mare del petrolio grezzo russo e che a febbraio saranno estese anche ai

prodotti raffinati, l'introduzione della tecnologia fuel cell a idrogeno nelle navi

da crociera, formazione dei futuri ufficiali della marina mercantile e rivoluzione

digitale nello shipping. Questi in breve,alcuni degli argomenti che i lettori

troveranno nelle pagine del nuovo numero natalizio della rivista Ttm-

Tecnologie Trasporti Mare, in distribuzione questa settimana. La storica

rubrica Ships visited for you propone i servizi dedicati al traghetto passeggeri

dual fuel "A Galeotta consegnato dal cantiere navale Visentini alla compagnia

armatrice Corsica Linea, la nave da crociera Viking Neptune costruita nello

stabilimento Fincantieri di Ancona per e l'unità Opv P 71 delle Forze armate

maltesi, il più grande pattugliatore costruito fino ad oggi dal cantiere navale

Vittoria di Adria. Puntuali inoltre i contributi tecnici curati dalle più prestigiose associazioni dello shipping italiano quali

Aipam (Associazione ingegneri e periti di avarie marittime) e Atena mentre, tra gli attuali protagonisti dello shipping,

da segnalare infine l'intervista al ceo di Nova Marine Carriers, Vincenzo Romeo.
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Msc completa l'acquisizione di Bollorè Africa

Il gruppo Bollorè ha annunciato il perfezionamento della cessione delle proprie

attività logistiche in Africa al gruppo armatoriale italo-svizzero Msc controllato

dalla famiglia Aponte, operazione realizzata con diversi mesi di anticipo

rispetto al programma iniziale Ginevra Il gruppo Bollorè ha annunciato il

perfezionamento della cessione delle proprie attività logistiche in Africa al

gruppo armatoriale italo-svizzero Msc controllato dalla famiglia Aponte,

operazione realizzata con diversi mesi di anticipo rispetto al programma

iniziale: Il prezzo di cessione delle azioni è di 5,1 miliardi di euro, a cui si

aggiungono 600 milioni di euro di rimborsi di conti correnti, dicono da Parigi.

Bollorè Africa Logistics dispone di infrastrutture in molti Paesi africani, tra cui

una rete di 16 concessioni portuali, magazzini e nodi stradali e ferroviari. Nel

dettaglio, come spiegano dalla Msc, l'acquisizione è stata effettuata tramite la

consociata interamente controllata Sas Shipping Agencies Services. La

transazione è stata approvata da tutte le autorità di regolamentazione

applicabili. L'acquisizione aggiungono da Ginevra evidenzia l'impegno a lungo

termine di Msc a investire nelle catene di approvvigionamento e nelle

infrastrutture africane, sostenendo le esigenze di clienti di entrambe le attività. Msc ribadisce che gestirà il gruppo

Bolloré Africa Logistics come entità autonoma con il suo portafoglio di collaboratori diversificati, sotto un nuovo

marchio che sarà svelato nel 2023. Il manager Philippe Labonne continuerà nel suo ruolo, alla guida dell'azienda,

come presidente della Bolloré Africa Logistics. La Msc intende continuare a migliorare la connettività del continente

con il resto del mondo e consentire il commercio all'interno dell'Africa nel contesto dell'attuazione del libero scambio

continentale. Sostenuta dalla forza finanziaria del gruppo Msc, e dalla sua competenza operativa, Bolloré Africa

Logistics sarà in grado di far fronte a tutti i suoi impegni con i governi del continente, in particolare in materia di

concessioni portuali. Il presidente del gruppo Msc, Diego Aponte, dà il benvenuto a più di 21 mila nuovi colleghi nella

famiglia Msc. Desidero ringraziare la famiglia Bolloré, e Cyrille in particolare, per aver diretto il transazione in modo

fluido ed efficiente e mi congratulo con loro per aver creato un'azienda così consolidata nelle sue attività commerciali.

L'accordo rafforzerà i legami di lunga data di Msc con l'Africa e rafforzerà il nostro impegno nei confronti di questo

continente in crescita economica, compresi gli investimenti nelle navi, nei cantieri navali, nei terminal container, nelle

soluzioni logistiche, nello stoccaggio strutture, nelle reti stradali e ferroviarie che sosterranno e rafforzeranno il

commercio in tutto il continente africano e con il resto del mondo. La nostra strategia rimane radicata nei nostri valori

e nella nostra visione a lungo termine che protegge oltre 150 mila dipendenti in 155 Paesi in tutto il mondo..
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